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Divisi, oggi 
a Ginevra, 
i 13 paesi 
dell’OPEC 


if Mercoledì 19 agosto 1981 / L. 400 


Oggi, a Ginevra, la riunione del 13 paesi produtlori di pe* 
trolio dell'OPEC, ora assillati da un surplus di produtione. 
L'Arabia Saudita propone l'unificatione del pretto sui 34 
dollari al barile, e ti dichiara disposta a ridurre la pro¬ 
dutione. Il Venetuela, invece, si è dichia.'Mo farvorevole al- 
i'unificatione solo nel caso che il pretto a barile non sia 
inferiore a 34 dollari. Ancora dilferentiata è la positione 
dei paesi dell'Africa settentrionale, Algeria in testa. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ostacoli anche in America al progetto di inasprire la pericolosa sfida militare con l’Urss 


Divergerne a Washington 
Rengnn ha rinviato 
le decisioni sai riarmo 

Il presidente ha chiesto alcune settimane di tempo per varare il piano Weinber- 
ger -1 suoi consiglieri economici chiedono di ridurre Taumento delle spese mi¬ 
litari -1 timori di Haig sulle ripercussioni in Europa - Polemiche sul mìssile MX 





■ N's's'iì .. ^ , 


Fino a quando 
rìnferno 
nelle carceri? 


Bombardieri F-16 forniti dagli americani a Israele 


Breznev 
rinnova 
l’appello 
a riprendere 
il dialogo 

WASHINGTON — Dalle 
colonne dell’ultimo numero 
della rivista Soviet life (vi¬ 
ta sovietica, distribuita ne¬ 
gli USA contempi^nea- 
mente alla distribuzione in 
URSS della rivista Ameri¬ 
ca) il presidente Breznev 
ha offerto a Washington 
«di discutere onestamente 
e in modo costruttivo per 
cercare soluzioni accettabi¬ 
li da una parte e dall'altra 
su tutti i grandi problemi 
che esistono fra di noi *, 
Il leader sovietico ha ag¬ 
giunto che «un dialogo è 
in questo momento più che 
mai necessario ». poiché 
tla situazione internazio¬ 
nale si è deteriorata e le 
relazioni sovietko-america- 
ne sono messe seriamente 
alla prova ». Breznev affer¬ 
ma ancora che « non cer¬ 
chiamo il confronto con gli 
Stati Uniti né cerchiamo 
di nuocere oi legittimi in¬ 
teressi del vostro paese*. 

Ieri a Ginevra il delega¬ 
to sovietico al COTtiitato 
rONU per il disarmo ha 
proposto Telaborazione di 
una convenrione intemazio¬ 
nale che vieti la produzio¬ 
ne. lo stoccaggio, lo spie¬ 
gamento e l’impiego della 
biHnba N. 


Nostro servìzio 

WASHINGTON — Reagan dì 
fronte alle divergenze tra ì 
suoi ministri ha rinviato ogni 
decisione a proposito del nuo¬ 
vo piano strategico proposto 
dal segretario per la difesa 
Caspar Weinberger. Al ter- 
minp della riunione di tre ore 
svoltasi lunedi in un albergo 
di Los Angeles, il consiglie¬ 
re della Casa Bianca Edwin 
Meese si è rifiutato di indi¬ 
care le eventuali preferenze 
espresse dal presidente sulle 
varie opzioni contenute nel 
piano di riarmo, il cui scopo 
dichiarato è di rendere le 
forze strategiche americane 
superiori a quelle sovietiche 
entro i prossimi dieci anni. 
E ha aggiunto Reagan 
impiegherà tra le tre e le 
cinque settimane per decide¬ 
re. sulla base di ulteriori in¬ 
formazioni. sul piano che pre¬ 
vede la produzione di una 
nuova versione del bombar¬ 
diere B-l, del missile lan¬ 
ciato da sottomarini Trident 
e del missile MX. che rima¬ 
ne tuttora oggetto di pole- 
mìdie. 

Il rinvio della decisione pre¬ 
sidenziale sembra indicare 
che la riunione non sia ba¬ 
stata per risolvere alcune di¬ 
vergenze di fondo sul pro¬ 
gramma all'interno di wia 
amministrazione che ha con¬ 
centrato finora la sua at¬ 
tenzione quasi esclusivamente 
alla crisi economica ameri¬ 
cana. 

Una divergenza imirartante 
riguarda appunto l'impatto 
che il costo del piano potreb¬ 
be avere sul programma eco¬ 
nomico che Reagan è riusci- 

Mary Onori 

(Segue In ultima pagina) 


«L’umanità 
deve sapere 
che sta su una 
polveriera» 

L’allarmata conclusione del prof. Zi¬ 
chichi al seminario di Erice - Gli spa¬ 
ventosi scenari tracciati, nella discus¬ 
sione, dai vari scienziati, sia da quelli 
pacifisti che dai « dottor Stranamore » 


Dal nostro inviato 

KRIGK — 11 draiiimalico dialogo fra i 
iiiotk'rnt Mrcgoni del fuocii nucleare si è 
cuiicluso. Dal scininariu di Kricc essi hanno 
pio|iosio a una o]iintunc pubblica allar¬ 
mala |icr le più recenti decisioni del gu- 
\crno americano alcuni scenari ini|uicianli 
àc non spaventosi. « I/uiuanità — ha detto 
il prof. Zichichi, organizzatore del conve¬ 
gno — sta dormendo sopra una polveriera. 
Occorre farglielo conoscere ». Ed effettiva- 
niente tutte ^ le parole . ascoltate facevano 
paura. Anche perché nella - discussione è 
slat.i rapidamente sommersa la voce delle 
M columitc » c lo scontro è avvenuto tra 
a falchi ìt. 

Le differenze ' maggiori - — se ; si vuole 
f.ir - un bilancio — passano tra gli attuali 
consiglieri scientifici di Reagan (Tellcr, 
Wigner) e gli uomini del dissolto staff 
carteriano (Calvvrin, Ruina). Tellcr punta 
derisamente ad esasperare la corsa al riar¬ 
mo nei confronti deirUKSS, ad una a ur¬ 
genza » di scelte come la produzione (e l'in- 
troduziunc in Europa) delta bomba N. En¬ 
fatizza una presunta drammatica inferiori¬ 


tà del potenziali; nucleare dcirOccidcnlc. 
Mostra di considerare scontato, incvìluhilc 
un attacco stviclico a tradimcniu .se il 
ti luunilo lilitru » non rafforzerà «{uantitati- 
vaiiientu e l|•JalilalivanIcntc le sue capacità 
dì difesa e di risposta distruttiva. 

' Cosa o'è di nuovo in {{ursta linea di Tcl- 
Icr fvale a dite dciramministrazionc Rea- 
gan, di cui il vecchio « padre della boni- 
ha H r è uno dei maggiori ispiratori)? 
Un’idea raccapricciante: quella della gucr- 
' ru iiut-Icare « possibile ». Possibile attra- 
' verso l’iiiipicgo di una a piccola bomba » 

’ i i-ome quella al neutrone addirittura in ri¬ 
sposta ad iin - attacco inizialo con armi 
cunven?iunali. E « possibile u anche sul 
terreno dello scontro risolutivo tra le due 
superpotenze. A rosa se non a questo ha 
miralo in questi giorni l'accanimento di 
Tellcr e Wigner nel sostenere un pro¬ 
gramma di a difesa civile n di proporzioni 
bemiplaneiarie? L'affermazione della pos- 
.sibililà di . sopravvivere senza troppe dif¬ 
ficoltà ad uno stonlco termonucleare, quan- 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 
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La moneta USA chiude a 1233 lire 

Il doibro rade anrara 


Fa paura il piano Reagan? 


Caspar Weinberger 


Alcxr.nder Hafg 


Leggero recupero in serata - Si rafforza il marco - In asce¬ 
sa Toro - La^ risposta, delle banche centrali europee 
Primi segnali di difficoltà della strategia americana 


Il Governo torna o parlare di negoziato 
alla vigilio del dibattito in Parhnnento 

Una nota di Colombo a Haig chiede cparallelismo» fra riarmo e avvìo di trat¬ 
tative ' Interrogazione dì Lombardi - « No ai mìssili » da cattolici fiorentini 


RO>L\ — Una ventina di in¬ 
terrogazioni. sei interpellanze 
e due mozioni sono i documen¬ 
ti sui quali si aprirà degnai- 
lina al Senato il dibattito sui 
temi brucianti della politica 
internazionale. Li hanno pre¬ 
sentali tutti i gruppi politici 
e ad essi rispondwanno. nel¬ 
la riunione congiunta flelle 
due Commissioni Esteri e Di¬ 
fesa, i ministri Colombo e La¬ 
gorio. Spadolini, che lunedì 
aveva avuto un colloquio con 
Colombo, ha visto ieri Lago¬ 
rio. Venerdì poi. cóme è noto, 
il dibattito si svolgerà nelle 
Commissioni di Montecitorio. 

E' in vista di questa discus¬ 
sione — cui partecip^anno 
gli esponenti di primo piano 
di tutti i partiti che delle due 
importanti commissioni fanno 
pa^ nelle due Camere — che 


la Farnesina ha fatto ieri dif¬ 
fondere una nota per «chia¬ 
rire» in qualche modo la po¬ 
sizione del governo italiano 
sia sulla bomba N che sugli 
eurtMnissili. Nella nota si in¬ 
forma che il ministro Colom¬ 
bo ha inviato al Segretario di 
Stato Haig — in risposta a una 
precedente lettera — un mes¬ 
saggio in cui. come era pre¬ 
vedibile. ribadisce il convin¬ 
cimento italiano circa la fon¬ 
datezza delle decisioni prese 
dal Consiglio atlantico ne) di¬ 
cembre 1979. Il ministro coglie 
Toccasione per sollecitare « la 
int^ale attuazione» di quelle 
decisioni che. dice la nota ro¬ 
mana. «si proponevano due 
obiettivi: il riequilibrio fra le 
due alleanze e fra le rispet¬ 
tive forze nucleari nel teatro 
europeo, e andie una paral¬ 


lela offerta (la sottolineatu¬ 
ra è nostra - n. d.r.) di nego¬ 
ziato rivolta all’Unione so¬ 
vietica (ma finora non defi¬ 
nitivamente accolta), intesa a 
reah'zzare il riequilibrio ai li¬ 
velli più bassi». La nota cosi 
prosegue; «Nella prospettiva 
che conversazioni fra US.A e 


URSS suH’argomento possano 
avere inizic- a novembre dopo 
il previsto incontro di settem¬ 
bre a New York fra il mini¬ 
stro Gromyko e il Segretario 
di Stato Haig. si ribadisce la 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Per la pace domani a Roma 
manifestazione con Minucci 

Prosegue intensa la mobilitazione p(^»lare contro la cor¬ 
sa al riarmo e per la distensione. Domani pomeriggio a 
Roma, alle 18.30 in piazza del Pantheon, si svolgerà una 
manifestazione con Adalberto Minucci, della segreterìa del 
PCI. Marce, veglie e fiaccolate si moltiplicano in tutte le 
regioni. Stasera un meeting dell'.ARCI a Rimini. A PAG. 2 


ROMA — Dollaro cedente nei ’ 
confronti di tutte le valute., 
niarco in ripresa, oro in for¬ 
te rialzo: Finstabilità mone¬ 
taria internazionale sta. toc¬ 
cando in queste ore punte 
molto elevate. 'Non è facile 
quindi orientarsi con il nervo¬ 
sismo che regna da molti gior¬ 
ni sul mercato dei cambi. E* 
infatti un insieme di cause 
tecniche (l'eccessivo rialzo 
delle scorse settimane), eco¬ 
nomiche e politiche all'orìgine 
del repentino ribasso della va¬ 
luta Usa. Ieri il dollaro ha 
perduto 23 lire, essendo stato 
quotato a Milano 1.233 lire con¬ 
tro le 1.238 di lunedi (nei con¬ 
fronti del record di 1.271 lire 
del 10 agosto ha perso ben 38 
lire). A Francoforte la .valuta 
americana è stata quotata 
2.47 marchi contro i 2.52 del 
giomo prima. Dunque, ckdlaro 
cedente su tutta la linea an¬ 
che se. in serata c'è stata una 
parziale ripresa sul mercato 
di Londra. La notizia del rial¬ 
zo dei tassi a breve Usa — i 
fondi federali sono tramati al 
20'e — la smentita della Ci- 
tibaTik a proposito di voci su 
un ribasso del tasso primario 
dall'aUuale livrilo del 20.50 
per cento e un leggero aumen¬ 
to dei tassi sui depositi m eu¬ 
rodollari hanno rqxirtato » 
dollaro, sulla lira, a IMO. 


Mentre a Francoforte il dolla¬ 
ro ha chiuso a 2.49 marchi. 

Cosa sta succedendo? Si può 
parlare comunque di inversio¬ 
ne di tendenza, di fine della 
corsa al rialzo del dollaro? E' 
presto per affermazioni del ge¬ 
nere dal momento che una del¬ 
le principali cause che han¬ 
no determinato il massiccio 
spostamento di danaro verso 
il dollaro — gli alti tassi di in¬ 
teresse praticati negli Stati 
Uniti — è rimasta iiì^terata. 
Ct sono motivi inù conting;>nti 
che possono spiegare l'attuale 
cedimento della valuta ameri¬ 
cana. L'azione concertata del¬ 
le bandie centrali europee (so¬ 
prattutto tedesca e francese) 
a difesa recìproca del marco 
e del franco. Ancora ieri per 
esempio la Bundesbank ha 
venduto circa 17 milkim di dol¬ 
lari. Sono poi andate deluse 
le aspettative di ferragosto 
sulla svalutazione del franco 
che avevano contribuito non 
poco al rialzo della moneta 
usa. Infine, la possibile immi- 
nenle diminuzione del prezzo 
del petn^o — poU«bbe essere 
deciM oggi a Ginevra dal- 
rOpM — che avvantaggia i 
pa^ fortemente industrializ¬ 
zati ma non produttori dì pe- 

Marcello Villari 

(Segue in ultima pagina) 


Guerra del vino:j 
la CEE condamia 
ì boicottaggi 
e propone aiuti 

La commissione delle co¬ 
munità europee, riunita 
ieri a Bruxelles insieme a 
rappresentanti italiani e 
francesi, ha invitato la 
Francia ad astenersi da 
azioni di boicottaggio nei 
confronti dell’esportazione 
di vino italiano in Fran¬ 
cia. ed ha pit^iosto la de¬ 
finizione di un nuovo aiu¬ 
to comunitario (attraverso 
il FEOGA) per sbloccare 
la crisi esplosa nelle set¬ 
timane scorse. 

Sul piano pratico, però, 
la commissione ha rinvia¬ 
to (e non poteva essere 
diversamente) le decisioni 
alla riunione, prevista per 
martedì prossimo 2S ago¬ 
sto. del comitato di ge¬ 
stione del vino. La discus¬ 
sione ha riguardato anche 
problemi generali del mer¬ 
cato del vino, per i quali 
la commissione ha richie¬ 
sto un approfondimento ai 
due paesL 

NOTIZIE A PAQ. • 


Starno al punto limite 
in cui le cifre non dico¬ 
no più nulla, suonano co¬ 
nte un macabro bolletti¬ 
no di guerra destinato 
ad essere ritoccato chis¬ 
sà quante altre volte. La 
orribile fine fatta fare a 
Francis Turatello nel car¬ 
cere di Nuoro non rende 
la situazione carceraria 
più grave di ieri, semmai 
può far temere una ulte¬ 
riore spirale di delitti 
dietro te sbarre. E la 
drammaticità della situa¬ 
zione sta proprio qui, 
nella sua paradossale sta- 
' ticità, nel fatto che ormai 
è quasi improbabile pen¬ 
sare che la situazione 
possa precipitare. Più di 
così? 

Non si può già consi¬ 
derare esplosa la • polve¬ 
riera delle carceri »? Dal¬ 
l'inizio dell'81 sono stati 
assassinati in prigione do¬ 
dici' detenuti; almeno al¬ 
trettanti sono stati quelli 
feriti, e poi ci sono i sui¬ 
cidi — uno stillicidio — 
anch’essi frutto, nella 
maggior parte dei casi, 
di una montagna troppo 
pesante di sopraffazioni. 

• Qui si uccide tran¬ 
quillamente — racconta¬ 
va un maresciallo di San 
Vittore di recente, dopo 
l'ennesimo delitto —, non 
è difficile. In carcere si 
ammazza meglio che fuo¬ 
ri, non c'è il passante 
che non c'entra nulla, ve¬ 
de tutto e va a raccon¬ 
tarlo alla polizia. A San 
Vittore sei sicuro di pas¬ 
sarla liscia: tutti vedono, 
nessuno è cieco, ma son 
tutti muti. La maggior 
parte perché ha paura, 
gli altri perché sono d'ac¬ 
cordo ». 

Un ex detenuto inve¬ 
ce, uscito di prigione po¬ 
che settimane fa dopo 
aver passato gli ultimi 
dieci anni piu dentro che 
fuori, in un'intervista ad 
un settimanale prepara¬ 
ta prima dell’ultimo de¬ 
litto di Nuoro raccoma 
che in carcere ormai det¬ 
tano legge • tre forze »; 
t cosiddetti •prigionieri 
politici, sotto la guida 
delle Br; i boss della 
nuova mala, come Fran¬ 
cis Turatello e Renato 
Vallanzasca; le vecchie 
mafie di Napoli. Palermo 
e Reggio Calabria», le 
quali, però, • nelle pri¬ 
gioni del centro-nord non 
contano più nulla ». I 
brigatisti e i boss della 
mala, afferma ancora Vin- 
tervistato, « si aiutano: la 
caccia agli infami, alte 
spie, l’hanno aperta tn- 
sieme. A Novara e a 
Nuoro, per esempio, si 
sono dati una mano per 
giustiziare spioni, politici 
e comuni». 

Un solo esempio? •Vàl- 
lamasca — dice ancora 
l’ex detenuto — dallo 
speciale di Novara con¬ 
danna a morte un ragaz¬ 
zo che ha tradito, un 
certo Massimino toi, de¬ 
tenuto a Pavia... B fece¬ 
ro la pelle a Loi, Rac¬ 
cordo con t brigatisti che 
dovevano giustiziare il 
pentito Marco Barane. 
Barbone si salvò ». 

Massimo Loi fu infat¬ 
ti assassinalo il 20 mar- 
»> scorso assieme allo sla¬ 
vo Bozidar VyJicevich, 
subito dopo essere 'stato 
trasferito, da Pavia, pro¬ 


prio a Novara. Uno dei 
killer. Chiù, « /edelissi- 
mo » di Vallanzasca, so¬ 
prannominato • il boia 
delle carceri », dieci gior¬ 
ni dopo fu trasferito da 
Novara a _Bad "'e Carros 
(Nuoro), dove assassinò 
un altro detenuto, Clau¬ 
dio Olivati, di 31 anni. 

E ancora a Novara al¬ 
l’inizio di aprile fu ucci¬ 
so Ermanno Buzzi^ super- 
testimone e imputalo per 
la strage di Brescia; gli 
assassini furono t fasci¬ 
sti Pier Luigi Conciitelli 
e Morto Tutu A Buzzi, i 
fascisti gliela avevano 
quasi annunciata la •con¬ 
danna a morte », eppure 
H •supertestimone» finì 

10 stesso a Novara. 

E tutti gli altri casi? 
Cambiano solo i protago¬ 
nisti — vittime, mandan¬ 
ti e killer — ma ovun¬ 
que è impressionante la 
facilità con cui le vendet¬ 
te più atroci possono es¬ 
sere realizzate tra le mu¬ 
ra — superprotette — 
delle carceri. A Novara 
o a San Vittore sono sta¬ 
te spesso usate le rivolte 
come espediente per da¬ 
re il via alla • caccia al¬ 
l’uomo ». Rivolte che ven¬ 
gono domate con relativa 
semplicità, ma poi si fa 

11 conto dei morti. A Pog¬ 
gioreale (Napoli) è stata 
invece la baraonda del 
terremoto a favorire l'ese¬ 
cuzione di vecchie • con¬ 
danne »: tre detenuti uc¬ 
cisi durante la scossa del 
23 novembre, altri tre nel¬ 
la notte tra il 14 e il 15 
febbraio. 

Il • regolamento di con¬ 
ti », dunque, è diventato 
parte integrante del re¬ 
gime-earcerario. Ma sba¬ 
glierebbe chi leggesse 
questi dati di Cronaca 
pensando che si tratta di 
episodi sì, orribili, che 
però riguardano comun¬ 
que il mondo dei fuori¬ 
legge più incalliti, abi¬ 
tuati a risolvere anche 
fuori dal carcere con la 
sola legge della violenza 
tutti i conflitti umani. In¬ 
vece questa catena di de¬ 
litti rappresenta l’aspet¬ 
to più crudele di un mec¬ 
canismo che non rispar¬ 
mia nessuno. Chi entra in 
prigione (chiunque, per 
qualsiasi ragione o al li¬ 
mite anche per un erro¬ 
re giudiziario) si trovo 
improvvisamente rinchiu¬ 
so in un luogo nel quale 
l’intreccio degli interes¬ 
si di terroristi, camorri¬ 
sti. mafiosi o boss della 
mala, cancella ogni cer¬ 
tezza del diritto. Unnica 
regola è quella della so¬ 
praffazione. e vale per 
tutti. E cosi si spiega il 
fatto che un numero im¬ 
pressionante di detenuti 
incensurati, spesso desti¬ 
nati a tornare in libertà 
dopo poche settimane, re¬ 
sta in galera ver anni, an¬ 
dando ad ingrossare le fi- 
te della criminalità o del- 
reversione organizzate. 

Per questo le cifre, pur¬ 
troppo, non aggiungono 
più niùta, I morti in car- 
, cere erano tanti, troppi, 
anche tre mesi fa, anche 
all’inizio dell’anno. Inól¬ 
tre da sempre il periodo 
estivo coincide con la 
esplosione di tensioni e 
violenze nei penitenziarL 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


ma ora che ci sono di mezzo i poveri. 


.. aMNORA, colpendo 1 
” * poveri e le burocra¬ 
zie che ne amministrano 
i programmi, si sono op¬ 
piti i serbatoi clienteleri 
del partito democratico. 
Andando oltre, l’ammini¬ 
strazione Reagan dovreb¬ 
be incidere suirelettorato 
che l'ha portata al pote¬ 
re. che è stato remunera¬ 
to con una generosa poli¬ 
tica di riduzione delle tas¬ 
se, ma che resta politica- 
mente nrai affidabile e 
pronto a cambiare nuova¬ 
mente cavallo ». 

Noi ci eravamo propo¬ 
sti di concederci una va¬ 
canza lunga, che durasse 
fino alla fine' del mese, e 
volevamo anche ricomin¬ 
ciare con un argomento 
scherzoso, secondo Fantica 
(e dai tempi sempre me- 
.no consentita) tradizione 
di queste nostre note. In¬ 
tendevamo, almeno una 


volta, polemizzare con la 
memoria, per ogni altro 
verso riverita, del com¬ 
pianto prof. Basaglia, cui 
va riconosciuta, idealmen¬ 
te, la libertà della qua¬ 
le godono oggi quei due 
matti pericolosi che ri¬ 
spondono ai nomi di Tel- 
ler e di Weinberger, il 
primo m padre delta bom¬ 
ba H* (sorto sempre pa¬ 
dri di una bomba, questi 
scienziati guerrafondai, 
ma mai padri di un ope¬ 
raio o di un senza tetto) 
e il secondo ministro del¬ 
la guerra USA. Entrambi 
guidano la schiera (per 
fortuna non unanime) di 
coloro che vogliono la «su- 
periorità* nucleara degU 
Stati VnttL Fino a ieri si 
era parlato di mparità», 
giudicando, sema nessuna 
convincente prova, che r 
URSS aveva largamente 
superato gli USA. Faeela- 


mo conto che fosse vero: 
era ancora un'esigenza in 
qualche modo ragionevole. 
Ma adesso i due pazzi e 
i loro compari non pro¬ 
nunciano neppure più la 
parola * pania», ma di¬ 
cono e superiorità» senza 
battere ciglio. 

Chi Vha decretata que¬ 
sta assurda pretesa? Il de¬ 
stino, il cielo, gli astri? E 
la nostra TV ripete pari 
pari la parola •superiori¬ 
tà» e ha l’aria di trova¬ 
re che essa i nelVordine 
fatale delle cose. 

Ma voi avete ben letto 
che il programma di quei 
due sanguinari mentecatti 
costerà in cinque anni 
mille e cinquecento miliar¬ 
di di dóOari? E sapete che 
un miliardo di dollari è 
pari a mille e duecento 
e cinquanta fall’incirca) 
miliardi di lire? Quanto 
fa in tutto? Non siamo 


capaci di fare questo con¬ 
to, ma le parole di Rodol¬ 
fo Brancoli, riportate con 
altre analoghe, da La Re¬ 
pubblica di ieri e da noi 
riferite in principio, ci 
convincono che lor signo¬ 
ri. ancora una trotta, in¬ 
tenderebbero fare la guer¬ 
ra non solo col sangue ma 
anche col pane dei pove¬ 
ri. Allora abbiamo sentilo 
il dovere di ricominciare 
a scrivere, non perchè al¬ 
tri compagni non Fabbia- 
no fatto e non sapntano 
farlo ancor meglio di noi, 
ma perchè non vogliamo 
mancare tra coloro che 
vogliono un mondo che ri¬ 
spetti per primi i disere¬ 
dati e ne difenda U di¬ 
ritto alla pace e alla vita 
contro la follia e la cru¬ 
deltà, contro a privilegio 
e contro Fingiusttzia. 


La nuova azione di protesta investe uno dei settori chiave del rinnovamento polacco 

Sdopeiam i t^Migrafi per le amne a SoBdameK 


Dal nostro inviato 

V.AIIS.AM.A — Lo sciopero 
dei tipografi, che dovrebbe, 
per oggi e domani, bloccare 
in Polraiia l'usciU dei q[uo- 
tidiani. investe uno dei set¬ 
tori chiare della messa in 
opera della linea del rinno¬ 
vamento socialista, e cioè la 
politica del potere nel cam¬ 
po deirinformazione. 

Solidamosc afferma di a- 
verlo proclamato hi risposta 
alla «compagna propagantR- 
stica contro il sindteato c 
Fimpossibilità per esso dì e- 
sporre Us propria posizione 
nei mezzi di mformazione di 
massa ». Le prime notizie 
indicano che nelle tipocrafie 


lo sckipeTo è latamente se¬ 
guito e che gli sforzi dei 
gruppi dirigenti uziendaU del 
POUF e dei «sindacati di 
categorìa» (eredi della vec¬ 
chia confederazicne discìoUa 
alla fine dello scorso anno) 
per ottenere la pubblicazione, 
sia pure a pagine ridotte, di 
qualche gìomale. non hanno 
molto successo. 

A Cracovia, anzi, in riapo- 
sta a questi sforzi già ieri 
non era uscito alcun quoti¬ 
diano. Radio e televisione, 
non coinvolte nello sciopero, 
funzionano regolarmente. 

Soltanto oggi si potrà fare 
n bilancio di questa nuova 
prova di forza, strettamente 
legata alTapplieazìone dei- 


raccordo di Danzica. In un 
appello ai cittadini. Solidar- 
nosc dichiara che i tipogran 
«protestano contro robbiniti- 
mento (dei lettori) con una 
tn/ormorione manipolata uni¬ 
lateralmente... Il sindacata i 
a favore di una critica one¬ 
sta » accompagnata daDa 
possibilità di rispondere. Nei 
suoi documenti insontma So- 
L'damosc. evidentemente per 
sostenere che lo sciopero è 
un'azione difensiva e non una 
iniziativa politica, insiste sem¬ 
pre sulla campagna di crìti- 
die e di attacchi di cui è sta¬ 
ta oggetto nelle ultime setti¬ 
mane. Contro questa offensi¬ 
va propagandistica hanno 
preso postatone, come si ri¬ 


corderà. anche alcuni diri¬ 
genti deQ'associaztone polac¬ 
ca de: giornalisti, con alla 
testa il suo presidente Ste- 
fan Sratkowskì. e i vescovi 
nel loro recratte documento. 

La martellante campagna 
contro Sdidarnosc è stata hi 
realtà Fultima manifestazio¬ 
ne. in ordine di tempo, d 
un processo invòhitivo degH 
organi di stampa. ra(So c 
telcvtatooe che nell'ultimo an¬ 
no avevano subito una radi¬ 
cale trasformaztone e che 
erano giunti a fornirà alTopi- 
ntone pidMIca una massa 
di informazioni non riscon- 
trabOo in alcun pnest dd 
«jocioltaiao roolc» e un di- 
htttJto autentico su tatù i 


problemi interni, economici, 
politici e sociali del paese. 

L'accordo di Danzica di un 
anno fa fissava tee punti 
principali nd campo deU'in- 
formazione: approvazione di 
una nuova legge suUa censu¬ 
ra. trasmissione alla radio 
della messa domenicale e il 
principio dw « toHività déOa 
rodio. deQa televisione, della 
stampa e delle case editriei 
deve servire ad esprimere le 
diversità di patera, dt opi- 
ntone e di gindtaìo. Qneilm 
ettìvìtà deve essere podm sol¬ 
fo à controllo socintes La 
dec toto na di trasmettere la 

Romolo Coccavaio 
! (Sfguo In ultima piginai 








* V »t f ' 















































. . '»» i .J*<0 t.~i i. 4 


■* [*■ > Uìé^V-*. ; 


V-'^‘V': •? 


PAG. 2 rUnità 


VITA ITALIANA 


Mercoledì 19 agosto 1981 


, ;/i'. : 

Vasta e unitaria mobilitazione in Italia per la pace e il disarmo 


ROMA -- Anche Roma, do¬ 
mani pomeriggio, esprime¬ 
rà la sua volontà di pace e la 
sua condanna delle iniziati¬ 
ve assunte dall’ammini¬ 
strazione americana in ma¬ 
teria di riarmo. Alle ore 
18,30, a Piazza del Pan¬ 
theon, una manifestazione 
contro i missili, contro la 
bomba N e per la trattativa, 
si svolgerà ad iniziativa del 
PCI e della Federazione gio¬ 
vanile comunista. Prenderà 
la parola, tra gli altri, il 
compagno Adalberto Ml- 
nuccl, membro della segre¬ 
teria nazionale comunista. > 

Migliaia di volantini ri- 
producenti l’immagine di 
un gruppo di bambini e la 
scritta fSe mi vuoi far cre¬ 
scere senza paure dì no alle 
basi nucleari» sono stati dif¬ 
fusi in città. 

E frattanto prosegue in 
tutta Italia la mobilitazione 
unitaria mentre vivissimo è 
il dibattito tra le forze poli¬ 
tiche, sindacali e sociali. 

Ieri a Roma una delega¬ 
zione del PCI si è incontrata 
con il Comitato regionale 
umbro per la pace che pre¬ 
para la marcia Perugia-As- 
sisi indetta per il 27 settem¬ 
bre. Adalberto Minucci, che 
guidava la delegazione del 
PCI, ha assicurato la piena 
e convinta adesione del par¬ 
tito all’iniziativa e ha ga¬ 
rantito agli organizzatori 1’ 
impegno dei comunisti per 


Marce, veglie, fiaccolate 
per dire «no» alle bombe 

Manifestazione a Roma con Minucci —- Intensa preparazione della marcia Perugia- 
Assisi - Stasera un meeting a Rimini - Dalle fabbriche altre prese di posizione 
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favorire la più ampia parte¬ 
cipazione alla marcia. Nel 
corso dell’incontro, il comi¬ 
tato umbro ha illustrato il 
fitto programma di iniziati¬ 
ve per il disarmo che si ter¬ 
ranno nella regione a parti¬ 
re dai primi giorni di set¬ 
tembre, appunto in prepa¬ 
razione della marcia. Per 
favorire la pubblicizzazione 
del programma e la raccol¬ 
ta delle firme contro l’in¬ 
stallazione degli euromissi¬ 
li. già iniziata in Umbria nei 
giorni sborsi, il compagno 
Minucci ha invitato il Co¬ 
mitato per la pace ad orga¬ 
nizzare una propria auto¬ 
noma presenza nell’ambito 
delle manifestazioni della 
Festa nazionale deU’Unità. 

A Bologna il gruppo con¬ 
siliare del PDUP ha chiesto 
la convocazione, entro la 
prima settimana di settem¬ 
bre (quindi in anticipo sul 
proprio calendario di lavo¬ 
ro) del Consiglio regionale 
dell’Emilia Romagna. , Il 


PDUP — che fa parte della 
giunta di sinistra — chiede 
il dibattito su una mozione 
specifica riguardante i temi 
delia pace e del disarmo in 
relazione alle recenti deci¬ 
sioni assunte daU’ammini- 
strazione Reagan. 

A Ferrara il consiglio di 
fabbrica delia Montedison e 
la FULC hanno preso posi¬ 
zione contro la corsa al riar¬ 
mo. Vengono respinte «le te¬ 
si americane che vedono 
nella bomba N un deterren¬ 
te in grado di scoraggiare 
conflitti e un mezzo per co¬ 
stringere rURSS a negozia¬ 
re»; «al contrario, le recenti 
scelte rischiano di far salta¬ 
re del tutto le deboli ipotesi 
di apertura immediata di 
una trattativa». 

Ferma condanna della 
corsa al riarmo viene e- 
spressa anche dalla FULC 
(Federazione ceramisti) del¬ 
la zona di Scandiano, in 
provincia di Reggio Emilia, 
e dai consigli di fabbrica del 


gruppo ceramica «Ragno». 

A Palmanova, in provin¬ 
cia di Udine, sono state rac¬ 
colte settecento firme per la 
pace e la distensione nel 
corso della locale Festa del¬ 
l’Unità. Altrettanto si farà 
nei prossimi giorni a Trice- 
simo, Marano Lagunare, 
Moggio Udinese, li comita¬ 
to provinciale dell’ANPl di 
Udine, al termine di una 
riunione straordinaria, ha 
diffuso un comunicato dal 
significativo titolo «Scontro 
t al neutrone sulla pelle dell’ 
Europa» e si invitano le for- 
ze politiche italiane a rece-^ 
dere da ogni avallo conces¬ 
so alla politica di Reagan. 

Sabato prossimo a Vitto¬ 
ria. poco distante dà Comi- 
so in provincia di Ragusa. si 
terrà una riunione del Con¬ 
siglio comunale aperta alle 
forze sociali per ribadire il 
no alla installazione del 
missili. Sostanzialmente 
ambigua — come già quella 


del Consiglio regionale iso¬ 
lano — la posizione assunta 
ieri dal Consiglio provincia¬ 
le^ di Ragusa. In un docu¬ 
mento, approvato dalla 
maggioranza DC, PSI, 
PSDI e PLI, contrario il 
gruppo comunista, si accet- 
' ta il principio della Installa¬ 
zione dei missili «Cruise» sul 
territorio nazionale italiano 
ma si chiede al governo di 
riconsiderare la scelta di 
Comiso, scelta le cui moti¬ 
vazioni «non appaiono fon¬ 
date». ‘ 

’ Dalla Sicilia alla Roma¬ 
gna. Questa sera a Rimini, 
una fra le città turistiche 
più affollate, la centralissi¬ 
ma piazza Cavour si tra¬ 
sformerà in un palco aperto 
a tutte le voci di paese. L* 
ARCI metterà a disposizio¬ 
ne materiale .sonoro, una 
scelta di brani e testimo¬ 
nianze contro la guerra. I 
microfoni gireranno fra il 
pubblico e ciascuno potrà e- 


sprlmere le ragioni della ’ 
propria adesione. Le nòte ^ 
delle canzoni di Bob Oylan, ‘ ' 
dei Beatles, dei Doors, dei 
Clash, di Bob Marley e di. 
tanti altri gruppi faranno 
da sottofondo. Quasi un 
ventennio di tradizione mu¬ 
sicale cresciuta assieme ai 
movimenti antimilitaristi e 
antinucleari degli Anni Ses- ' 
santa, alle lotte contro la 
guerra nel Vietnam, torne¬ 
rà ad intrecciarsi con un 
impegno attualissimo e u- 
nitariò. ' 

Le adesioni sono nume¬ 
rose: la cooperativa «Il garo- ' 
fano» (socialista), il PDUP, 
la FOCI, il Partito radicale 
saranno assieme in piazza e .. 
ad essi si aggiungeranno al- 
tre cooperative giovanili e 
associazioni culturali. 

' E, oltre aH’iniziativa di 
Rimini, si preparano anche 
altri appuntamenti: sabato 
22, a Milano Marittima, sa- 
rà tutta l’Emilia Romagna : 
a mobilitarsi in una mani- 
festazione che si concluderà 
allo .stadio comunale dove 
si svolgerà un concerto de- ' 
gli «Area». 

Intensa l’iniziativa in tut¬ 
ta la Toscana. Mentre si 
prepara la grande marcia di 
martedì (da Livorno e da Pi¬ 
sa a Tirrenia, nei cui terri¬ 
torio c’è la base NATO di 
Camp Darby), stasera una 
manifestazione si svolge a 
Badia (Pistoia). 




Una mostra sulla più moderna tecnologia al centro della manifestazione nazionale deH’Unità a Torino 


Al Festival le «stanze» dei robot 
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Dodici esempi di come cambia il rapporto uomo-macchina - Dair«isola» di montaggio dei motori alle fibre ottiche delle telecomuni¬ 
cazioni - Che significa potere nella fabbrica degli anni ’80? - Documentari industriali come incentivo alla discussione 


TORINO - L’elettronica, l’in¬ 
formatica, i robot, sì è ormai 
soliti dire, stanno cambian¬ 
do il modo di lavorare e cam¬ 
bieranno anche il modo di 
vivere. Si allude, in generale, 
a quell’insieme di novità 
scientifiche applicate che va 
sotto il nome di «rivoluzione 
tecnologica». Un oggetto, per 
il vero, ancora molto oscuro. 
Alimento di dibattiti per po¬ 
chi intimi, tutt’al più, non 
certo pane cuotidiano, senso 
comune, cultura. Ora, cre¬ 
diamo per la prima volta nel : 
nostro paese, questo com-' 
plesso materiale tecnico e 
politico viene offerto non ad 
una ristretta «enclave» di 
specialisti, ma ad una rifles- . 
sione di massa. Parliamo 
della mostra dal titolo: «Vi¬ 
vere con le macchine: uomi¬ 
ni, tecnologia, potere nella 
fabbrica degli anni ’80», in 
fase di allestimento all’inter- 
no del palazzo del Lavoro, ' 
nel quartiere «Italia ’61>, a‘ 
Torino. La mostra, e il conte¬ 
nuto che propone, costitui¬ 
ranno uno degli «argomenti» 
centrali della Festa naziona¬ 
le dell’Unità, che si svolgerà i 
appunto a Torino dal 5 al 20 
settembre. ; ' ' 

I visitatori delia mostra 
passeranno attraverso dodi¬ 
ci «stanze», ognuna delle qua¬ 
li conterrà un esempio di in¬ 
novazione tecnologica. Mol¬ 
te delle macchine verranno 
esposte in funzione. Nella 
quasi totalità dei casi, inol¬ 
tre, accanto alla tecnologia 
avanzata si avrà modo di ve¬ 
dere quella vecchia, la sua 
antenata. 


Ma, si badi, non è una mo¬ 
stra commerciale o una mo¬ 
stra della tecnica. Il punto di 
vista, o se si preferisce l’os¬ 
servatorio, è l’uomo, il lavo¬ 
rature. Da una parte, infatti, 
si fornisce a chi entra in que¬ 
ste «stanze» la possibilità di 
confrontare le condizioni 
create in fabbrica dalle nuo¬ 
ve tecnologie con quelle 
preesistenti. Dall’altra si 
propone alla riflessione del 
visitatore l’esame degli effet¬ 
ti dell’innovazione tecnolo¬ 
gica sui lavoratori e sul lavo¬ 
ro ' (dall’occupazione'< alla 
produzione, alla produttivi¬ 
tà, alla professionalità). Ciò 
avviene per mezzo di un vi¬ 
deotape proiettato a ciclo 
continuo. - . 

Come dice Piero Fassino, 
della Federazione comunista 
torinese, uno dei principali 
organizzatori della mostra, 
«Slamo convinti che la gente 
abbia occhi per vedere e cer¬ 
vello per capire». E così, in 
una apposita sala della mo¬ 
stra, verranno proiettati do¬ 
cumentari industriali di di¬ 
versa ; concezione e prove¬ 
nienza: filmati ' aziendali, 
sindacali, di istituti di ricer¬ 
ca. Ben ordinato, distinto, 
ma senza commento, questo 
«scaffale» verrà esposto al 
senso critico del pubblico. 

Ci sembra giusto, voglia¬ 
mo dire, mettere in evidenza 
questa parte della mostra, 
perché essa è rivelatrice del 
criterio cui si sono attenuti 
gli organizzatoli, che si può 
così condensare; ' l’esercizio 
rigoroso del proprio diritto 


alla critica, del proprio pun¬ 
to di vista di comunisti, non 
ha per questo spinto verso a- 
prioristiche diffidenze o tan¬ 
to meno verso atteggiamenti 
luddistici; così come la di¬ 
sponibilità a conoscere, a far 
conoscere e a riflettere sulla 
«rivoluzione tecnologica» 
non ha per questo spinto ver¬ 
so l’atteggiamento corrivo di 
chi abbraccia ogni cosa nuo¬ 
va «in quanto tale». 

Ed ecco, sintetizzati, 1 do¬ 
dici esempi di tecnologia e- 
sposti, campione limitato* 
ma significaUvo della realtà. 
l,a prima stanza mostra un* 
alesatrice a controllo nume¬ 
rico prodotta dalla WMT, 
cooperativa torinese fondata 
da operai, impilati e diri¬ 
genti. La seconda ospita un’ 
isola di montaggio motori in 
funzione dell’Alfasud di Po- 
migliano d’Arco. Si è passati, 
qui, dalla linea di montaggio 
in movimento ad una posta¬ 
zione fissa, nella quale l’ope¬ 
raio compie gran parte delle 
operazioni di montaggio, ap¬ 
punto, compresi il controllo 
e il. collaudo. L’operaio svol¬ 
ge più mansioni, aumentano 
professionalità, produttività, 
produzione. L’occupazione 
diminuisce di 10 unità, da 
140al30. l ì ■ 

! Si passa poi al robot Si¬ 
gma, una vera e propria sta¬ 
zione di montaggio prodotta 
ed applicata dalla Olivetti: 
serve a montare i circuiti in¬ 
tegrati su una piastra elet¬ 
tronica. È quindi la volta del 
Robogate, il robot più famo¬ 
so, usato dalla FIAT a Rival- 


ta e Cassino per saldare au¬ 
tomaticamente le varie parti 
della scocca dell’auto. Poi c’è 
il LAM, che v_ '‘l dire «lavo¬ 
razione asincrona di mon¬ 
taggio motori»: anche qui, 
come nel caso dell’«isola> 
sperimentata all’Alfasud si è 
cercato di superare la cate¬ 
na; anche qui, su postazioni 
fisse, l’operaio compie una 
serie di operazioni comples¬ 
se. - 

' SI passa poi alla stampa 
(una linotype tradizionale e 
accanto ùn sistema di foto¬ 
composizione a. videoteripl- 
nali), all’aèreó (1 «vècchia 
pannelli metàllici accostati 
ai pannelli in fibre di carbo¬ 
nio del nuovissimo Boeing 
767), ancora all’aereo (un si¬ 
stema di pìpgettazlohe indù- 
striale mediante 11 computer, 
usato dairAeritalia), alle te¬ 
lecomunicazioni (le fibre ot¬ 
tiche Videotel). Le tre stanze 
finali ospitano un futurìstico 
ufficio automatizzato (office 
automation), tecnologie di 
controllo energetico applica¬ 
te dalla AEM di Torino, e, in¬ 
fine, un esempio di informa¬ 
tica applicata aU’agricoltu- 
ra. 

Molte delle novità, qui 
sommariamente elencate, 
sono il risultato delle lotte 
dei lavoratori, come ricorda, 
in un’intervista proiettata su 
un grande schermo al centro 
della mostra, l’operalo della 
FIAT Cesare Cosi. Ma non è 
intenzione dell’iniziativa co¬ 
me abbiamo detto, abbando¬ 
narsi ad entusiastiche con¬ 
templazioni di modernità. 


Per ogni problema risolto, 
infatti, ce n’è uno nuovo da 
affrontare. Ad ogni risposta 
cdrrisponde una nuova do¬ 
manda. Si pensi soltanto alle 
fibre di carbonio usate per il 
■767», fortemente sospettate 
di provocare il cancro. Ma 
pensiamo, più in generale, a- 
gll effetti che l’introduzione 
dell’informatica e dell’auto- 
mazlone provocano sui livel¬ 
li occupazionali, ma anche 
sulla qualità del lavoro, sulla 
fisionomia del mestieri. 

■ Nòh è tutto «male», tutta¬ 
via; accanto ad aree di lavoro • 
impoverltó> se ne Creano di 
nuòve, superqualiflcate. Ma 
certo il sommovimento è 
profondo. La stessa natura 
del «mestiere» tende a muta¬ 
re: da un’attività di trasfor¬ 
mazione ^ passa ad un’atti¬ 
vità di coordinamento, di 
controllo, intere «categorie» 
di lavoratori — come i qua¬ 
dri aziandali — entrano in 
crisi: non sono più la cernie^ 
ra tra l’ideazione e l’esecu¬ 
zione. E non sono ancora dei 
veri coordinatori della pro¬ 
duzione. . 

Ma il problema vero sono 
le informazioni, la conoscen¬ 
za del ciclo produttivo, il po¬ 
tere. Ecco l’obiettivo della 
mostra, la sua «politicità»: 
invitare i produttori, il sin¬ 
dacato, la sinistra a misurar¬ 
si con le tecnologie, capirne 
la natura, cercare i modi per 
controllarle. È un compito 
difficile, certo, ma se questo 
«argine critico» non ci sarà o 
saià abbattuto, il potere e la 
conoscenza non potranno 


Il dialogo tra PCI e PSI secondo Claudio Martelli 

Ma è il «moralismo» che divide le shibfre? 


Il •moralismo’ dei comunisti è stato uno dei 
temi preferiti delle polemiche estive. Si è volu¬ 
to far credere 'che ponendo Vaccento sulla 
•questione morale’ il PCI salisse sulla monta¬ 
gna a pronunciare prediche inutili, pago di 
proclamare la propria estraneità ai processi di 
degenerazione della vita politica. 

Fatto curioso, proprio mentre si misurava la 
portata di una degenerazione che ha attraver¬ 
sato i vertici dell’apparato statale, si è indica¬ 
to nel ’moralismo’ il massimo peccato. Gli ac¬ 
cusati hanno così vestito i panni degli accusa- ' 
tori, di maestri di realismo politico. Si è cerca¬ 
to. in particolare, di accreditare l’idea, che fa¬ 
cendo cadere l’accento sulla • quest ione mora¬ 
le’. non solo non si aprisse la strada al rinno -, 
vamento, ma si erigessero invece barriere mset- ^ ‘ 
tarie’ all’intesa fra le forze della sinistra, che - 
di questo rinnovamento dovrebbero essere le 
principali protagoniste. ' ^ ' > 

Sino a guaime anno fa si affacciavano i pe- 
ricoli di una opposizione vacante, (^ggi la ’di- 
versità’ del PCI è stata letta come •incomuni¬ 
cabilità’ di un partito in larga parte prigionie¬ 
ro di vecchi schemi, di vecchi codici morali, se 
non addirittura come una sorta di propensio¬ 
ne psicologica di alcuni dei suoi massimi espo¬ 
nenti Non si è forse detto autorevolmente che 
ci sono dirigenti del PCI, i quali, nella loro 
u^osa ripdità, hanno perso perfino il gusto 
di voltarsi a guardare le belle donnei 
Ma ora c’è una novità da segnalare. SulTul- 
timo numero de/fEspresso Claudio Martelli ri¬ 
torna su questi orpimenti Interpellato con A- 
dalberto Minacci, l’esponente socialista ri¬ 
sponde a una comune domanda: può aprirù 
un dialogo tra PCI e PSIÌ 
Non ce ne occupiamo per trarre conclusioni 
Anche se, dal confronto, per i contenuti e Fap- 
proecio delTanaU^ i arduo vedere neWartico- 
ìo di MarteUi «un intervento volto a individua¬ 
re un terreno di diacuaaioae e ainistra meno 


acrìtico e diffidente», come si sostiene nella 
presentazione della rivista. 

Intendiamo piuttosto seguire il filo condut¬ 
tore del ragionamento di Martelli Comincia¬ 
mo dall’esordio, che è poi l’unico che ha avuto 
ospitalità sui giornali Secondo il dirigente del 
PSI, i rapporti tra i due partiti della sinistra 
soffrono di una «intossicazione», per responsa¬ 
bilità «principale se non esclusiva» del PCI. an¬ 
zi «per essere precisi del suo segretario e dello 
stretto gruppo dei suoi collaboratori e fiducia¬ 
ri». ■ " ■ 

Con questa singolare testimonianza di non¬ 
settarismo si gettano le premesse dell’analisi 
E a tale asserzione si potrebbe opporre quanto 
dice subito dopo lo stesso Martelli: che cioè 
considerare U «duro confronto fra i due partiti, 
come frutto di una rivalità di uomini o al massi¬ 
mo di grupiK. segnala soltanto il limite un po’ 
angusto, o romantico o cinico, che è proprio 
deBa vinone politica aoatanzialmente irrealisti¬ 
ca di molti commentatori politici». 

Ma il nuovo non sta qui II nocciolo è un 
altro. Alla radice di tutti i mali della nostra 
democrazia, dal dopoguerra ad oggi, ci sta il 
PCI e, a ben guardare, il PSI e tutte le organiz¬ 
zazioni che in qualche modo si sono fatte veico¬ 
lo della partecipazione delle masse popolari 

In Italia (parola che secondo Martelli si usa 
troppo poco) è venuto a mancare quel «tessuto 
connettivo» che si mitre di un «sano aentimcnto 
nazionale», sentimento «ripudiato a scuola, irri¬ 
so nelle piazze, scoraggiato nello Stato, dimen¬ 
ticato dai partiti». In questo vuoto hanno tro¬ 
vato appunto incremento «le divisioni fra i par¬ 
titi». 

MarteUi si lascia atte spalle le reUerate criti¬ 
che al PCI per la sua tradizione •nazional¬ 
popolare». la mania strapaesana di unire il 
iricafore atta bandiera rossa, i suoi obsoleti ri¬ 
chiami a'un •interesse generale’. Stavolta il 
concetto è recuperato in chiave nazional-ree- 


■ gamana. 

Le colpe dei comunisti sono altre. Infatti tra 
le «divisioni partitiche» eccelle «quella che op¬ 
pone il PCI a tutti gli altri». Il PCI «pratica un 
leninismo di pace civile», ma «è pur sempre ca¬ 
pace di lanciare campagne cmitro uomini, grup¬ 
pi, obiettivi di ogni genere, attraverso la orga¬ 
nizzazione, la ripetizione, la moltipUcazioae di 
; messaggi di lotta, nonché di attacchi preventi¬ 
vi, di denigrazioni che squalificano rawenario, 
a volte diffamazioni sisteinatiche». E «anche io 
questo consiste la “diversità” dei comunisti». 

Sono questi connotati, dove si coglie l’^es- 
senza del settarismo», che per un trentennio 
hanno «reso inquieti e diffidenti» gli altri porti- 
ti e «li hanno ^nti a darsi, a mo^ loro, strut¬ 
ture rigide di difesa se non di attacco: strutture 
~ burocratiche e clientelali, occuparìone di pote¬ 
ri pubblici, collateralismi, eccetera, il tutto coi 
relativi costi c i relativi aiitefiarniriamentii.- 
Quest’u/rimo i tt delicato eufe mi smo eoi quo t e 
si indicano le appropriazioni di pubbliche ri¬ 
sorse, le tangenti, i fondi neri e bianchi di ogni 
specie: una sorta di peculato per legittima di¬ 
fesa. La legittimazione storica di questa con¬ 
dotta — estranea evidentemente, non diciamo 
a qualunque conflitto di classe, ma ad ogni 
contrapposizione di interessi e di orientamen¬ 
ti politici — risale al 1947. Va discriminazione 
anticomunista, infatti, non fu «anticostìtuzìo- 
lude», ma esprimeva il rifiuto «perfettamente 
legìttimo» degli altri partiti a «co-foveroare» 
col PCI. A questo è ridotto rostracismo al mo¬ 
vimento operaio, che passò attraverso flagran¬ 
ti violazioni della Costituzione e la sua manca¬ 
ta attuazione. Con un tratto di penna si can- 
cetta così anche il ruolo svolto dal partito socia¬ 
lista. Ma non solo. Perchè, mentre un •sano 
nazionalismo’ era scomparso, dal fascismo lo 
vita politica italiana ereditò «la sua organizza¬ 
zione capillare dì masaa, vnloiitaria o temi coat¬ 


ta dai vantaggi che sì suppone derivino dall’a- ’ 
desìone ai partiti, dalla milizia e dalla militan¬ 
za». MarteUi vede proprio in questo complesso 
di espressioni organizzate delle masse popola¬ 
ri — comuniste o socialiste o cattoliche poco - 
' - importa — l’ingombro di cui bisogna liberarsi 
Proprio questo, tra l’altro, è stato il veicolo non 
della «crescita», ma della «penetrazione» del 
. PCI. delle sue «cellule» come «proiezione orga¬ 
nizzativa dì un centro direzionale impegnate 
nella conquista e neirallargamento del consen¬ 
so». D’altra parte, «solo il PCT ha seriamente 
nella sua storia l’esperienza della clandestinità 
e del terrorismo» e pertanto «solo al PCI si indi¬ 
rizza il messaggio del Grande Vecchio». Anche 
se dal terrorismo, sfortunata contraddizione, i 
comunisti traggono una «nuova occasione dì ■ 
politica unitaria», occupando non la sinistra 
dello schieramento politico «ma il centro e tal¬ 
volta addirittura la destra». Dal che si desume 
Si Videa che Martelli ha dell’unità antifascista e 
; detta flesittenza. 

All’apice di questa analisi c’è pertanto Vo- 
òietttuo del «superamento di questa democrazia 
dei partiti verso una moderna democrazìa delle 
liberti^. In ciò consisterebbe «l’idea di Grazi di 
una grande Riforma». Da questo scenario, co¬ 
me si vede, in apparenza scompare la DC. In 
effetti, il suo sistema di potere, perfino nelle 
estreme degenerazioni, riceve una assoluzione 
storica. Anche se VimpUcito epilogo sta forse 
nell’avvicendamento della vecchia reggitrice 
da parte di una giovane guardia. 

Non vogliatno, in conclusione, rovinare il 
quadro con osservazioni superflue. Ci limitia¬ 
mo a porre solo una domanda. Se le cose stan¬ 
no veramente cosi perchè si è consumata un’e¬ 
state sul •moralismo’ comunista? Non è per . 
caso ben altra la materia del contendere? O ci 
fa ancora velo un pregiudizio settaria! 



il 


Le «trovate» dei generali ' 
di Ankara e lo strabismo 
dei nostri governanti , 

Caro direttore. 

■ con l’aria che tira — missili Cruise in 
Sicilia, bomba N che sarà prodotta, dollari 
alle "Stelle’ e nascita di un nuovo uismo» 
(Reaganismo) — lo strabismo si diffonde in 
quel complesso mondo politico italiano che 


ritorno indietro, per rinchiudere esseri u- 
mani che hanno II solo torto di aver subito 
traumi sociali, spesso diffìcilmente indivi¬ 
duabili. Ma di questa richiesta sbagliata , 
non possiamo incolpare chi. come Orelller, 
formai si sente prigioniero delia vita. 

. * Dobbiamo dar fiato ad un movimento di • 
' ■ lotta e di óplnione per portare a compiutez- ' 
za il nuovo processo di riforma, arrestatosi 
nella fase applicativa positiva: finché si è 
trattato di distruggere abbiamo distrutto. 

: ma non abbiamo ricostruito ancora. I Co- 


ì è oggi maggioritario. Delta Turchia, fedele \i mani devono sentirsi stimolati in prima 


alleato atlantico e retto da un regime oltre 
che repressivo anche odioso, nessuno parla. 
Il settimanale tedesco Die Zeit, liberale, 
molto autorevole e niente affatto filo co- 


persona da lettere come quella citata, dan¬ 
do corso intanto a quelle misure che subito 
possono prendere (creazione o estensione 
dell'assistenza domiciliare) e program- 


munista. nei suo ultimo numero (7 agosto ^ mandasi per il futuro (addestramento de! 


che essere sempre più con¬ 
centrati in un numero sem¬ 
pre più ridotto di mani. «L’ 
invito che rivolgiamo — dice 
Piero Fassino — è di uscire 
dagli slogan, dai diplomatl- 
smi, dalle fumisterie per ap¬ 
prodare ad un dibattito vero, 
ancorato alla realtà, capace 
di non eludere 1 temi più 
■scottanti. È un Invito al co¬ 
raggio». 

Come dice Fassino, è la 
stessa nozione di classe ope¬ 
raia che cambia, si estende a 
nuovi {^ròtagonisti. II sinda¬ 
cato, cóihè ha'spesso ossér-r 
vaio Bnit^o Trentin, deve di¬ 
ventare capace di rappresen¬ 
tare rihtèro mondo del lavo¬ 
ro, così come è, con le sue 
modificazioni, 1 suoi traumi, 
la sua intelligenza, le sue por 
tenzialità di lotta. Racco¬ 
gliendone, prima di tutto, il 
patrimonio di cultura e di 
conoscenza, utilizzandolo, e- 
laborandolo, trasformando¬ 
lo In sapere collettivo. • ; 

^ Ecco il nesso tra conoscèn¬ 
za e democrazia. Ma il salto è 
diffìcile. L’esperienza riven¬ 
dicativa fin qui condotta dal 
sindacato, pur nella sua 
grandezza, è sufficiente alla 
costruzione di una proposta 
di politica economica all’al¬ 
tezza della crisi? Questa, ci 
sembra, è la doihanda cru¬ 
ciale. Ed anche dai dibattiti 
organizzati airinterno della 
mostra, coi massimi espo¬ 
nenti ^ del ^ mondo politico, 
sindacale e imprenditoriale, 
è legittimo attendersi una 
qualche risposta. ' 

Edoardo Segantini 


u.s.) dedica un ampio articolo alle • trova-f 
tC’ dei generali che comandano ad Ankara: ^ 
Per gli avversari dell’attuale linea di stret¬ 
ta creditizia dicono: «Dobbiamo annientare 
la loro mentalità... dobbiamo allontanarli 
dall'area politica». L’editorialista dei quasi 
socialista Cumhuriyet. Memet Kamal — 
scrive ancora Dìe Zeit. — poiché ha critica- : 
to i generati «si trova in galera da 19 giorni 
e gii è stata rasata la barba», «13 sindacalisti 
di un sindacato di categoria (DISK) sono 
condannali a 5 anni 6 mesi e 20 gior¬ 
ni di prigione perché cantavano l’interna- 

ztonale». _ • * . 

. Infine, rivela ancora il settimanale tede¬ 
sco. la grande tentazione dei generali turchi 
è rappresentata dalla politica internaziona¬ 
le e militare: «Essi si identificano con l’anti- 
sovietismo da guerra fredda del governo 
Reagan», mentre vogliono la totale spoHti- 
cizzazione dell'assemblea costituente aven¬ 
done esclusi -tutti coloro che sono stati o 
. sono membri di partiti», i 

Nell’articolo si parla anche dei terrori¬ 
smo. della disoccupazione, del bassissimo 
livello dei salari, delio scioglimento dei sin- 
; dacati. Insomma c’è materia di interesse 
per chi vuole veramente seguire le cose e la 
vita dei popoli fuori dai confini italiani. 
Sempre che, evidentemente, ci si liberi da 
quella brutta malattia che è lo •strabi¬ 
smo*. ^ 

;D. PELLICCIA 
(Roma) 


Disarmo generale, scrivono 
dal Friuli disseminato 
di armi nucleari 


^ finiti " 

. , t.- combattiamo per la giustizia, per la libertà. 

la corsa agii armamenti (tnghiottono o- l’uguaglianza, per la coscienza onesta e 
gm minuto un mihone di do far,) ha contri- Asportabile’. Cioè aspiravamo alla for- 
buito a creare quello squilibrio tanto de- „jJ^one di una società nuova, di un uomo 
squihbtiq- per. cu^ ora ptu pf^ giusto e perciò più Ubero, onesto 

.che mai pesa sulle spalle^ dell Europa d - e respomabite. Avevamo già allora posto la.. 
•Patto Atlantico’. Vorremmo . ricordare • ^uestìone morale di cui oggi si parla tanto 
■ che cosa esso sancisce all articolo 5: • Le ®.. 


■personale, promozione culturale, battaglie 
per la richiesta di fondi alio Stato, istitu¬ 
zioni di nuovi servizi ed adeguamenti delle 
piante organiche ecc.). 

GIULIANO LASTRUCCI 
(Firenze) 


Chi suona con lo spartito 
e chi suona «ad orecchio» 

Cara Unità, 

ti scrivo a proposito della conoscenza 
marxista (lettere pubblicate sabato 18 lu¬ 
glio e mercoledì 28 luglio). 

Se la classe operaia non si impossesserà 
della conoscenza materialistica storica dia¬ 
lettica, della cunuscenzu marxista, essa è 
destinata a perire. Fatta la scelta di campo 
fra capitalismo e socialismo scientifico, per 
un militante comunista è estremamente im¬ 
portante impossessarsi delia conoscenza 
marxista il cui nucleo principale, il cuore, 
il cervello, la bussola, è rappresentato dalla 
legge delia contraddizione. 

E la legge della contraddizione il metro 
di misura di tutte le cose per raggiungere la 
giustizia sociale e la verità. Questo metro 
bisogna imparare ad usarlo bene. 

Lenin in «Materialismo ed empiriociitici- - 
smo» affermava: «O il materialismo o il . 
solipsismo, o addirittura il riconoscimento 
che nulla esiste atl’infuori del momento 
presente». 

E Gramsci ha detto che il presente è la 
tomba del passato e la culla dell’avvenire e 
che quel che conta veramente per un comu¬ 
nista è operare sui presente per evitare gli 
errori del passato costruendo l'avvenire. 

Durante la nostra Resistenza affermava¬ 
mo: ’Noi ribelli per amore e non per odio 
combattiamo per la giustizia, per la libertà, 
per l’uguaglianza, per la coscienza onesta e 
responsabile». Cioè aspiravamo alla for- 
: mozione di una società nuova, di un uomo 
nuovo, più giusto e perciò più libero, onesto 


• che cosa esso sancisce all’articolo 5: •Le 
parti convengono che un attacco contro una 
; di esse in Europa o nel Nord America, sarà 
\ considerato contro tutte loro, e di conse- 
■ guenza convengono che. se tale attacco si 
verificherà, ognuna di esse in applicazione 
' del diritto d’autodifesa individuale o col¬ 
lettiva. riconosciuto dall’articolo 51 della 
] Carta delle Nazioni Unite, assisterà la par¬ 
ate o le parti così attaccate, intraprendendo 
; conseguentemente, individualmente, o ' di -- 
concerto con le altre partì. Fazione che giu¬ 
dicherà necessaria, ivi compreso l’impiego 
dette forze armale, allo scopo di ristabilire 
. e mantenere la sicurezza nella zona Nord . 
Atlantica...». 

- È difficile una iniziativa autonoma all’ 
interno di un accordo di questo genere, una 
presa di posizione che non alteri la politica ; 
degli equilibri. ’ i 

E comunque un’utopia pensare che una 
y politica basata sui rapporti di forza, gerie- 
i. ratrice di tensione, non si incrini e allóra 
utopia per utopia crediamo fermàmènie 
che l’unica via da seguire per camminare 
verso la distensione e la pace duratura sia 
quella del disarmo, del disarmo totale e . 

' generale. Ci auguriamo che le trattative • 
USA-URSSpreviste per l’autunno si muo¬ 
vano in questo senso. 

■: - Il mondo è una immensa polveriera alla 
cui creazione ha contribuito anche l’Italia 
poiché è al quarto posto nel mondo nel 
commercio delie armi convenzionali pesan¬ 
ti (aerei, missili, veicoli blindati e navi da 
guerra). Vivendo nella regione Friuli, che 
ha la maggior concentrazione di armi nu¬ 
cleari ci associamo alle proteste dei sicilia¬ 
ni di Comiso. 

ANNA MARIA POLESEL c altre 13 firme 
(Pordenone) 

Non incolpiamo chi, vicino 
al «malato», si sente 
prigioniero della vita 

Cari compagni. ì ^ 

ju/IXInità del 4/8fj 981 compare la lette¬ 
ra del compagno Giovanni Oteiller che ci 
propone il caso della moglie, sofferente di 
.. schizofrenia: un caso insieme umano e poli¬ 
tico. 

il nuovo processo che si è avviato in Italia 
nei campo delle •malattie» mentali, per - 
merito in particolare di Basaglia, si è poi 
arrestato. Tale incompiutezza ha creato 
; una situazione che spesso genera disàgi I"* - 
divìduali gravissimi e prepara il terréno ad 
' una rivincita della destra, di quelFìdeolo- 
gia reazionaria istituzionalizzante. La 
chiusura dei manicomi e la diminuzione dei 
ricoveri sono fatti dì per sè ineccepibili, 
partendo dalla constatazione che la malat¬ 
tia mentale non esiste come fenomeno di 
patologia biologica, non è cioè «una malat¬ 
tia». Bensì una •sociopatia». un’alterazio¬ 
ne dovuta a cattive condizioni sociali, fami¬ 
liari, affettive, di lavoro, ecc... 

Pertanto non l’isolamento, che addirittu¬ 
ra cronicizza f alterazione, ma una buona 
integrazione può portare ad una evotuzione 
positiva. Però non si può semplicemente 
chiudere le istituzioni per lasciare cM sof- ' 
fre di disadattamento nell'ambiente che to 
ha disadattato, se non si crea una rete di 
servizi ben più estesa dell’attuale. Di fatta. 
predomina ancora ta concezione medica: vi ■ 
sono, nei comuni più organizzati, ambula¬ 
tori di zona dove Findividuo può recar si, 
così come si va dal medico della m ut u ai 
Mai esiste un’assistenza adeguata, u maam, 
più estesa e capillare. 

Dai disagi attuali nasce la richiesta di un 


À qualcuno che mi poneva la domanda, 
molti anni fa: •che differenza passa fra so¬ 
cialisti e comunisti?», rispondevo che i co¬ 
munisti suonano con lo spartito e che i so¬ 
cialisti suonano «a redo» (ad orecchio) e 
perciò passibili di fare più •stecche». O il 
socialismo o il capitalismo o lo spontanei¬ 
smo. l’improvvisazione, l’anarchia. È un 
problema di scelta! In definitiva imposses¬ 
sarsi delia conoscenza marxista è impos¬ 
sessarsi di un’arma culturale per andare 
avanti verso il socialismo scientifico. 

Dr. RAIMONDO LACCHIN 
.. - ■ (Sacilc - Pordenone) • 


Còme è difficile al 
ministro silurato 
pmlare bene della DC ^ 

Còro direttore. • ' ' ' ' 

nel nostro piccolo centro di provincia, la 
5 DC ha profuso nelle sue feste che svolge 
puntualmente alia fine di luglio, un notevo- 
I le numero di oratori di fama nazionale: la ' 
quantità c’è stata, la qualità un po’ meno. 
Si sono alternati in questi ultimi anni i no¬ 
tabili più in vista, da Vittorino Colombo al 
sottosegretario Foschi, da Tina Anseimi al¬ 
l’immancabile Gustavo Selva. Quest’anno, 
dopo che i dirigenti locali tivevano diffuso 
la voce che sarebbe stato il turno delFon. 
Andreotti. alFultimo momento è spuntato 
fuori Fon. Filippo Maria Pandotfì. 

Dopo avere ripetuto un sacco di volte il 
concetto che la DC deve rinnovarsi, ha elen¬ 
cato in modo molto verosimile i disagi che 
serxggìano nel suo partito, i ritardi (li ha 
definiti così, con la consueta pantomima di 
chi non vuole o non può chiamare le cose col . 
vero nome), gli errori (ed anche qui avrebbe 
dovuto dire boiate, ma un dirigente non può 
dire quelle cose de! suo partito anche se il 
bruciore di essere stato tagliato fuori nei 
giochi di corrente lo si sentiva ad ogni silla¬ 
ba). 

L'ex ministro silurato ha finito citando . 
uno scrittore francese: •L’amicizia non è il 
guardarsi negli occhi, ma il tenersi per ma¬ 
no guardando sempre avanti». Ora. rum va- - 
glio mettere in discussione questi concetti: 
se lui se la sente di prendere per mano Fon. 
Rumor, faccia pure e guardi dove vuote: ma 
. sta di fatto che in quegli stessi momenti il - 
suo Consiglio nazionale aveva deciso di af¬ 
fidare il tanto decantato rinnovamento del¬ 
la Democrazìa cristiana, nelle mani di un 
campione di onestà e di rigore morale che 
' non è ancora riuscito a scrollarsi di dosso 
. Quella famosa faccenda degli Hercules. 

VITTORIO GIOMMf 
(S. Giovaani ta Mzrigaano - Fori)) 

Anche dopo le assemblee 
politiclw e sindacali 


Caro direttore, 

molte volte ho assistito a discussioni tra 
compagni comunisti i quali usavtmo frasari 
molto scorretti, volgari, bestemmie ecc. Ma 
ciò che più spiace è càé molti compagni si 
fanno brutte critiche alle spalle, si ojfendo- 
. no con titoli ignobili. Queste ineiviltà av- 
rengono anche dopo te assemblee politiche 
esindacmlL 

Nondicodi insegnare ai nostri compagni 
il gn iat eo ma almeno a non screditare il 
nostro partito, pe r c h è gli avrersari sono 
sempre pronti a lanc ia re frecce. 

G. I. 

(Torre dd (ìraoo • NipoK) 
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Si'riscopre A iiii : 
Giordano Bruno? 

Un libro ripropone 
il filosofo che esaltò 
la pluralità dei ; 
linguaggi contro gli 
orizzonti ristretti 

della «modernità» 

. . . . . . .. 


Piccolo 

mondo 

moderno 
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1) Fra ie iniziative editoriali di questi 
ultimi mesi si segnala la ristampa, ad 
opera deU’cditore Laterza, del libro di 
F. Yates su Giordano Bruno e la tradi* 
zione ermetica. Uscito in lingua ingle¬ 
se nel 1964 era stato tradotto e pubbli¬ 
cato in italiano nel 1969. È un'opera 
che ha fatto epoca nella storiografia 
bruniana: per trovare qualcosa di al¬ 
trettanto importante bisogna risalire 
agli scritti su Bruno di Felice Tocco, 
della fine del secolo scorso. Da essa è 
derivato un fervore di studi, in Italia e 
nel mondo; approdato a risultati si¬ 
gnificativi, sia sul piano delle ricerche 
critiche, sia sul piano deU’iniziativa e- 
ditoriale (dalla traduzione, nel 1980, 
per i tipi della UTET, dei tre poemi 
francofortesi, al programma, recente¬ 
mente annunziato, dell’Istituto italia¬ 
no di studi filosofici di Napoli, di dar 
vita a una nuova edizione integrale 
delje opere bruniane). 

È al libro della Yates che bisogna 
dunque tornare per individuare i tratti 
essenziali del dibattito intorno a Bruno 
dagli anni Sessanta ad oggi; ed è meri¬ 
to dell'editore Laterza averlo ripropo¬ 
sto per quei che è: un «classico» della 
storiografia, uno spartiacque da cui 
prendere le mosse, sia pure per discu¬ 
terne le tesi principali. Per la verità un 
dibattito su queste tesi non è mai man¬ 
cato, specie da parte di studiosi italiani 
(ai quali del resto la Yates esplicita¬ 
mente si collega, sviluppandone e tal¬ 
volta irrigidendone intuizioni impor¬ 
tanti; si pensi, per esempio, al debito 
esplicitamente riconosciuto nei con¬ 
fronti di E. Garin). Fin dagli anni Cin¬ 
quanta, di fronte ai primi consistenti 
risultati della sua indagine, ne sottoli¬ 
neò acutamente i «limiti» N. Badaloni, 
rilevando il carattere sostanzialmente 
«spiritualistico» di una visione che, pri¬ 
vilegiando nettamente r«ermetismo», 
oscurava aspetti essenziali del pensiero 
di Bruno. Ma spesso si è tuttavia rima¬ 
sti abbacinati dalla grande «lumina¬ 
ria» accesa dalla Yates. 

2) I limiti di quel libro, pur così im¬ 
portante, appaiono evidenti, almeno su 
tre punti: una concezione statica del 
pensiero bruniano; la riduzione drasti¬ 
ca dei suo pensiero alla corrente «erme¬ 
tica», nella quale viene interamente 
riassorbita; una visione che privilegia 
nettamente la «continuità» col passato, 
i nessi con la tradizione, offuscando 
r«autonomia» specifica di Bruno. Quel¬ 
la autonomia che ne fa un pensatore 
originale, il «costruttore» di un'idea di 
civiltà aperta sul futuro. Ciò che colpi¬ 
sce in Bruno è infatti la dinamica dei 
suo svilupo concettuale, nello spazio 
breve di un decennio; la coscienza ac¬ 


quisita — non data — di vivere un mo¬ 
mento di crisi radicale, di trapasso pro¬ 
fondo da un ciclo a un altro della civil¬ 
tà, una crisi così grave da consentire, 
per la sua medesima profondità, la spe¬ 
ranza e la possibilità di tornar a «me- 
glior stati e costumi». 

E ciò che colpisce, in questo quadro, è , 
l’autoconsapevolezza del proprio ruolo, 
del destino della sua filosofia e della 
riforma politico-religiosa che ne deve 
scaturire. È una persuasione maturata 
in anni di fuoco e di battaglia, attraver¬ 
so un ripensamento e ùn riordinamen¬ 
to assiduo (perfino di carattere edito¬ 
riale) del suo pensiero, fino all’indivi- 
duazione, negli ultimi scritti, della ma¬ 
gia come «strumento» essenziale di co¬ 
noscenza e di trasformazione radicale 
della realtà. È in Inghilterra che Bruno 
comincia a maturare con eccezionale 
rapidità queste posizioni, nel contrasto 
con i poteri accademici e religiosi uffi¬ 
ciali, individuando nella «pedanteria» 
la forma generale assunta dalla deca¬ 
denza del mondo, che si esprime a ogni 
livello: nella scienza, nelle opere, nei 
costumi civili, politici, morali e religio¬ 
si degii uomini. 

Ed è nei Dialoghi italiani — fra 
Spaccio e Cabala — che individua con. 
massima'chiarezza i responsabili dèlia 
crisi d’epoca che vive: l'ortodossia filo¬ 
sofica tradizionale, pervenuta a un 
punto di non ritorno, a uno stato di 
vera e propria inconoscibilità, di «scet¬ 
ticismo» radicale; l'ortodossia dei retori 
e dei letterati che chiudono la realtà in 
un gergo artificioso e incomprensibiie; 
la nuova ortodossia religiosa di Lutero, 
Melantone e di Calvino: «angeli perni¬ 
ciosi» che «più celebrano e attribuisco¬ 
no ad una vana, bovina e asinina fidu¬ 
cia, che ad un utile, reale e magnanimo 
effetto». 

Sono tutti segni di una medesima 
«pedanteria» che sostituisce le parole 
vuote alle «cose», alla «natura» alla 
quale vanno nuovamente riportati i 
«nomi» perché riafferrino senso ed ope¬ 
ratività. Di fronte a coloro che riduco¬ 
no la realtà a un solo linguaggio corrot¬ 
to e insensato, a una sola dimensione 
pedantesca. Bruno proclama la plurali¬ 
tà dell’esperienza filosofica, linguistica 
e civile dell'uomo, irriducibile a un solo 
registro; afferma energicamente l’infi¬ 
nita varietà dei linguaggi umani e na¬ 
turali; rivendica l’originalità di una vi¬ 
sione del mondo che riconosce tutti gli 
aspetti della realtà, una visione nella 
quale anche le «minuzzerie» trovano il 
posto che loro spetta nell’ordine del 
mondo. Pluralità del linguaggi, delle 
poetiche, delle filosofie, delle vie della 
sapienza: miglior via è quella più ade¬ 
rente alla natura; ma qualunq'ue stra¬ 
da è buona, purché aderisca ai fonda¬ 


menti naturali. Sono queste le radici 
della lingua filosofica di Bruno, plasti¬ 
ca, composita, pronta a recepire tutti i 
materiali possibili, ricollocandoli nel 
quadro di un’esperienza linguistica 
mai più vista nella tradizione italiana, 
destinata ad essere sconfitta e dimenti¬ 
cata. È sufficiente pensare a Galileo, 
alla sua prosa, per avere ilscnso di una 
distanza incommensurabile; ma è que- 
st’ultima la via che infine si afferma e 
prevale sul piano linguistico e, prima 
ancora, sul terreno della concezione 
della realtà. 

3) Quel complesso di concezioni, 
comportamenti, modi di vita che si 
suole definire «mondo moderno» sorge 
e si sviluppa secondo modalità profon¬ 
damente diverse da quelle operanti nei 
«mondi» bruniani. Si basa su una rigo¬ 
rosa selezione e riduzione della plurali¬ 
tà dei linguaggi umani e naturali, nel 
quadro di un predominio netto della 
ragione e del linguaggio scientifico che 
impregna di sé l’intera realtà. La co- ' 
struzione di quello strumento fonda¬ 
mentale di emancipazione che è la 
scienza moderna si fonda sulla crìtica è 
la negazione della «pienezza» di un u- 
’ niverso come quello bruniano che àc-. 
coglie dentro di sé, nella sua integrali¬ 
tà, la realtà varia e infinita degli dòmi¬ 
ni, dei mondi innumerabili, rinunzian¬ 
do, consapevolmente, ad un criterio di 
classificazione e selezione di carattere 
quantitativo: il numero di cui parla 
Bruno non è quello della matematica 
moderna. 

Fu sconfitto; non riuscì a individua¬ 
re i protagonisti effettivi della sua «ri¬ 
forma» universale: la «modernità» se¬ 
guì altre strade, ebbe un volto diverso 
dal suo. Ma non fu dimenticato: fu l’au¬ 
tore di eretici, ribelli, libertini, di coloro 
che lungo i secoli del «mondo moder¬ 
no» cercarono di aprire strade diverse, 
di scoprire altri universi (non sempre e 
necessariamente «progressivi» c «de¬ 
mocratici»). Il suo ideale di un universo 
della pluralità e della «pienezza» rie¬ 
merge nella crisi della «modernità» e 
delle sue strutture selettive fondamen¬ 
tali, quando risalgono dal fondo della 
storia antiche domande insoddisfatte, 
e nuove se ne formano. Riemerge in 
una crisi, in un trapasso di civiltà che 
dischiude alternative e tensioni radica¬ 
li, irrisolvibili con l’antico strumento 
delia «semplificazione» e delia «riduzio¬ 
ne» delle possibilità aperte e delle forze 
scese in campo a sostenerle. 

. Michele Ciliberto 


NELLE FOTO: un ritratto di Giordano 
Bruno e una pagina miniata deH'cOpera 
chemicaa 


Ritrovata una nave romana dal prezioso carico 

Come hanno fatto quei 

U L 


marinai 2000 anni fa? 


COMACCHIO — È come un 
malato in camera di riani¬ 
mazione. Un complesso si¬ 
stema di tubazioni aspira il 
liquido sotterraneao. In su¬ 
perficie, invece, l’intera par¬ 
te scoperta viene mantenuta 
costantemente sotto dei 
grossi teli. Dopo duemila an¬ 
ni di sepoltura, il rischio è di 
vedere sbriciolarsi tutto sot¬ 
to gli occhi. La «creatura» — 
come uno di quegli integri, 
giganteschi mammut affio¬ 
ranti di quando in quando 
nelle step^ siberiane — me¬ 
rita ogni cura possibile. «Un 
campionario, un’associazio¬ 
ne di materiali del tutto otti¬ 
male. veramente fantastica», 
dice la dottoressa Fede Berti, 
direttrice del museo archeo¬ 
logico di Spina. 

La nave era stracolma. 
Bordeggiava fra Ravenna e 
Aquile)^ porti romani di pri¬ 
maria importanza n quei 
tempi a cavallo del I secolo 
a.C., fra il tramonto della re¬ 
pubblica e l’awento deU’im- 
pero, consoli Oalba e Agrip¬ 
pa. Portava un carico di 
grosse anfore (vino, olio, 
miele?), vasellame pregiato, 
sacchl di granaglie, tondelli 
^dl legno, lingotti di piombo. 


Dev’essere stata travolta da 
una tempesta improvvisa. È 
colata a picco dopo essere 
stata sballottata più volte. 
Molti vasi di terracotta si so¬ 
no ridotti in frantumi. L’al¬ 
bero della vela sradicato. I 
marinai di bordo si sono pro¬ 
babilmente salvati tutti a 
nuoto. Lo scafo è come ada¬ 
giato, quasi di piatto, sul 
basso fondale. E vi è rimasto 
fino a metà del luglio scorso. 
Nascosto dalle acque, poi via 
via interrato dal limo del Po 
inesorabilmente avanzante 
con la mano protesta del suo 
Delta nell’Adriatico. 

Così, l’immensa miniera 
archeologica delle valli di 
Comacchio ha restituito un 
altro tesoro. La necropoli e- 
trusca di Spina da molti de¬ 
cenni sta riempiendo il mu¬ 
seo di Ferrara (ed ha dato 
modo anche di arricchire o 
quasi, generazioni di «tom¬ 
baroli», inesorabili saccheg¬ 
giatori e rivenditori di anti¬ 
chi oggetti). 

Ora, ecco questa testimo¬ 
nianza dell’epoca romana. 
Una intera piccola nave, tro¬ 
vata cosi; appena fuori dell’ 
abitato del paese, si profitta 


La scoperta è avvenuta a Comacchio: 
la triremi doveva veleggiare 
tra Ravenna e Aquileia nel 1 secolo a.C. 
Quando si è inabissata, l'equipaggio 
è riuscito a salvarsi - Neirimbarcazione 
sono rimaste anfore e reperti rari 


del periodo estivo per fare 
dei lavori di ripulitura di un 
canale. La benna della sca¬ 
vatrice fa affiorare brandelli 
di legno. Soffice, spugnoso, 
mostra i segni di un’età ve¬ 
neranda. Il reperto appare 
importante, il Comune deci¬ 
de prontamente di finanzia¬ 
re gli scavi. La dottoressa 
Berti e i suoi giovani assi¬ 
stenti, a metà luglio, iniziano 
il lavoro. S subito vien da 
gridare daH’entusiasmo. 

Dice Fede Berti: «I reperti 
romani anche in questa zona 
non costituiscono una rarità. 
Eccezionale è però il ritrova¬ 
mento di un complesso di 
materiali così ricco. Questa 
era una piccola nave, lunga 
venti metri e mezzo. Ma il 
suo contenuto appare estre¬ 



Naila foto: in 
alto il apokara 
d'artiati eha ha 
dato vHa alla 
United Artista: 
Douglas Fair- 
banks, ^ Mary 
Pickford, Char- 
lia Chaplin e 
David Griffith; 
sotto: Louis 

Mayar e lo mo¬ 
glie con la loro 
Ford-T in una 
foto del 1910. 


La vendita 
della «United Artists» 
alla «Metro Goldwyn Mayer» 
per 400 milioni di dollari 
comincia a provocare 
in America 
le prime reazioni 
Si conclude 
un’intera fase 

dell’industria hollywoodiana 
e si teme un generale 


abbassamento 


della qualità 


Gli Artisti Disuniti 


Nostro .servizio 
LOS ANGELES — La notizia 

■ è ufficiale da tempo: la Tran- 
samerica Corporation ha 
venduto la United Artists al- 

, la Metro Goldwyn Mayer per 
quasi 400 milioni di dollari. 
Ma le somme non sono anco¬ 
ra state tirate. E forse le con¬ 
seguenze non tutte previste. 

■ Per Arthur Krim, ex presi¬ 
dente della VA, e per altri 
della •vecchia guardia» della 

' coraggiosa compagnia di 
produzione, il passaggio dei¬ 
la UA sotto il controllo dell* 

. enorme conglomerato della 
MGM, conclude una impor¬ 
tante fase dei mondo dell’in¬ 
dustria hollywoodiana. Ma 
ricapitoliamo la vicenda. 

• La United Artists. fu fon¬ 
data nel 1919 come compa¬ 
gnia di distribuzionepér pro- 
i dottori indipendenti: attori,, 
registi e produttori opposti 
al sistema,degli studi e di¬ 
sposti a rischiare il proprio 
denaro in film che rispec- 
_ chiasserò la toro originalità 
creativa. Ormai ■ il . cinema 
era diventato una grossa in¬ 
dustria da milioni di dollari, 
dominata dal sistema delle 
grandi case da produzione. 

. Quéste Ultime legavano a sé 
attori e re^sti con contratti 
che ne limitavano la vita ar¬ 
tistica e creativa, imponendo 
loro perfino strette regole di 
j comportamento pubblico e 
.privato. . : . 

Consapevoli della crescen¬ 
te forza di tale sis^ma, e for¬ 
ti del potere coni Attuale che 
alcune delle grandi stelle del 

■ cinema ' stavano ac¬ 
quistando, Charlie. Chaplin, 
Mary Pickford, Douglas 
Fairbanks e p.W. Grìffìth, 

: da allora soprannominati «i 
grandi quattro», si Incontra¬ 
rono il 14 gennaio 1919 nella 
casa di Chaplin a Los Ange¬ 
les e decisero di prendere in ] 
mano la gestione della pro¬ 
pria carriera. Nacque così la 
United Artists (artisti uniti). 
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sulla base di una filosofia ra¬ 
dicalmente diversa da quella 
che aveva improntato i rap¬ 
porti di lavoro nel cinema 
prima di allora; una filosofia 
basata sull’indipendenza dai 
grossi studi e volta a garan¬ 
tire piena autonomia e liber- 
tà di scelta dei propri film ad 
attori, registi e produttori. 

Nei primi trenta anni della 
sua esistenza la UA, spesso 
assillata da problemi econo¬ 
mici, dai conflitti emersi tra i 
suoi fondatori, e dalla diffi¬ 
coltà di trovare geni creativi 
originali, non produsse più 
di 15 film l’anno. Anzi a volte 
meno. Ma erano tutti tra i 
migliori film di Hollywood. 
Grandi registi come Sam 
Goldwyn, Joseph Schenck, 
Alexander Korda, David Sel- 
znick, Darryl Zanuck, Ho¬ 
ward Hughes, Walt Disney, e 
Walter Wanger furono in 
tempi diversi associati alla 
compagnia. ... . 

Dopo un periodo di grande 
prestigio e floridezza econo¬ 
mica negli anni 30, la UA ne¬ 
gli anni 40 arrivò quasi alla 






bancarotta, da cut venne sal¬ 
vata solo quando Arthur 
Krim e Robert Benjamin ri¬ 
levarono la compagnia dagli 

■ ultimi due azionisti ancora 
in vita, la Pickford e Charlie 

■ Chaplin, nel 1951. Krim e 
'.Benjamin rivitalizzarono la 

UA riuscendo a trasformarla 
rapidamente in una delie or¬ 
ganizzazioni più attive dell’ 
industria. Nel 1957poi la UA 
divenne una compagnia 
pubblica;con azioni vendute 
alla borsa di New York. ' 

' Nel pe: lodo dal ’53 al ’57 la 
; UA produsse circa 50 film V 
armo, fra cui alcuni scritti 
nella storia del cinema, còme 
•La luna è blu» e •L’uomo dal 
braccio d’oro» di Otto Pre¬ 
minger. -i ■ 

Ciò che distin^eva là UA 
era il rapporto di società con 
il quale entrava con i suoi 
produttori. Insieme, rag¬ 
giungevano un accordo sulla 
storia, il cast, il regista e il 
budget; dopo di che li pro¬ 
duttore aveva completa au¬ 
tonomia sul suo film. Otto 
Preminger disse all’epoca: 


•Solo la UA ha un sistema di 
vera produzione indipenden¬ 
te. Una volta d’accordo sul 
budget la UA lascia ogni co¬ 
sa alla discriminazione del 
produttore». 

Con il passare degli anni il 
margine di profitti della UA 
salì tanto da suscitare l’inte¬ 
resse della Transamerica 
Corporation, che l’acquisiò 
come sussidiaria comprando 
il 98% delle sue azioni nel 
1967. 

La Transamerica non in¬ 
terferì molto nella formula 
sviluppata da Krim e Benja¬ 
min che rimasero alla presi¬ 
denza della compagnia. Nel 
1973 la UA assunse la distri¬ 
buzione di tutti i film della 
MGM, che in quell’anno de¬ 
cise di abolire la sua rete di 
distribuzione, limitare il suo 
programma di produzione e 
investire le sue risorse eco¬ 
nomiche nel Grand Hotel di 
Las Vegas. E la UA continuò 
a segnare il passo nell’indu¬ 
stria del cinema, producendo 
negli ultimi dieci anni alcuni 
tra i migliori film usciti da 





mamente significativo per 
gli studiosi. Proprio per il 
numero e la varietà. Consen¬ 
tiranno cioè collegamenti e 
ricerche tali da permettere di 
“leggere” come in un libro la 
storia di un territorio e di u- 
n’epoca». 

A noi sembrano dei cocci 
insignificanti. Forse anche 
alla folla di turisti, di curiosi, 
incuranti della canicola fer¬ 
ragostana, assiepati dietro la 
recinzione sull’argine. Non 
vi è molto da osservare. Ep¬ 
pure se ne stanno lì per ore. 
Guardano gli archeologi in¬ 
tenti a ripulire un pezzo di 
legno, a inscatolare fram¬ 
menti di terracotta, a chiu¬ 
dere in bottiglia rimasugli 
nerastri apparentemente in¬ 
definibili. Ma cosa è stato 
realmente trovato? 


La dottoressa Berti spiega 
pazientemente: «Ancora vi è 
molto da tirar fuori, da foto¬ 
grafare e catalogare. Non so 
se ce la faremo per la fine di 
agosto. Per ora, sulla falda, 
abbiamo raccolto 35 lingotti 
di piombo. Chiaramente un 
prodotto di fusione da usare 

S r lavorazioni successive. 

olte anfore, in cui poteva¬ 
no esserci dei liquidi. Per le 
granaglie venivano usati dei 
secchi. Straordinario è infat- 
U il ritrovamento di brandel¬ 
li di luta e pezzi di corda. Il 
rapido affondamento della 
nave e la sua sommersione 
nel terreno sabbioso ha in¬ 
fatti consentito la conserva¬ 
zione di questi materiali or- 

K nici per circa venti secoli. 

i tutto sconosciuti, alme¬ 
no per me, erano anche i set¬ 


te piccoli tempietti in metal¬ 
lo, riproduzioni di edifici di 
culto, rinvenuti anch’essi a 
bordo». 

Dalla nave è sparita invece 
ogni sovrastruttura. Non vi 
sono tracce di ossa, sicché si 
può fondatamente pensare 
ad un naufragio senza morti. 
A poppa c’erano le anfore di 
terracotta, a prua altro va¬ 
sellame in ceramica più fine. 
Tutti questi oggetti si datano 
l’un l’altro. Si potrà così ca¬ 
pire da dove la nave veniva e 
dove andava. Le ceramiche 
hanno delle matrici dalle 
quali si potrà risalire al luo¬ 
ghi di fabbricazione. Se ad e- 
sempto si scoprirà la loro 

E rovenienza, com’è possibl- 
da località della Lombar¬ 
di^ diventerà più chiara una 
pagina di storta e di vita del- 


l’epoca romana in Alta Ita¬ 
lia: le attività, i commerci, i 
traffici che vi si svolgevano, 
e lungo quali itinerari. 

La piccola nave ha già da¬ 
to vita a polemiche, si sono 
formate due «scuole di pen¬ 
siero». Dice la dottoressa 
Berti: «Il luogo dov’è affon¬ 
data, secofuk) gli esperti, era 
sicuramente mare». Altri, fra 

I II 

chlo, Luciano Bellotti, so¬ 
stengono tesi diverse: «L’im¬ 
barcazione è a fondo piatto, 
di quelle copiate dai roniani 
nella Oallia, ed era usata per 
la rMvIgazione fluviale. Pro¬ 
babilmente stava proceden¬ 
do su un canale interno, o al 
massimo in valle. Insedia¬ 
menti romani sono stati sco- 

S rti da tempo nel nostro 
Tttorla B ciò esclude la 


presenza del mare». 

Dispute a parte, fra poco, 
una volta ultimati i rilievi e il 
prelievo del carico, si affron¬ 
terà l’operazione più diffici¬ 
le: riportare alla superficie 1’ 
intera nave. «Bisognerà am¬ 
pliare lo scavo — dice la dot¬ 
toressa Berti — incamiciarla 
tutta, e sollevarla con estre¬ 
ma cura. E poi rimontarla 
pezzo per pezzo». Dove sarà 
poi collocata? Gli ammini¬ 
stratori comacchiesi non 
hanno dubbi: «La nave è sta¬ 
ta trovata qui. Lo scavo lo 
stiamo pagando noi. Dovrà 
restare a Cornacchie. Già 
troppo del nostro ratrimonio 
archeologico se n’è andato In 
tanti anni». 

Del resto, non fanno solo 
dèlie nerde. GlT- l’cdiflclc de! 
vecchio ospedale è stato de¬ 
stinato, dopo gli opportuni 
restauri, a sede del museo 
storico coroacchlese. Il vec¬ 
chio centro delle valli e delle 
anguille ha scoperto da poco 
la dimensione culturale. E 
non iruole rinunciare a usar¬ 
la come strumento di un 
nuovo sviluppo. 

* Mario PMai 


Hollywood, film coraggiosi 
anche se spesso commercial¬ 
mente rischiosi, che gli altri 
grossi studi avevano rifiuta¬ 
to, come •Uomo da marcia¬ 
piede», tRocky», •Apocalipse 
now»e i primi film di Woody 
Alien. 

Come parte dei contratto 
con la Transamerica, Krim e 
Benjamin ottennero promes¬ 
sa formale, anche se sigillata 
da una semplice stretta di 
mano, che la Transamerica 
non avrebbe mai venduto la 
United Artists ad un altro 
studio cinematografico. Nel 
1978, comunque, Krim e 
Benjamin abbandonarono la 
UA per formare una propria 
compagnia di produzione, la 
Orlon. La Transamerica ri- 
manevadopo tutto una com¬ 
pagnia di assicurazione e co¬ 
me tale non si era dimostra¬ 
ta sensibile a decisioni crea¬ 
tive che non possono essere 
prese solo sulla base di con¬ 
siderazioni economiche. 

Ben presto la UA cominciò 
a subire notevoli perdite eco¬ 
nomiche, culminate con il 
disastro di 44 milioni di dol¬ 
lari di •Heaven’sgate» di Ci¬ 
mino. Dal costituire il 15% 
dei profitti della Transame¬ 
rica, la UA scese al 5%. La 
compagnia madre non ebbe 
molte esitazioni di carattere 
morale quando la MGM, in¬ 
teressata soprattutto alla re¬ 
te distributiva della UA e al¬ 
la sua immensa cineteca di 
New York, offrì di rilevarla. 
E qui cominciano i fatti di 
Oggi- 

Ora per non incorrere in 
violazioni della legge ameri¬ 
cana antimonopoli la UA e la 
MGM manterranno almeno 
per il momento setto ri di 
produzione indipendenti. Al¬ 
la UA non ci sono tuttavia 
illusioni sul fatto che il pas¬ 
saggio alla MGM significhe¬ 
rà una notevole predita di 
autonomia. •Mi sento molto 
amareggiata», dice una im¬ 
piegata della UA mentre tra¬ 
sferisce le sue carte nei nuovi 
uffici alla MGM, •per tutti gli 
anni in cui ho lavorato alla 
UA sentivo che gli executive 
erano ' dalla nostra parte. 
Quella vecchia fìlosofìa sta 
morendo. SI sa fin troppo be¬ 
ne che David Bie^Iman 
(presidente della MGM, e ora 
anche della UA, n. d. r.) è un 
uomo che vuole avere pieno 
controllo su ogni cosa, e l’ul¬ 
tima parola su tutti i film 
che la UA produrrà spetterà 
d’ora in poi a lui». 

L’accordo tra la AfGAf e la 
UA prevede Tapprovazione 
della MGM solo per fam con 
budget superiori a un milion 
edi dollarL Thttavia gli ele¬ 
vati costi medi di produzione 
di un film, accoppiati con la 
persontà di Biegelman sp/e- 
I gano lo sconcerto che r^gna 
alla UA. Ciò che appare par¬ 
ticolarmente preoccupante è 
la pratica dimostrata negli 
ultimi anni dalla MGM, che 
ha spesso scelto di produrre 
film di pura evasione ma di 
assicurato successo com¬ 
merciale, come •Zorro la 
spada gaia» con George Ha¬ 
milton, e «Tàrtan uomo 
scimmia»^ con Bo Deret, che 
la critica amalcanaconrìde- 
ra privi di alcuna preoccupa¬ 
zione artìstica. 

Con la vendita della Uni¬ 
ted Artists, s il cc.-fempora- 
neo acquisto della Twenty 
Century Fox da parte dei 
magnate del petrolio Marvin 
Barin, motti pre v e do no la fi- 
ne del granai studi cinema- 
tagrafid veri e proprL É for¬ 
se ormrd nelte mani del pic¬ 
coli produttori irtdqpendenti 
che gtece il futuro di Holly- 


StMd Bigio 
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Dopo le minacce razziste al professionista panamense 

Torino solidale con il medico 
«Troppo sola In gente di colore^ 

11 sindaco riceve il dott. Parker - Si farà un dibattito pubblico - Sarebbero oltre diecimila in Piemon¬ 
te gli immigrati illegali dal Terzo mondo - Collaboratrici domestiche, facchini, venditori ambulanti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Al dottor Mario 
Parker — il medico di co¬ 
lore che i fascisti hanno mi¬ 
nacciato e « invitato » ad ab¬ 
bandonare Torino — è stata 
espressa ieri mattina la so¬ 
lidarietà della città dal sin¬ 
daco Diego Novelli. Nel cor¬ 
so dell'incontro in municipio, 
sono stati anche affrontati i 
più generali problemi di am¬ 
bientamento degli inunigrati 
stranieri in Piemonte. Si è 
deciso così di organizzare un 
pubblico dibattito con la par¬ 
tecipazione di Novelli, di 
Parker, e di altri rappresen¬ 
tanti degli stranieri. 

< VincontTO — dice Parker 
— potrà essere molto utile. 
E' bene che la gente sappia 
quali sono le difficoltà che gli 
stranieri devono .superare per 
vivere qui. c che si renda 
conto che il mio non è un ca¬ 
so Asolalo. Di me si parla 


perché, bene o male, la mia ^ i più emarginati e i pii 
professione di medico mi reti- sfruttati. Vengono in Italie 
de un privilegiato. I drammi per trovare un po.sto di lavo 


ZI ^ emarginati e i più mila lire al mese. le ferie 

sfruttati. Vengono in Italia non ci sono, la possibilità di 


ribellarsi nulla- 


di tanti altri, invece,, passa¬ 
no sotto .silenzio». 

> In effetti, la condizione de¬ 
gli stranieri in Piemonte è 
ancora per molti versi poco 
conasciuta. Nell'aprile scorso 
la Regione Piemonte ha or¬ 
ganizzato un convegno sull' 
argomento, ma ha dovuto 
scontrarsi con la carwza di 
statistiche attendibili. « Uffi¬ 
cialmente — dice l'assesso- 


ro, ma riescono ad acceder¬ 
vi soltanto attraverso proce¬ 
dure irregolari a causa della 
loro condizione di clandesti- 


«E’ vero — ribattono alcu¬ 
ni studenti stranieri — fino- j 
ra non è successo nulla di ' 


Altri mestieri che vedono grave. Ma non è detto che le 
un grande sfruttamento del- cose continuino sempre così. 
la manodopera straniera Tra il professore universUa- 
clandestina sono il facchinag- rio che ti dice di andartene 


re regionale al lavoro Dino stura — e quello che colpisce 
Sanlorenzo — gli stranieri le colf. Di solilo si (ratta di 


ni. E questo vuol dire man- gio ai mercati generali, i la- al più presto perché squali- 

canza di libretti, di assicu- vori di cucina nei ristoranti fichi la facoltà e il pazzo che 

razioni, di previdenze. La lo- e la vendita all'angolo delle ti aspetta sotto casa con la 

ro dipendenza dal datore di strade di oggetti c caratteri- catena, almeno a livello di 

lavoro è assoluta ». sUci » che caratteristici non mentalità, non c'è grande dif- 

■* I meccanismi di sfrutta- sono, c E' (ulta roba prodot- fetenza. E poi la violenza 

mento sono noti. «l/«o dei più — spiega un po- morale, a volte, fa più male 

comuni — raccontano in que- lizioUo —• e c'è una organiz- di quella fisica ». 
stura — è quello che colpisce nazione che provvede a distri- E ricordano la situazione di 
le colf Di solilo si (rotta di buiria su scala industriate, incertezza in cui sono costret- 


mentalità, non c'è grande dif¬ 
ferenza. E poi la violenza 
morale, a volte, fa più male 


incertezza in cui sono costret- 


presenti sul territorio regio- ragazze filippine, che agenzie stipediando arabi e marocchi- ti a vivere ^r la mancanza 

naie nel dicembre del 1980 e- prive di scrupoli contattano ni per impressionare gli ac- di una legislazione adeguata 

TOMO 11.000. Stime più atten- nel loro paese e offrono sul Qvirenti »- . ® livello nazionale. « Una 

dibili parlano di oltre 20.000 mercato del lavoro italiano Ma la condizione degli stra- mancanza — spiegano — che 

persone, concentrate soprat- in modo assolutamente illega- Piemonte non e sol- ci lascia in balia della diSCTe- 

tutto nella provincia di Tori- le. Sembra che alle signore tanto una condizione di sfrut- zionalita della polizia. Per 


nel loro paese e offrono sul 
mercato del lavoro italiano 
in modo assolutamente illega¬ 
le. Sembra che alle signore 


di una legislazione adeguata 
a livello nazionale. « Una 
mancanza — spiegano — che 
cì lascia in balia della discre- 


no. La differenza ira le due di buona famiglia, al mamen- ^mento. ^rattutto nei con- dirne una possiamo essere 
cifre è dovuta ' all immigra- io della scelta, siano sottopo- fronti degli stranieri di colo- rimpatriati se il nostro rondi- 


so Asolato- Di me si parla *** niodo particolare i cittadi¬ 
ni del terzo mondo ». 

■- Dal Como d'Africa. dalle 

I senatori comunisti componenti is^e di Capovcrde. dal Mì^lv 
le commissioni Esteri e Diiesa sono reb, dalle r llippinc c dal Sud 
tenuti ad essere presenti SENZA est asiatico SonO arrivate in 


zione illegale, che interessa sii dossier completi di foto¬ 


grafie e dati caratteristici di 
ogni genere ». 

Una volta scelta, la ragaz¬ 
za viene fatta arrivare in Ita¬ 
lia. Non conosce la lingua, 
non sa nulla di contratti di 


re ci sono anche umiliazioni 
e — negli ultimi tempi — mi- 


mento scolasltco non è buono, 
e a volte non è buono non 


nacce. sia pure provenienti per causa nostra, ma per dif- 
da gruppuscoli ben deTuiìti ed ficoltà di tipo oggettivo ». 


isolati. Le scritte sulla por¬ 
ta dello studio del dottor Par- 


< Il problema — conclude 
uno studente — è quello di 


ker, da questo punto di vi- fare capire a chi ci ospita 


ECCEZIONE ALCUNA alla seduta Piemonte .iua<d 10000 «TrsO- ì~“ sta. non SonO ima novità. Al¬ 
di oiovedi 20 agosto alle ore 10,30 riemonie quasi lu.uuu perso- lavoro, e anche se ne sapes- tre scritte dello stesso teno- 

. . . ne. Un altro gruppo ^is^- sg qualcosa non potrebbe ri- re sono comparse sui muri 


■ .. te è formato dai sudamerica- 

I deputati comunisti componenti . « . . ..... 

le commissioni Esteri e Dilesa sono m. E pOÌ ci SOnO gli iramani, 

tenuti ad essere presenti SENZA i greci, i portoghesi, gli jugo- 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta slavi e i polaccili. 
di venerdì 21 agosto alle ore 10. „ , 

Sano convocati atte ore 9 presso _ * oono loro l mci 
il gruppo comunista della Camera. ti — dice ancora 


corrervi pertùié il suo visto della facoltà di medicina e in 


che non siamo qui per ruba¬ 
re il lavoro a nessuno, che 
non siamo diversi dagli altri. 
E questo non si può ottenere 


nwi le consente di lavorare altre zone della città. Un sin- | senza una campagna di sen- 


1 gr^. 1 ponog^i. gu jugo- j|, Italia. La famiglia che la tomo preoccupante, anche se 

slavi e 1 polacctu. prende in « consegna » dispo- la polizìa esclude l'esistenza 

« Sono loro i meno garanti- ne di lei senza controlli: lo di un piano sistematico di in- 

ti — dice ancora Sanlorenzo stipendio si aggira sulle 150 timidazione e ^ violenza. 


sibìlizzazione che coinvolga 
tutti gli ambienti della città ». 

G. B. Gardoncini 


V 

Firenze quest'anno invasa da un'ondata di turismo giovanile 

Pìazxa Signoria scopre i sacelli a polo 

Il capoluogo toscano continua ad offrire a ritmo continuo vecchi e nuovi motivi di interesse turi- 
stico-culturale - L’invasione delle « spaghetU house » - Molti i fiorentini che sono rimasti in città 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il veccliio « bot- 
tegone » di piazza Duomo si 


Firenze. La definizione, na¬ 
sconde reazioni diverse, c’è 
chi la pronuncia con un pe- 


è adeguato ai tempi lì caffè « 

f» Seguire da disgustate 


centrale ed elegante ha lascia- , «‘«eusiate 

to il posto (e molU in città ^nsideraztoni sulla pulizia 

Io notano con scoramento) ad a'**! 

una gigantesca «spaghette- PP^nw, o da lamentole sul 

ria» self service. Sul banco- «rumore» ^tturno dmeem- 

certini improvvisati «die di¬ 
sturbano il placido sonno dei 


ni luccicanti si ammontic¬ 
chiano le piramidi dei panini 


e delle pizze, si allineano i centro. Ce chi 

piatti di tortellini e cannello- mi¬ 
ni. L’assalto è quotidiano. Per e mtgbaia di giovani 


entrarci c’è la fila, una coda 
accaldata e poliglotta, con lo 
zaino sulle spalle o la borsa 
da viaggio in mano. 

E’ così un po’ per tutto il 
centro storico fiorentino, che 
in queste giornate estive è 
stato letteralmente invaso dai 
turisti, mentre i fiorentini ri¬ 
masti (pare molti di più ri- 


con interesse e apertura, co¬ 
me il segno di una moderna 
vitalità. 

Sta di fatto che questa fol¬ 
la di giovani viene a Firenze, 
pone non pochi problemi, e 
soprattutto suggerisce e sol¬ 
lecita interventi che miglio¬ 
rino la disponibilità ricettiva 
della città. Se da questo pun¬ 
to di vista molta c’è ancora 


spetto agli anni scorsi) han- fare, da quello delle oc- 
no ingaggiato la solita batta- casioni che la città iH’fre ai 
glia quotidiana per trovare visitatori si può parlare in- 
un pandteto o una latteria ^ getto continuo » 

aperti. Tutto questo non rap- iniziative e di appuntamen- 
presenta pero una eccezione jj culturali e spettacolari qua- 
per li capoluogo toscano. 1 li poche altre città possono 



lamenti che gli operatori tu- vantare 

M •“«" delle mostre me- 

; dicee onnai fa storia e cer- 

preoccupazione per il calo . . 

degli arrivi, si sono fermati . ® 

alto porte della città dei Me- àiiUciltiKnìe npelibile. 

dici: Firenze conUnua a «ven- illl, ‘‘* culturale 
dersi» bene a livello inter- proseguire 

nazionale, è una di quelle 

3* circuiti artistici tradiziona- 

tappe che seppure a volo 


Lettera a Pertìni dai giovani 
fermati per i tafferugli a Firenze 


uccello lo straniero in vi- ^ t • • j 

sita o l’italiano a spasso non vedere non solo si può gtrfere 
si possono permeUeie di per- 1? m.gi.ore vista aerea della 
*dere citta, ma anche ammirare 

„ ' , , . - j j- opere di Umberto Mastro- 

li fulmineo weekend di janni. Calati a «valle» non 
Pjerragosto non ha portato pe- l’imbarazzo ‘ della 

ro con se solo to- immagini scelta 

APala^PitUilcicto«Da 

C’è un fenomeno relalii^i- ^ 1 

mente nuovo che quest’anno 

ha raggiunte vertici nolevo- Cornell a ^sanmi^te te 
li: quelk) del turismo di mas- raref atte ^silouettes di Paul 
sa. per lo più giovanile, del ^^*^*^* 

turismo « in sacco a pelo » vi 

come ormai lo chiamano a *** nparla di 

record di visitatori, e la cur¬ 
va in ascesa interessa natu¬ 
ralmente anche i musei più 
famosi, che non hanno a>f- 
AIKq 1^11 AAn6* troppo nemmeno della 

xxiua M. temibile concorrenza dei due 

• x A. «belli» di Rìace. 

ritrOVBlO E la sera? Di nuovo in 

n strada naturalmente, a spas- 

nn7.9^n ^ <^3 il tram della notte. 

settimana scorsa è ar- 
j; rivato al capolinea lasciando 


ai circuiti artistici tradiziona- Dalla nosTra redazione 

li proliferano. Al Forte di Bel- FIRENZE — Har»io scritto al presidente 
vedere non solo si può godere della Repubblica Sandro Fertini i giovani 
la migliore vista aerea iJella sera deli'il agosto furono arrestati 

città, ma anche ammirare piazza Signoria do^ i clamorosi inci- 
irmh»rf/> xtfxcriryx. I denti con i vigili urbani e le forze di 


polizia. 

Nella lettera inviata al presidente si af¬ 
ferma che quella sera decine e decine di 
giovani avevans improvvisato ui concnto 
intrattenendo iiacificamente numerosi ^iet¬ 
tatori. Si protestava anche per il fatto che 
hi seguito ad un^ banale motivo come quel¬ 
lo della pulizìa della piazza, si sia avuto 
un intervento repressivo e inqualificabile 
da parte delle forze dell’ordine. 

Gli ìTKidenti scoppiarcno quando alcuni 
vigili invitarono i giovani ad allontanarsi 


per permettere ai netturbiiu di procedere 
al lavaggio della iHazza. I giovani si rifìu- 
tamio e secondo il rapporto inviato alla 
Procura iMla RepobMica aggredirono i vi¬ 
gili con il lancio di botti^iette. lattine e 
altri oggetti Venne avvertita la questura 
che Inviò sul posto alcune volantL CRi 
agenti subirono la stessa sorte dei vigili, 
furono esplosi in aria diversi colpi di pi¬ 
stola per disperdere i gruppi dei glovanL 


il fabbisogno edilizio calcolato in oltre 20 milioni di vani 




Coma è tradizione plurien- ' “g-v 
I naie del nostro pae.se l'està- , I ■ 
. te che sta per finire ricon- > 

•segna irrisolti i problemi .so- 
< ctali ed economici, che un ^ 

, modo di governare miope fa ' 1 

incancrenire - con la disseti- ^ ^ > , j 

\ nata politica del rinvio, fi’ ' « 

’ il ca.s'o della questione delle 
, abitazioni. Le case mm si co- ’ 

’ slrulscoTiu, 'il mercato im- 
pazzi.sce. Se acquistare una ' 
casa diventa sempre più proi¬ 
bitivo per la gente normale, 
i trovarla in affitto è quasi im- 
^ possibile. Già a partire da 
(settembre si annuncia una ig 

• valanga di disdette e di sfrat- 
I li. Entro il 1982 si preve¬ 
dono circa 1.5 milioni di Colloc 
.sfratti per finita locazione, 

■ secondo la legge dell'equo |||0 f 

canone. 

Gli inquilini in Italia sono 
suppergiù 5 milioni, sembra Libertini 
che 1.5 milimi • paghino in re con i 


Domanda di case: 
per soddisfarla 
prioritario 
e il rilancio 
della produzione 

Colloquio con il compagno Libertini - Co¬ 
me favorire Tacquisto di un appartamento 


suppergiù 5 milioni, simbra Libertini — è da considera- segnalo altre anomalie. Lo 

che 1.5 milùmi ' paghino in re con maggiore preoccupa- Stato spende per la casa non 

nero, fuori dalla legge. L’af- zione il problema della prò- più di 1.000 miliardi all'an- 

fitto è un fenomeno che ri- duzione edilizia, l'esigenza di no. Si tratta di una priorità 

guarda .soprMutto le grandi ridare fiato alla costruzume da tutti esaltata a parole, ma 

città. Non è difficile imma- di case, rispetto alla pur gra- si prend/jno 8.000 miliardi e 

ginare quali pericolose ien- ve questione delle indicizza- ‘ se ne spendono 1.000». 


città. Non è difficile imma¬ 
ginare quali pericolose ten- 


sùmi sociali scoppieranno se zioni prodotte dalla legge dei- 
si dovesse dar luogo a un l’equo canone. La priorità 
numero cosi enorme di reale è quella di costruire, 
sfratti. di rilanciare la produzione. 

•L'inchie.da pubblicata dal per cercare nel tempo più 


numero cosi enorme di 
sfratti. 

' L’inchiesta pubblicata dal 
Censis offre un quadro al¬ 
larmante: comprare un ap¬ 
partamento è per i ricchi. La 
crisi edilizia c Vimpazziréi 
del mercato immobiliare ren¬ 
dono un miraggio il bene ca¬ 
sa. Se nel 1970 un apparta¬ 


si prendono 8.000 miliardi e 
se ne spendono 1.000». 

Ila poi una logica il bilan¬ 
cio fiscale sulle case?, si do¬ 
manda Libertini. Non sembra, 
se si tiene conto che ogni im¬ 
posizione fiscale dovrebbe 


breve possibile di ridurre il avere il connotato della sem- 


grave divario tra domanda e 
offerta di abitazioni ». 

Ma come interviene lo 
Stato? 


plicità, delVunificazione, del¬ 
la progressività. Invece tu 
puoi avere un eccezionale pa¬ 
trimonio immobiliare, ma se 
non vendi sei meno tassato 


dono un miraggio il bene ca- ' « Innanzitutto — dice Li- non vendi sei meno lassato 

sa. Se nel 1970 un apparta- ’ bertini — è interessante ri- di chi ha 3 o 4 appartamen- 

mento di 100 metri quadri flettere sull'entità e sui mo- ti. Oltre a ciò si consente 

poteva essere acquistato da éi dell'imposizione fiscale sul- una evasione generalizzata in 

un dirigente, impiegando po- casa. L'indagine svolta da mancanza di un catasto ag- 

_ rA -Jr -t..- _f -•-t ««/»1 f07i7 r»1 r» rt1 A - n Ìj-\ «ìm/v 


co più di due anni del suo Reviglio nel 1978 ha calcola- 

■itipendio e da un operaio con lo in circa 5.200 miliardi il proposta, certo da discutere 

5 anni di salario, oggi per drenaggio fiscale sulle case: e perfezionare: sbarnrrnre 

acquistare la stessa casa do- 3.5u0 dai trasferimenti (ven- tutto e, sulla base di un nuo- 

vrebbero spendere rispettiva- dite). 1.700 dalVIlor. A que- vo catasto, stabilire un’unica 

mente oltre 3 anni e 7 anni sto si devono aggiungere ul- imposta sui redditi patrimo- 

e mezzo dello stipendio. Ia* terìori balzelli: 1.000 miliar- niali, con aliquote fortemen- 

Togioni? Sono numerose e in di trattenute Gescat, cir- te progressive e con abbatti- 
alcuni casi ben conosciute: ca 2.000 miliardi di Iva sul- menti alla base (nessuna tas- 

inflazione, costo del denaro le costruzioni, altre iassazio- sa per chi possiede solo una 

e sua difficile ircperìbìlità,' ni sugli aiti notarili. Insom- abitazione, lieve imposizione 

costo dei suoli^ fragile orga- ma si pagano óltre 8.000 mi- per chi ha due case e così 

nizzazione e industrìalizzazio- liardi di lire sulla casa. Ma via. 


Reviglio nel 1978 ha calcola- giornata. Io avanzerei una 

to in circa 5.200 miliardi il proposta, certo da discutere 

drenaggio fiscale sulle case: e perfezionare: sbaraccare 

3.500 dai trasferimenti (ven- tutto e, sulla base di un nuo- 

dite). 1.700 dalVIlor. A que- vo catasto, stabilire un’unica 

sto si devono aggiungere ul- imposta sui redditi patrimo- 

teriori balzelli: 1.000 miliar- niali, con aliquote fortemen- 

di di trattenute Gescat, cir- te progressive e con abbatti- 

ca 2.000 miliardi di Iva sul- menti alla base (nessuna tas- 


costo dei suoli, fragile orga¬ 
nizzazione e industrializzazio¬ 
ne dell’edilizia, imposizione 
fiscale precaria e disordina¬ 
ta. scarsi investimenti dello 
Stato (rispetto alle esigenze, 
al drenaggio fiscale sulle abi¬ 
tazioni, in confronto alle al¬ 
tre nazioni europee), legisla¬ 
zione contraddittoria, buro¬ 
cratica, inefficace. Insamma 


per chi ha due case e così 
via. 


Il recupero del patrimonio 
abitativo degradato 


Afa la questione più assil¬ 
lante. insiste Libertini, è quel¬ 
la della ripresa delle cosini- 


sono tanti gli ostacoli reali rioni. Si deve intervenire 
allo sviluppo edilizio, ma tan- immediatamente per produr¬ 
ti anche i barrages provoca- ra case e per recuperare il 
ti da una pessima legista- - potnmonuì abitatwo che st 
zione. , . degradando. Certo sano 

necessari alcuni mterventi 
^ numero 

fnt co7t làXLCio LAOcrttiììf 

sponsabito del settore ddla P^sibde per fendere 


S c’^itSiTenìSto 


del PCI Libertini ricorda al- j ^ ^ ^ 

coni dall interessanti deriva- ' ‘ 

li Mindagine deU'ex mini- • 

Siro dWe yiMMe Broiolio pryamrmtosmoS^per 


mo luogo è essenziale una 


sulVItyef im: in Italia i 
proprietari di alloggi sono 9 
milioni, dì cui circa 6 milio¬ 
ni della fascia di redditi me¬ 
dio-bassi. Dal 1970 al 1980, 
secondo U Censis, i proprie¬ 
tari sono aumentati di tre 
milioni. Molti inquilini sono 
anche proprietari e ciò com¬ 
porta un grovìglio dì interes¬ 
si composito, che impediscè 
di tracciare evidenti e rigo¬ 
rose discriminazioni tra par¬ 
ti sociali differenziate: da 
una.parie i padroni dall'al- 
irq gli affittuari. 

Il fabbisogno edilizio del 
nostro paese è stato calcola¬ 
to 5 anni fa dal Cresme in 
20 milioni di vani, cifra oggi 
indubbiamente errata per di¬ 
fetto se si tiene conto del pro¬ 
gressivo degrado delle abita¬ 
zioni e del guosT blocco delle 
nuove costruzioni. 

• <Ecco perché — afferma 


ridurre t costi dell’edilizia, 
incrementando l’edtlizia pub¬ 
blica (sia lacp che attraver¬ 
so U credito agevolato) e 


chieste di denaro per costrui¬ 
re; la lentezza delle proce¬ 
dure ha scoraggiato e ritar¬ 
dato sensibilmente gli obiet¬ 
tivi del piano. La legge ri¬ 
chiedeva Tintervenio delle 
regioni per la distribuzione 
dei fondi'sulla base dei fab¬ 
bisogni territoriali. Ebbene, 
solo il Piemonte ha rispetta¬ 
to i tempi dell’organizzazio¬ 
ne della . distribuzione dei 
fondi. Le regioni rosse ven¬ 
gono a breve distanza dal . 
Piemonte. Ritardi seri han¬ 
no registrato le regioni del 
Nord, mentre nel Meridione ' 
dal 1978 ad oggi si è fatto 
pochissimo. 

Così attraverso la 457 si è , 


fornendo un sussidio casa per , prodotto appena il fO”» del- 


i meno abbienti. • ; » • • 

In questa logica si muo- 


l’obiettivo '6 la percentuale 
tende a decrescere. Un’altra 


veva il piano decennale del- - legge sulla casa, la 513 — 
la casa — legge 457 — che quella che ha fatto decadere 


programmava la costruzio¬ 
ne annua di 100.000 alloppi, 
offrendo ai costruttori la 
possibilità di pianificare e 
organizzare con efficacia il 
loro lavoro e stanziava fon¬ 
di imponenti (non spesi) per 


i riscatti delle case pubbli¬ 
che. ma ha finanziato impo¬ 
nenti costruzioni di alloggi 
— è ora inefficace. Vi è in¬ 
fine la legge 25, avanzata su 
iniziativa del PCI. ma è di¬ 
ventata legge tampone, stra- 


la ricerca. Il finanziamento > rolla dall’intervento demo- 


era definito per i primi due 
anni con l’impegno dello 
Stato a rifinanziarla. Ma co¬ 
sa è successo? L’inflazione 
si è quasi mangiata i fondi 
della 457, l’alto costo del 
credito e la stretta crediti¬ 
zia hanno vanificato le ri- 


cristiano e delle desire: at¬ 
tribuisce fondi direttamente 
ai comuni per costruire nuo- ' 
ve case da dare agli sfratta¬ 
ti; ha bloccato per breve pe¬ 
riodo l’esecuzione degli sfrat¬ 
ti (finché l’inquilino non ab¬ 
biente non trova l’ab'aazio- 


SulTonda di una moda dif¬ 
fusa e un po’ inflazionati’, 
anche i militari lanciano 
una loro estate-spettacolo. La 
chiamano « caserme aperte »; 
la prima iniziativa — come 
informa un comunicato del 
Ministero della Difesa — 
« scatterà » (quasi come una 
operazione militare) U 24 
agosto: in 'una. delle mille 
caserme del FriùU, a Reman- 
zaccio di Udine suoneranno 
i Pooh. Lo spHtacolo è gra- 


» 

«Caserme aperte» 
e vecchi pregiudìzi 
assai duri a morire 


ne); propone mutui indivi¬ 
duali per l’acquisto casa; ma 
le domande sono state più 
di un milione, ma conosciu¬ 
te le condizioni gravissime 
quasi tutti hanno dovuto ri¬ 
nunciare al mutuo, utilizza¬ 
to solo dai ricchi. 

Queste leggi, pur farragi¬ 
nose e in parte deformate nei 
loro obiettivi dòli'intervento 
de, hanno dimostrato che 
per affrontare il problema 
della casa c'è un livello am¬ 
ministrativo che funziona, 
ed é il comune: particolar¬ 
mente rilevanti le esperienze 
di Roma, Torino, Modena e 
Bologna. Cosi come si deve 
riflettere sul caso posiliuo d.* 
Napoli, dove il sindaco Va- 
lenzi, nella sua qualità di 
commissario straordinario, 
ha definito con solerzia le 
procedure e ha firmato ra¬ 
pidamente i contratti con i 
costruttori per la costruzio¬ 
ne di 20.000 case. 

Ma non si può ignorare 
che il comune non dispone 
di strumenti complessivi di 
gestione. 

«Sui comuni — sostiene Lu¬ 
cio Libertini — è opportuno 
puntare, dando loro un ruo¬ 
lo da protagonisti sia nelle 
operazioni di costruzione di 
nuove case, che per il recu¬ 
pero delle abitazioni degra¬ 
date, che per fare fronte, at¬ 
traverso una necessaria gra¬ 
duazione degli sfratti impo¬ 
sti da giusta causa, alle ten¬ 
sioni sociali che deriveran¬ 
no dai risultati perversi della 
legge sull’equo canone, cioè 
gli sfratti per conclusa loca¬ 
zione ». 

Le questioni chiave sul 
fronte tormentato della casa 
sono dunque: 1) riprendere 
la produzione secondo gli in¬ 
tenti e gli obiettivi originari 
del piano decennale; ma per 
questo è essenziale ristruttu¬ 
rare il credito edilizio. Se 
inoltre proseguirà la stretta 
selvaggia insieme all’mflo- 
zione, non si costruiranno 
più case. 2) Perfezionare, 
ma anc'ne proporre rapida¬ 
mente, un disegno di legge 
efficace, con procedure snel¬ 
le, sul risparmio casa. 

Alla Camera il PCI ha pre¬ 
sentato un progetto da. un 
anno e mezzo, ma non viene 
discusso perchè la DC non 
nomina il suo relatore. An¬ 
dreatta invece fa propagan¬ 
da a un suo progetto che 
non presenta mai. Si tratta 
di offrire condizioni di ere- 
• dito davvero agevolato a chi 
vuole comprare up alloggio, 
di rianimare un efficiente 
' canale creditìzio e di con¬ 
sentire il convogliamento del 
Risparmio verso la costruzio¬ 
ne di case. Allo stesso modo 
, si devono trarre indicazioni 
dalle esperienze di quei pae¬ 
si europei che sono riusciti 
ad associare l'investimento 
pubblico all’intervento dei 
privati. Lo Stato — m que¬ 
sti paesi — ha acquisito aree 
al potere pubblico a prezzi 
non speculativi; ha incremen¬ 
tato la costruzione di edili¬ 
zia residenziale pubblica: ha 
stanziato ingenti fondi per 
dare sussidi casa ai meno ab¬ 
bienti. In questo modo in 
, Gran Bretagna Vintervento 
pubblico nell’ed'dizia supera 
il 30*ó, in Germania Fede¬ 
rale . è vicino al ' 25“ó, in 
Francia oltre il 20^o. In Ita¬ 
lia è del 7 per cento. 

Antonio Mereu 


Seguircelo violenti tafferuglL , pooh. Lo sp^tmcolo è gru- 

n bilancio fu piuttosto pesante: due vi- tuito e aperto alla parteci- 
gili e càique agenti contusi e undici gio- pozione di tutti i cittadini 
vani arrestati. Alcmi di essi già rilasciati Da qui il nome deWiniziali- 
hanno denunciato di essere stati bnital- va (k caserme aperte-») e un 
mente percossi sia durante i tafferugli in primo indizio sulle sue fina- 
piazza che do|io il loro arresto. utà dichiarate: lasciare per 

una volta tanto che tutti pos¬ 
sano entrare liberamente in 


caserma e facilitare cosi i 
rapporti tra i comandi, i sol¬ 
dati e la gente,, soprattutto 
quei-giovani che ancora de¬ 
vono prestare servizio mili¬ 
tare. -- 

L'idea — assicurano al mi¬ 
nistero della Difesa — è del¬ 
lo stesso logorio e in sé non 
è una cattiva pensata: se 
non altro è. senza dubbio 
migliore di quella di instal¬ 
lare i missili emise a Co- 
miso. Ben vengano gli spet¬ 
tacoli, i concerti, il teatro. 


la danza se servono davvero 
ad avvicinare la gente agli 
.ambienti militari e vicever¬ 
sa. Questo obiettivo però to 
si può- roppmnpere davvero 
solo se si mettono da parte, 
, e fino in fondo, pregiudizia- 
tli diffidenze e sospettL Dtf- 
' fidenze e sospetti di cui ci 
offre un esempio perfino e 
purtroppo anche la nota di 
presentazione di questo'mea- 
serme aperte ». In un lungo 
comunicato il militare-esten¬ 
sore spiega il significato Al¬ 
l’iniziativa, che è questo: cer¬ 


care a l'affiatamento tra po¬ 
polazione civile e guarnigio¬ 
ni ». E perché questo effia- 
. lamento è finora mancato? 
'Perché le persone che il mi¬ 
litare incontra fuori della 
caserma «sono gli spacciato¬ 
ri di droga, gli omosessuali 
e i projMgandisti politici in¬ 
teressati a minare la disci¬ 
plina ». ^ • 

Droga, sessualità e politi- ' 
ca. tutto nello stesso calde¬ 
rone: una rappresentazione, 
se non altro, superficiale e 
demonizzante del mondo 
esterno alle caserme. Non 
bastano cento concerti per ‘ 
'riparare i danni quotidiana¬ 
mente prodotti da questa 
mentalità, purtroppo assai 
dura a morire in meìti am¬ 
bienti militari. ■ 


Alba Fucens: 
ritrovato 
il pozzo 
di Saturno? 


I celebri 


ini di Poseidon ceduti per; 15 miliardi 


Saranno vendute le terme di Ischia? 


AtMEDO BCICNUN 


CLAUDIO KTDUCCIOLI 


ANTONIO ZOLLO 


Ut Oalflliltlf • un po’ di rimpianto, alla For¬ 
tezza da Basso o al teatro Ro- 
Ef’AQUlXiA — Gli archeologi mano di Fiesole con pellico- 


hanno forse localizzato c le vecchie e nuove, e una 
scoperto il «pozzo di Satur- buona scusa per tirare tanfi 

Ca** 

oens. neua Maisica in prò- a 

vincia dell’Aquila. ^ - ?*»**^a 

•All- 1 - a** ascoltare anonimi «con- 

certisti». Giornate faticose, 
Ponqiei d Aonizzo pw 1 im- -..i—. 

ponenza deiUe sue vestigia . ^^'*°*«.ir***« tutto. 

(«rade. «JlfkJ. pa». 

nMt. miingUe di cint*. <«n- 

cwtnau dai romani la via ** 


Dal nostro inviato 

ISCHLA — Dopo l'albergo 
«Quisisana» di Capri anche 
i « giardini di Poseidon » che 
ospitano il più grosso e fa- 


mg fiiwi «U wifumrsiTwm mmÀ - 

co0tniit4 dGi ffGRMtni In vin wlte 

* laido Dana: « Dor- 

nio soU’erfaD. ho molti amid 




cesa ad Ostia Atemi, l'at¬ 
tuale Pescara. La città forti- 
fioata di Alba, appartenen¬ 
te Bfui. è antichiasima. 


al fresco. Oppim in via Cai- | moso compl^so termale «tei 
zaioli e in piazza Signorìa mondo cambieranno proprie- 
ad ascoltare anonimi «con- tarlo? Max Grundig. l’indù- 
certisti». Giornate faticose, striale tedesco dei televisori 
per chi vuole vedere tutto, che ha venduto nei giomi 
partecipare a tutto. Il sonno scorsi il suo hotel a un gnip- 
arriva ancora tanfi in città, po di albergatori capresi, è 
Sulla amala di piazza S. Ma- stato imHato dal dottor Lud- 
ria NofveHa un anonimo « Sego- wig Xuttner. attuale proprie- 
via » con fl sacco a pelo im- tarlo del Poseidon che si sa- 
prorvisa sulle sei corde U rebbe sUncato dei suoi inve- 
canzom dilaidoDana: «Dor- stimenfi in lulia? U notizia 
mo soUerbo. ho molti amici circola con insistenza ad 
intorno a me... ». Ischia in questi giorni. ^ par- 

e, Mm ifis di acquifoiU giapponesi di- 

I U’assati sposti « spendere ben 15 mi- 


Susanna Crassati 


liardi per entrare in possesso 
dell intero complesso. no i suoi eredi... ». 

La voce è stata ripresa an- R dottor Kuttner è. infatti, 
che da alcuni giornali tede- dal 1935 che bazzica ad 

schi a larga Effusione. E Ischia, ha 71 anni, vive a Mo- 

questo fa sorgere ic prime naco. Ha una laurea in legge 

preoccupazioni: la vendfta di che gli è servita a poco dato 

un complesso coà grande non che a codici e pancette ha 

può certo lasciare indiffe- |x-eferito le industrie tessili e 

rantl. gli investlnienU tipo Poseidon 

«Se il dottor KuUner aves- di cui è proprietario dal ’•#. 

se inteiuùone di vendere i Una voce quest’uhima certa- 

"giar dim” ne sareiceTtamm- mente in attivo nei suo, bì- 

T lanci. Per le tredici piscine 

deUa conduzione del centro ^ 

termale —. Al momcnlo v> coperta. abmenUte 

escludo, anche ae^etteWi ^ dieci sorgenti naturaU. 

sono giunte anche « noi. lo per la sauna, per la pisciu 

comunque non ci credo. L’at- olimffica di acqua di mare, 

tuale proprtetario è tro ppo j pn i 55 mila metri quadri di 
innamoralo di t pwu pomo i giardino, per rcnorme spiag- 


per lasciarlo. Forse un gìor- l già. per le sale in cui vengo¬ 


no effettuati massaggi, inala¬ 
zioni.. cure estetiche, tutte 
sotto controllo medico, passa¬ 
no ogni anno circa 240 mila 


Servono a fare in modo che 
tutto funzioni in un comples¬ 
so che in agosto ospita circa 
2.500 persone al giorno. A lo¬ 
ro disposizione — tanto per 


persone. Pagano dalle 12 mi- | dare un saggio delle dimen- 


la alle 9.500 lire al giorno 
tutto compreso. 

Non è prevista alcuna con¬ 
venzione con le mutue. Il 50 
per cento difi clienti sono te¬ 
deschi. seguono nn 15 per 
cento di austriaci, poi gli sviz¬ 
zeri (10 per cento) e un tre 
per cento di altre nazionalità, 
n resto sono italiani. Al loro 
servizio, nella stagione che 
va da due settimane prima 
di Pasqua fino alla fine di 
ottobre 103 dipendenti di cui 
una cinquantina stagionali. 


tfcritt» « a. 241 M a«gi*lt* 
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la «orato Amato con infinita «riatana 
la ricorda ma m m a a q uan ti la abtoro 


c.A.Ta. - eeies m»m 

Via 4ai Taatiai. 19 


sioni del Poseidon — 4.200 
sdraio, 1.500 ombrelloni. 1.800 
tra lettini e tavolini, 50 toilet¬ 
te. n centro dispone di un 
proprio impianto di depura¬ 
zione di acquà non termale, 
ogni giorno vengono usati 150 
metri cubi A acqua petabOo 
e 4 milioni di litri di acqua 
termale per il ricambio delle 
piscine. Questi ultimi vengo¬ 
no diffusi nelle vasche attra¬ 
verso una centrale di ^stri- 
buzione dalla tecnica perfetta. 


MgrctNa Ciiniglli || 
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Il sanguinoso regolamento di conti nel carcere di «Bad’e Carròs» 


> , . I . ., ^ t 


Non ha salvato la vita a Turafello 
l'olleania con II fascista Concateni 

« Faccia d’angelo » squartato da quattro killers, uno dei quali fedelissimo di Vallanzasca - In dieci mesi è la quar< 
ta spietata esecuzione nel carcere sardo - Una scuola d i terrorismo e di criminalità ^ La paura della popolazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non si sentiva 
tranquillo Francis Turatello, 
il tx}ss della malavita milane¬ 
se trucidato Taltro ieri a 
Bad*e Carros. dentro le quat- 
trp mura del carcere più si¬ 
curo d'Italia. Sentiva alle 
spalle il respiro degli uomini 
di Renato Vallanzasca. l'ex 
astro nascente della malavita 
lombarda d| cui Turatello è 
stato luogotenente prima del¬ 
lo « sgarbo » che ha reso i 
due nemici mortali. 

E per questa paura di esse¬ 
re ucciso, il duro Turatello ha 
fatto nascere un sodalizio non 
tanto strano per un carcere' 
come Bad’e Carros. Il boss 
era diventato amico per la 
pelle del fascista Concutelli, 
suo compagno di cella. Concu¬ 
telli è certamente uno che con¬ 
ta negli ambienti carcerari. 
Tra i due si era stabilito un 
patto di reciproco aiuto in ca¬ 
so di pericolo, un patto che 
non è servito a salvare la vi¬ 
ta di un condannato a morte. 

I quattro killers hanno let¬ 
teralmente squartato Turatel¬ 
lo. Salvatore Maltese e Anto¬ 
nino Faro hanno eseguito la 
selvaggia sentenza. Pasquale 
Barra e Vincenzo Andraus 
(questi pare, sia l'organizza- 
tore del feroce delitto) han- 




Renato Vallanzasca 

no immobilizzato l’uomo. Era 
l'ora d’aria: Turatello passeg¬ 
giava vicino a Concutelli. Il 
fascista ha fatto di tutto per 
^aiutarlo, gli hanno intimato 
^di farsi gli affari suoi, altri¬ 
menti ci sarebbe stata una la¬ 
ma anche per lui. 

Alle 11 di ieri il prof. Se¬ 
bastiano Chessa chirurgo del¬ 
l’ospedale San Francesco c 
medico legale, ha proceduto al¬ 
l’esame necroscopico del ca¬ 
davere, stabilendo quanto già 
si sapeva: Francis Turatello 
è morto dissanguato per un 
tagh'o netto alla carotide pro¬ 
vocato da una coltellata. Il 
medico legale ha inoltre ac- 


Francis Turatello 

certato die l’ex braccio de¬ 
stro di Vallanzasca è stato 
colpito con almeno sessanta 
coltellate al petto, alla gola, 
allo stomaco ed alla pancia. 
Gli assassini si sono'serviti di 
un punteruolo e di un coltello, 
non si sono limitati a colpire 
ripetutamente la vittima, ma 
l’hanno anche seviziata. Il fe¬ 
gato e la milza del cadavere 
apparivano complètamente 
spappolati. 

Le indagini intanto prose¬ 
guono nel massimo riserbo. Il 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta. dott. Bruno Finocchia- 
ro. ha interrogato i quattro 
killers. che avrebbero fornito 


risposte generiche, e comun¬ 
que non utili ad individuare i 
veri mandanti del delitto. E*, 
stata infine convocata a Nuo¬ 
ro la compagna di Turatello, 
Carmela Odina, la quale ha 
fatto perdere le tracce una 
volta messo piede, in città. Si 
pensa che la Odina possa for¬ 
nire elementi utili per l’ac¬ 
certamento della verità. • 

Ora l’attenzione è concen¬ 
trata su Bad’o Carros. Uni¬ 
versità del terrorismo, que¬ 
sto carcere, ma anche scuola 
di assassinio spietato, di fron¬ 
te a cui le guardie possono 
soltanto assistere impotenti e 
contemporaneamente tremare 
per la loro stessa sorte. E’ ac¬ 
caduto anche per Francis Tu¬ 
ratello. Quando sono interve¬ 
nuti gli agenti di custodia, 
l’omicidio era già stato con¬ 
sumato in tutta la sua spie¬ 
tatezza. « Neanche le bestie 
si uccidono cosi »: hanno det¬ 
to gli inquirenti. Ma a Bad’e 
Carros accade spesso di ve¬ 
der gente morta ammazzata 
in questo orribile modo. ' 

Con Tassassinio di Turatello 
sono quattro infatti le spieta¬ 
te esecuzioni di dieci mesi. Gli 
altri delitti: nell’ottobre . del¬ 
l’anno scorso l’esecuzione di 
Biagio laquinta e Francesco 
Zarrillo. durante una rivolta 


appoggiata dai « politici nel 
marzo di quest’anno Tuccisio- 
ne di Claudio Olivati da par¬ 
te del « becchino delle carce¬ 
ri ». quel Gennaro Clùti, del¬ 
la banda di Vallanzasca. non 
nuovo ad episodi del genere. 

Il periodo nero delle esecu¬ 
zioni spietate a Bad’e Carros 
è cominciato proprio l’anno 
scorso. -Ma la tensione, i pri- 
nii segnali che hanno portato 
al peggio sono cominciati fin 
dal Ferragosto del 1976. Allo¬ 
ra cento detenuti si coalizza¬ 
rono. forse per tentare un’eva¬ 
sione di massa, e la rivolta fu 
domata solo per l’intervento 
delle forze dell’ordine dal¬ 
l’esterno. Qualcosa non anda¬ 
va nel carcere, bisognava 
quindi agire per capire le cau¬ 
se del profondo malessere. La 
risposta è stata il supercar¬ 
cere. E’ cominciato il periodo 
degli agguati, delle imbosca¬ 
te. delle scariche di. pallet- 
toni sparate a freddo all’indi- 
rizzo dei militi, degli incendi 
ai furgoni che trasportavano 
detenuti, degli attentati ai ma¬ 
gistrati. • _ ■ 

Come fermare l’escalation 
della violenza'/ E’ una doman¬ 
da che l’ex ministro Sarti si 
era cominciato a porre die¬ 
tro la pressione della magi¬ 
stratura nuorese. delle ammi- 


ni.strazioni pubbliche, in par¬ 
ticolare della ' Provincia che 
aveva organizzato, proprio sul¬ 
la funzione del supercarcere, 
un convegno unitario. Ma lut¬ 
to .si bloccò con il sequestro 
D’Urso. periodo in cui venne 
smantellata l’Asinara, dietro il 
ricatto dei terrori.sli. Non si ’ 
pen.sò allora minimamente a 
garantire condizioni di sicu¬ 
rezza nel supercarcere di ' 
Bad’e Carros. . 

' Non solo il carcere vive nel 
clima di terrore, ma l’intera 
città di Nuoro ha paura, per¬ 
chè vede sorgere Mia sua pe¬ 
riferia ■ una vera e ■ propria 
bomba. « Li dentro non si può 
stare, è una miscela tra la 
malavita comune e il terrori¬ 
smo»; ha detto un secondino 
del supercarcere. Bisogna cre¬ 
derci. Il clima di Bad’e Car¬ 
ros si fa sempre più incan¬ 
descente. Le cure per risanar¬ 
lo possono essere tante: oc¬ 
corre però che si agisca su¬ 
bito. -■ . , 1 . ; - ■■ . ^ ■ 

Finora non è stato tentato 
niente, e intanto i morti con- 
. tinuano ad affastellarsi. E re¬ 
stituiscono all’opinione pubbli¬ 
ca l’immagine di una giusti¬ 
zia . impotente di fronte alla 
criminalità organizzata. . 

Giuseppe Podda 


Scontri e feroci vendette tra due criminalità con metodi diversi 

Perché la nuova mala ha eliminato 
Francis, «imperatore» della vecchia? 


L’invasione della « 
nesi - Vallanzasca 


’ndrangheta », della mafia siciliana e del clan- dei cata- 
capo degli emergenti - Una faticosa alleanza finita male 


MILANO — Il barbaro assqs- 
sinìo di Francv; TurateÙo/ 
detto V « imperatore », e an¬ 
che sfaccia d’angelo», nel 
supercarcere di Bad e’ Car¬ 
ros è destinato con ogni pro¬ 
babilità a scatenare una fee¬ 
rie di reazioni a catena. Cer¬ 
tamente i precari equilibri 
che reggono, sopraitulto nel¬ 
l’area milanese e lombarda, 
l’attività della criminalità or- 
ganizzeta subiranno contrac¬ 
colpi dai quali sorgeranno 
nuovi rapporti di forza, nuo¬ 
ve ^alleanze», altri più o 
meno stabili periodi di *non 
belligeranza ». La fine di Tu¬ 
ratello. uccìso dai coltelli e 
dai punteruM dei sicari, pro¬ 
babilmente attivati dal suo 
ex alleato Renato Vallanza¬ 
sca, non si può certo spie¬ 
gare soltanto, come spesso 
accade in questi casi, in ter¬ 
mini riduttivi di sgarro-puni¬ 
zione. 

Il c Tura » era infatti un 
personaggio che ' deteneva e 
gestiva, anche dal carcere, 
un potere vastissimo sorretto 
da notevole abilità. E 15 anni 
di € regno » sono li a dimo¬ 
strarlo. Sequestri di persona, 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione, bische clandestine, e 


spaccio di droga, commercio , 
di dato rubate di grossa ci- - 
lindrata, traffico intemazio- . 
naie.di TIR: pur sottoposto 
a frequenti spostamenti da 
un penitenziario all’aUro. Tu¬ 
ratello si occupava di tutto,, 
mentre una fitta ed efficien¬ 
te rete di emissari badava 
alVordinaria amministrazio¬ 
ne di un budget colossale, 
valutabile in decine e decine 
di miliardi l'anno. 

La « formazione prqfessio- 
naìe » di « faccia d’angelo » 
ha una genesi lunga e priva 
apparentemente di sussidli. 
Cresciuto alla vecchia scuola 
della mafia siciliana, Francis 
aveva assimilato alla ^perfe¬ 
zione la lezione del vecchio 
boss e padrino Frank Coppo¬ 
la, alla quale aveva aggiunto 
lo spre^ud'tcato ed arrem- • 
bante dinamismo della ma- . 
lavila marsigliese (Joc Le 
Maire, Alteri Bergamelli e 
soci) con cui c lavorò » agli ^ 
inizi della sua lunga carrie¬ 
ra crimin-ile. In pochi anni, 
fra il 1970 e il 1975, grazie 
anche ad una cospicua sere 
di « protezioni ». dovute so¬ 
prattutto all’appoggio della 
grande mafia, Francis sfac¬ 
cia d’angelo» impose a Mi¬ 


lano la sua legge: niente esi¬ 
bizioni clamorose, ■ ' nessun ‘ 
ammazzamento gratuito, fer¬ 
reo e capillare controllo di 
tutte le attività illécite più 
remunerative la cui gestione 
veniva affidata a emissari di 
provata /ede e capacità. Nel 
1977, quando viene cattura¬ 
to a Milano dalla polizia, 
c faccia d’angelo » protesta 
contro i fotografi: * Niente 
foto, non sono un bullo da 
copertina come Vallanza¬ 
sca ». ‘ 

In questo periodo il mon¬ 
do deUa mala milanese è già 
da qualche tempo scosso da 
un fenomeno nuovo e trau¬ 
matico rappresentate dalla 
cosMetta malavita emergen¬ 
te costituita da alcuni capi- 
banda la cui caratteristica 
principale è la spietata cru¬ 
deltà. ' : 

. Sorge V * uomo nuovo» 
della criminalità milanese: 
Renato Vallanzasca. Il « bel 
René » si presenta sulla piaz¬ 
za con una nutrita serie di 
delitti spietati: da tuia rapi¬ 
na in banca a Lecce nella 
quale viene ucciso il diretto¬ 
re (31 agosto 1976) all'assas¬ 
sinio di un agente della stra¬ 
dale sulla Firenze-mare (23 


ottobre), alla , feroce eUmi- 
• nazione del medico mUariese 
. Prfmoiì, .Inciso per .rapina.,. 
Poi là banda Vàìlanzòscà se¬ 
mina altri morii: un impie¬ 
gato di banca ad Andria il . 
12 novembre: un poliziotto a 
Milano in piazza Vetro, do¬ 
po un tentoHvo di rapina in 
banca due settiTTume dopo. 

' Infine i sequestri di persona: 
Emanuela Trapani e . Rino 
Balconi. 

Ma alla fine. U 15 febbraio 
1977, Vallanzasca viene cat¬ 
turalo a Roma in compagnia 
del killer del giudice Occor- 
sio, il neonazista Concutelli. 
.4 questo punto Vantagonìsmo 
fra il clan Turatello e la ban¬ 
da Vallanzasca è totale. 

Turatello fa intervenire la 
. sua « diplomazìa ». < L’impe- 
, rotore » riesce dal carcere a 
strìngere un patto di allean¬ 
za o forse di semplice non 
belligeranza con Vallanzasca, 
Sembra addirittura che na¬ 
sca un’amicizia legata al filo 
nero della crimin^ità neona¬ 
zista. 

Ma dal carcere « faccia 
d’angelo » non è più in grado 
di controllare con ' facilità 
tutto il complesso meccani¬ 
smo che lui stesso aveva 



Cosimo Tarallo, ucciso in un regolamento di conti 


messo in moto. Una serie di 
delitti ed esecuzioni ad ope -. 
ra di elementi legati soprat¬ 
tutto alla <’ndrangheta», la 
mafia calabrese e al clan dei 
catanesi. dissanguano lenta¬ 
mente il piccolo esercito del- 
V « imperatore ». E’, una lun¬ 
ga storia^ di morti ammazza¬ 
ti da ambo ìe parti: scom¬ 
paiono cosi dalla scena uomi¬ 
ni <importanti» come Fran¬ 
cesco Guzzardi, ucciso al bar 
neli’estate del 1979; conte Ro¬ 
sario Mirabella, uomo di pun¬ 
ta del clan dei catan^, am- 
mazzaió la sera del 17 giu¬ 
gno 1980; come Nello Perni¬ 
ce detto « il negro », crivel¬ 
lato di colpi l’oUobre succes¬ 
sivo. ■ 

L’ultimo emissario di Tu¬ 
ratello. Giuseppe Spedicato. 


- viene ; messo a tacere per 
sempre la sera deìl’Jl mgr- 
zó scorso a Sesto San Gìo -. 
txinni a colpì di lupara: era 

* appena uscito dal carcere. 

, E per il clan Turatello è un ■ 
colpo durissimo. Tanto duro J 
che proprio dalla scompar¬ 
sa di Spedicato . può forse ^ 
trarre origine la cruenta fi- 
. ne del « Turo » nel carcere .... 
di Bad ’e jParros. 

, c Faccia dTangelo » è stalo 
accolteUato da Vincénzo An- 
draous, killer legato a Val- 
lanzasca, e da Pasquale' Bar¬ 
ra uomo della camorra na¬ 
poletana. Sul cadavere di 
€ Francis» è forse nata una 

• nuova alléama. • 


I sei avvisi di reato riguarderebbero persone « insospettabili» | Un altro 


Elio Spada 


di violenza 
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Le indagini dopo l'arresto del terrorista 

!^ja era à Genova 
per vedere Lo Bianco, 
capo della colónna br 

Dopo mesi dì latitanza in Francia e in Inghilterra, ave¬ 
va ripreso ì contatti con il super ricercato brigatista 


Gonfiate le cifre dei danni 
dopo la rivolta alFAsinara? 


Dalla noslra redazione 
CAGLIARI — Forse c’è chi 
specula sulle malefatte dei 
brigatisti. È' accaduto nel 
supercarcere delI’Asinara. 
Prima sussurrato, poi con 
voce più insistente, infine 
si è saputo che il giudice 
istruttore di Sassari ha 
mandato una serie di co¬ 
municazioni giudiziarie 
per gravissime irregolarità 
negli appalti relativi alla 
costruzione e al riattamen¬ 
to del carcere dell’Asinara. 

Ad essere Implicate nella 
truffa (che ammonterebbe 
a centinaia di milioni) sa¬ 
rebbero persone al di sopra 
di ogni sospetto. Si fa con 
insistenza il nome dell’ex 
direttore delI’Asinara, dot¬ 
tor Luigi Cardullo. oggi 
trasferito a Perugia per 
motivi che si credeva di 
sicurezza, in quanto lo 
stesso Cardullo era stato 
minacciato dai brigatisti e 
non era molto ben visto 
dai secondini che più volte 
lo avevano contestato. 

Il trasferimento del di¬ 
rettore dell’ex supercarce¬ 
re segue invece una In¬ 
chiesta avviata dalia ma¬ 
gistratura che mirava ad 
appurare gli Illeciti negli 
appalti. 


Tutto cominciò con la 
rivolta brigatista di due 
anni fa. I terroristi di 
Prima Linea e delle Briga¬ 
te Rosse crearono inciden¬ 
ti e parecchio panico nel 
braccio di massima sicu¬ 
rezza. La rivolta venne poi 
domata, ma vennero de¬ 
nunciati danni agli edifi¬ 
ci. Ora si viene a sapere 
che i danni non erano poi 
rilevanti, come qualcuno 
ha fatto credere, e che in 


definitiva sono stati chie¬ 
sti allo Stato molti più 
soldi del necessario. 

Insomma, ci sono gli 
estremi per ravvisare una 
truffa in piena regola ai 
danni del potere pubblico. 
Ad ordire la truffa sareb¬ 
bero state persone al di 
sopra di ogni sospetto. 

L'inchiesta segue il suo 
corso e gli sviluppi si an¬ 
nunciano Inquietanti. Lo 
confermano le ' comunica- 


Identificati a S. Vittore 
i quattro accoltellatori 


MILANO — Quattro ordini 
di cattura sono stati < spic¬ 
cati dalla magistratura mi¬ 
lanese liei confronti di al¬ 
trettanti detenuti dd carce-' 
PC di Sah Vittore, ritenuti 
coinvolti nel ferimento di 
Giovanni Poli, il giovane re¬ 
cluso accoltellato aH'addome 
nel pomeriggio di Fenagosto. 

Pnafwcdimenti dovrebbero 
«eeert presi nelle prossime 
ore dalla procura deUa Re¬ 
pubblica anche per l’episodio 
di violenza avvenuto, sempre 
nti carcere mHanese, Minedl 
mattina, quando in un pe- 


stagno, è rimasto ferito il 
tossicodipendente . Donato 
Troiano. 

Intanto le 'condizioni di 
Poli che in un primo tempo 
era stato accolto in cura dal 
sanitari dell’ospedale di Ni- 
guarda con prognosi riserva¬ 
ta. sono notevolmente miglio¬ 
rate. Dopo rintervento chi¬ 
rurgico subito, il giovane si 
.è immediatamente ripreso e, 
se il miglioramento continue¬ 
rà, nei prossimi giorni il 
Foli potrà «sacre trasferito al 
reparto infermeria di 8an 
Vittore. 


zioni giùdiziarie mandate 
a sei persone. I nomi non 
sono trapelati. Ma qui^Icu- 
no sospetta adesso che il 
trasferimento del dottor 
Cardullo a Perugia non sia 
in effetti dovuto alle mi¬ 
nacce brigatiste o al ma¬ 
lumore dei secondini. 

Oltre al Cardullo sareb¬ 
bero coinvolte negli illeci¬ 
ti pubblici funzionari, ap¬ 
paltatori e l'ex comandan¬ 
te del gruppo carabinieri 
di Sassari. Frontini, il qua¬ 
le il mese scorso è stato in¬ 
spiegabilmente trasferito a 
Alzano. 

Il riserbo sulla inchiesta 
è tale che nessuno di que¬ 
sti sospetti è confermabile 
al cento per cento. Di si¬ 
curo c'è soltanto che Un- 
chiesta prosegue e che le 
comunicazioni giudiziarie 
sono state mandate. Ciò 
significa che l'indagine si 
basa su qualcosa di consi¬ 
stente. ' In ' altre parole, 
qualcosa di più che sem¬ 
plici sospetti. Sarebbe cer¬ 
tamente un bel colpo per 
le autorità carcerarle se le 
accuse dovessero essere 
confermate. 

9P‘ 


Detenuto accoltellato 
a Chìetì: è grave 

CHIETI — Uà altro gravissimo episodio di violenza nelle 
carceri: ieri sera detenuto del penitenziario di Chieti, 
Pasquale Montella di 28 annL di Napoli in attesa di giu- 
dizio per concorso in duplice omicidio, è stato ferito a col¬ 
tellate da tre detenuti anch’essi napoletanL eoa i quali 
stava gioceodo a bigliaidìno nella: sala di ricreazlcrie del 
carcere. 

' Montella é stato bloccato da due detenuti mentre il 
. terzo gli vibrava otto colpi di coltello al torace. Le grida 
del ferito hanno fatto Immediatamente scattare l’allarme; 
alcuni agenti dì custodia lo hanno soccorso e trasportato In 
ospedale dove è stato sotu^sto ad Intervento chirurgica 
Le sue condizioni seno state giudicate dai medici molto 
gravi. 1 tre detenuti, dei quali ncn sono stati finora, resi 
noti 1 nomi, sono stati isolati in altrettante celle. Il sosti¬ 
tute procuratore della repubblica di Chieti Quadrlnl 11 ha 
interrogati ' ieri sera, subito dopo l’aggressione nel tenta¬ 
tivo di scoprire il movente. Sembra accertato che si tratta 
di un delitto su commissione. I quattro infatti apparter¬ 
rebbero alla camorra. 

Pistole, mitra, bombe 
in un arsenale a La Spezia 

LA SPEZIA — Un vero e proprio arsenale è stato scoperto 
l’altra notte dai carabinieri di La Spezia nella zona delle Gra¬ 
zie, nel Comune di Portovenere. In un cunicolo sotterrcneo 
accuratamente ruseoste sono state trovate numerose armi e 
munizioni di tipo mUitare; erano contenute in valige da viag¬ 
gio c in cassette metalliche. . 

Nel ctinkolo I caraMnierl hanno trovato un grosso quan¬ 
titativo di armi' di fabbrioasfcme recente e alcuni residuati bel¬ 
lici ma quasi tutti perfettamente funzionanti. Due pistole, 
quattro fucili mitrafiiatori, due Sten inglesi, due fucili Mah. 
sei moschetti, un fucile Mauser. Sono state rinvenute inoltre 
venti bombe a mena una vernina di chilogiaiwni di pc^re 
esplosiva etmUnuu in tanlche di plastica, 8.800 proiettili di 
vario calibro, munizioni per mitragliatrici, quattro dctatatcri 
elettrici e numcroee bombe lacrimogene; . 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Gianfranco Zoja. 
il presunto brigatista rosso 
arrestato nei giorni scorsi da¬ 
gli agenti della Digos in via 
Smime a Genova. avrebl>e do¬ 
vuto incontrarsi il primo lu¬ 
nedi del mese di agosto con 
Francesco Lo Bianco, il ter¬ 
rorista considerato, dopo l'uc- 
eisione di Riccardo Dura, ca¬ 
po della colonna genovese., 

E' quanto hanno appreso 
gli inquirenti daU’ir.tcrrogato- 
rio dell'a reostato anche se 
quesl’ullimo, a quanto pare, 
non avrebbe fornito elementi 
particolarmente utili allo svi¬ 
luppo delle indagini. Zoja. in¬ 
fatti. non era certo un espo¬ 
nente di primo piano delle Br: 
entrato neH’organizzazione cri¬ 
minale subito dopo la scoper¬ 
ta del covo di via Fracchia, 
aveva il compito di organiz¬ 
zare i depositi delle armi e 
conosceva pochissimi altri ter¬ 
roristi. Dopo la scoperta del 
covo di via Montallegro (nel 
quale è stata tra l’altra tro¬ 
vata la pistola che uccise il 
compagno Guido Rossa e il 
ccmmLssario di PS Esposito) 
Gianfranco Zoja fu pratica¬ 
mente costretto alla clande¬ 
stinità. 

«Giuseppe» (questo il no¬ 
me di battaglia di Zoja) fuggi 
da casa e trascorse circa una 
decina di giorni all’addiaccio 
sulle colline alle spalle della 
città. Ogni giorno, però, si re¬ 
cava in cchtro agli appunta¬ 
menti fissati con i complici 
per avere indicazioni sul dà 
farsi. ' Ai primi di ottobre — 
sempre secondo la ricostru- 
rione compiuta dai funzionari 
della Digos — Zoja è riuscito 
a mettersi in contatto con En- ' 
rico Porsia, un altro dei pre- I 
sunti brigatisti genovesi lati¬ 
tanti. «La colonna è pratica¬ 
mente distrutta — ’ avrebbe 
detto in questa occasione il 
Porsia — molti covi sono sta¬ 
ti scoperti e gii altri sono 
iroi^ pericolosi >. • A questo 
pùnto Zoja avrebbe màniféstà- 
to l’inlenziwie di re^sì al- • 
resterò e i»r questo è rìù- 
scite^òd óttènere un inconlro 
ccn. Francesco Lo Bianco il 
quale gli avrebbe 'fomilo cir¬ 
ca un ’ milione di lire e un 
documento falso, intestato ad 
un cittadino torinese cui era 
stata rubata la carta d’iden¬ 
tità. « Per riorganizzare la co¬ 
lonna — avrebbe detto Lo 
Bianco — occorrono circa die¬ 
ci mesi. Quindi vediamoci in 
piazza Manzoni (nella zona 
della Foce, dove poi è stato 
arrestato Zoja) il primo lune¬ 
di del mese ■ di agosto alle. 
ore 12. 

. Gianfranco Zoja ha quindi 
oltrepassato la frrotiera e si 
è recato ih Francia, a Mont¬ 
pellier. Una decina dj giorni 
d<^ ha raggiunto Londra do¬ 
ve ha vissuto per tutto que¬ 
sto periodo lavorando come 
cameriere in un ristorante ita¬ 
liano. Ai primi di luglio è tor¬ 
nato in Francia e dopo un paio 
di settimane si è imbarcato 
per la Corsica. Da qui. il 2 
ago^o. ha preso il traghetto 
p^ Uvomo dirigendosi quin¬ 
di all’appuntamento a Genova. 
Diente quest’ultimo viaggio 
Zoja ha perso la carta’ d’Men- 
tità e la sua 'latitanza è di¬ 
ventata quindi estremamente 
dif ficlie. 

Il primo appuntamento con 
Lo Bianco, in piazza Manzoni 
a Genova, è andato deserto. 
A questo punto, secondo la re¬ 
gola delle Br, Zoja avrebbe 
dovuto ripresentarsi alla stes.- 
sa ora e allo stesso posto una 
settimana dopo. Se anche que¬ 
sto appuntamento fosse falli¬ 
to (come è accaduto), il bri¬ 
gatista avrebbe dovuto fuggire 
dalla città. Ma Zoja. privo di 
documenti, aveva troppo biso¬ 
gno di stabilire un contatto 
con ì suoi cofiiplìd e conti¬ 
nuando ad aggirarsi nella zona 
è incappato nei controlli del¬ 
la polizìa che lo ha arrestato. 

L’arresto del terrorista lati¬ 
tante e soprattutto l’appunta- 
inento falltto con Q ca^ co¬ 
lonna genovese stanno od in¬ 
dicare la chiara intenzkpne da 
parte «felle Br di riorganizza¬ 
re a Genova la struttura in 
buona parte distrutta nello 
scerso autunno grazie all'o¬ 
perazione antiterrorìstica con¬ 
dotta da Digos e carabinieri 
che portò in carcere circa 
quaranta persone. Lo Bianco, 
nel frattenpo (probabibDen- 
te insieme ad altri brigatisti 
genovesi), sì sarebbe spostato 
fuori città per compiere altre 
azioni criminali. Su di lui. ad 
esempio, pende un ordine di 
cattura per i sequestri Ta- 
Uercio e Cirillo. Secondo i 
disegni delle Br l'atttunno 
àvrrtite dovuto segnare una 
ripresa dell’attività terroristi^ 
ca anche a Genova con fl ri¬ 
torno in cìttir (probabibnente 
già avvenuto) di tutti i briga¬ 
tisti ancora latitanti. 

Max Mauctri 


In una grotta profonda 600 metri 

Bloccato da due giorni 
speleologo in Piemonte 

Un suo compagno è riuscito a liberarsi soltanto ieri 

MONDOVr — Da più di 2A ore uno speleologo francese, del 
quale non si conoscono le generalità, è bloccato nella grotta 
« Piaggia Bella », nel gruppo del Marguareis. in alta valle Ta- 
naro; un suo compagno è riuscito a liberarsi soltanto ieri. 

I due avevano preso parte alle operazioni di salvataggio del 
connazionale Gaetano Escorza, rimasto ferito domenica scorsa 
durante un’esplorazione nella stessa grotta. C|oncIiiso felice¬ 
mente il recupero di Escorza. quattro speleologi erano succes¬ 
sivamente discesi nel cunicolo (che -si spinge fino a circa 6(X) 
metri di profondità ed è lungo una quindicina di chilometri); e 
vi sono stati sorpresi daH’improvviso scatenarsi di un violento 
temporale, che si è protratto sin quasi all’alba di stamane (sul 
Marguareis sono anche caduti 20 centimetri di neve). 

Due dei quattro speleologi sono potuti uscire in tempo, gli 
altri due sono rimasti bloccati dal repentino alzarsi delle ac¬ 
que di un torrente che. gonfiato dalle abbondanti precipitazio¬ 
ni, ha ostruito la « bocca » principale della caverna. 

I componenti delle squadre di soccorso, che già avevano la- 
' varato, ieri per recuperare Escorza. sono tornati sui posto (rag¬ 
giungibile soltanto con una dura marcia di circa due ore); un 
elicottero levatosi in volo da Lcvàldigi. non ha potuto posarsi 
in conseguenza della nebbia bassa che grava sulla zona, -j 

Uno dei due speleologi bloccati è riuscito a tornare alla lu- 
'Cfe con i propri mezzi ieri verso le 15, dopo aver percorso a 
nuoto un lungo tratto di caverna; Taltro non sembra in condi¬ 
zione di poter fare la stessa cosa. 


Boaetti, 
«pagatore» 
dei petroli, 
a Treviso 
Da giovedì 
gli iiifér- 
regatori 


TREVISO -- Silvano Bonetti, 
l’ùffidale ' pagatore dello 
scandalo dei petroli, è giunto 
ieri pomerig^o all’una nella 
prigione trevigiana di Santa 
Bona. In precedenza, il petro¬ 
liere veronese era stato rin¬ 
chiuso nel carcere romano di 
Regina Coeli dopo essere sta¬ 
to estradato domenica scorsa 
dal Brasile. Paese nel quale 
B<»)etti si era rifugiato per 
sfuggire da 4 mandati di cat¬ 
tura (dalla corruziixie all’as¬ 
sociazione a dèlinquere) emes¬ 
si dai giudici di Verona e di 
Treviso. 

Bonetti verrà rentito dai 
magistrati che si occup^ 
dei petroli nei prosrimi gior¬ 
ni, forse già dopodomani. C’è 
molta attesa per il suo inter¬ 
rogatorio in quanto si ritie¬ 
ne che il petroliere, pur nm 
essendo tra i massimi <^a- 
nizzatori dell'c a//atre ». sia a 
conosrenza di molti segreti 
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Silvano' Bonetti 


dello scandalo. Egli infatti 
era l’uomo che manteneva i 
collegamenti tra corruttori e 
corrotti distribuendo material¬ 
mente le tangenti ai perso¬ 
naggi che dovevano coprire 
il contrabbando di petroli. 

Dì cose dovrebbe dunque 
saperne molte. Si tratta di ve¬ 
dere se intenderà collaborare 
con la giustizia o preferirà 
puntare sulle molte oscure 
protezioni che hanno sinora 
favorito molti degii imputati 
del petrolio. H petroliere non 
è mai stato sentito da alcun 
giudice italiano. I magistrati 
trevisani sperano perciò che 
dal suo interrogatorio po^- 
no uscire nuovi elementi o 
conFèrme per Finchiesta. 

La testimonianza del petro¬ 
liere è ritenuta importante al 
punto che i ma^strati hanno 
interrotto le ferie per proce¬ 
dere quanto prima aH’inter- 
rogatedo. . ’ 


sìtoazioDe ineteoroiogica 


LE TEMPE. 
RATUIIE 

Botzano 11-27 

Verona 1S-2S 

Trieste . 18-27 

Venozia 15-M 

Milana . M-2i 

Torinn IT-TS 

Canea 12-1f 
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Rema U. IMI 
Rema F. IMI 
C atapeb . W-21 
Bari 22-21 
Napen 18-28 
Pptean 17-21' 
S.M. Uaca 21-21 
ReVffeCal. 2M8 
Messina 8441 
Palermo 22-11 
Cafonia 8841 
AifUtro 81-88 . 
Cagliari 8X41 ^ 
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ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì ,19 agosto 1981 


Guerra del vino: la CEE condanna 


i boicott 




i e propone nuovi aiuti 


CAMPAGMA 

PER LA LETTURA 1981 


\ 

Sia pure informativa, la riunione di ieri a 
situazione, attraverso il FEOGA - Discussi 


>. • - » 7 

Bruxelles ha portato ad una schiarita - Offerto un aiuto eccezionale per sbloccare la 
i problemi strutturali e la necessità di avere il quadro completo delle, iniziative legislative 


Dal nostro corrispondenta 

BRUXELLES — La commis¬ 
sione delle comunità euroi^e 
ha dato sostanzialmente ragio¬ 
ne all’Italia nel conflitto con 
la Francia sulle esportazioni di 
vino. Nella riunione di ieri a 
palazzo Berlairnont con i rap- 

f presentanti italiani e francesi 
a commissione ha ribadito co¬ 
me punto irrinunciabile (come 
era da attendersi) la libertà 
della circolazione delle merci 
e dei prodotti nell’ambito co¬ 
munitario ed ha chiesto alla 
Francia di sbloccare al più 
presto il vino italiano (circa 
800 mila ettolitri) trattenuto 
alla dogana «in attesa di accer- 
tan.enti e di analisi». 

In proposito la commissione 
rileva che se le analisi sono del 
tutto legittime esse non devo¬ 


no essere né un pretesto né 
una occasione per intralciare 
il normale svolgimento dei 
mercati. In considerazione del 
fatto che un rapido sblocco da 
parte francese del vino tratte¬ 
nuto in dogana apporterebbe 
ulteriori turbamenti ad un 
mercato già in difficoltà, la 
commissione si è offerta di in¬ 
tervenire con un aiuto eccezio¬ 
nale a carico del FEOGA per 
l’immagazzinamento volonta¬ 
rio per tre mesi di una parte 
del vino. 

Ma di questo si parlerà più 
in dettaglio la prossima setti¬ 
mana quando si saprà se i 
francesi sono disposti o meno 
ad accelerare le pratiche do- 

§ anali e a ricondurle ad una 
urata normale. La riunione 
di ieri, alla quule hanno parte¬ 


cipato per l’Italia l’ambascia¬ 
tore Ruggero, il direttore ge¬ 
nerale alla agricoltura Moroni 
' e la direttrice generale al com¬ 
mercio estero De Come aveva 
un carattere informativo e 
non decisionale. 

Ampiamente si è discusso 
sulle misure e sugli aiuti an¬ 
nunciati da parte francese a 
sostegno della propria vitivi¬ 
nicoltura, che tuttavia sono 
ancora noti solo nelle loro li¬ 
nce generali e non nei detta¬ 
gli. Secondo la commissione 
«il moltiplicarsi di iniziative 
puramente nazionali che non 
rispettano lo spirito e la lettera 
de! trattato, segnatamente in 
materia di notifica preventiva 
dei progetti di ciascun stato 
membro, mette in pericolo il 
mantenimento dei princìpi 


stessi del mercato comune e in 
particolare il principio fonda- 
mentale della libera circola¬ 
zione delle merci e della pari¬ 
tà di concorrenza». 

Pertanto al governo france¬ 
se verrà chiesto di notificare 
'fin dalla loro elaborazione le 
misure che verranno prese a 
sostegno della viticoltura e al 
governo italiano verrà chiesto 
di accelerare le procedure per 
Tesame di taluni aiuti regiuna- 
lial fine di ottenere un quadro 
completo delle pratiche esi¬ 
stenti nel settore. Sul piano 
pratico e per contribuire a mi¬ 
gliorare le condizioni per la 
conclusione della campagna 
vinicola di quest’anno la com¬ 
missione ha anche proposto di 
accelerare [ pagamenti conse¬ 
guenti alle operazioni di uistil- 


lazione di «garanzia a buon fi¬ 
ne» in modo che essi possano 
aver luogo ài momento stesso 
della firma dei contratti. < • > ' 
Questo per quanto riguarda 
le misure immediate. A più 
lungo termine la commissione 
ha confermato di avere in pro- 

{ ;ramma per il mese di settem- 
)re Tesame di una serie di pro¬ 
poste relative ai prodotti me¬ 
diterranei e in particolare al 
vino. Un gruppo di lavoro in- 
cominccrà ad esaminare dalla 
prossima settimana i provve¬ 
dimenti da prendere e a stu¬ 
diare tutti i miglioramenti 
possibili. 

Infine (ed è una novità) c! si 
è accorti che una serie di tasso 
ed imposte ingiustificate im¬ 
pediscono in una serie di paesi 
comunitari lo sviluppo del 


consumo del vino. Si tratta di 
una limitazione del mercato 
che impedisce il consumo di 
alcuqi milioni di ettolitri di vi¬ 
no che poi sono costretti ad es¬ 
sere inviati alla distillazione 
con un grave carico di spese 
per la comunità. Anche questo 
problema sarà studiato dal 
gruppo di lavoro e portato in 
settembre all’osame della 
commissione. 

Da parte dei rappresentanti 
italiani si ò espressa una mo¬ 
derata soddisfazione per la 
riunione di ieri. Ma i francesi 
sono del parere che la riunio¬ 
ne non abbia preso decisioni, 
essendo il suo scopo quello di 
uno scambio di informazioni. 
Insomma una schianta, ma 
molto parziale. 



In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 
Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un 
tema dì notevole rilevanza politica 
, ' e culturale. Si tratta naturalmente 
, solo di una serie dì possibili 

spunti, in grado tuttavia di 
contribuire alla ditfusione di un 
dibattito sempre più democratico 
e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
' scegliere meglio, ma anche 
leggere per il piacere di farlo! 


Arturo Barioli 1» I SESSAPirAmi DEL PCI 


Prossime iniziative 
in Sicilia, A Brest 
si prepara la «guerra 
del video-disco»? 


ROMA — In Sicilia Io sanno, che vere e proprie decisioni in 
sede CEE potranno essere prese solo la prossima settimana, c 
così — se è lecita l'espressione — affilano le armi per le 
prossime battaglie del vino. Ieri mattina, molti sindaci del 
Trapanese hanno raccolto l'invito del primo cittadino di 
Marsala, Egidio Alagna e si sono riuniti nella sede dell'am- 
ministrazione provinciale. 

I sindaci hanno deciso di attendere, però, prima di lancia¬ 
re vere e proprie iniziative, rincontro che i presidenti delle 
cooperative siciliane avranno con l’assessore regionale all’A- 
gricolturaa (oltre agli esiti di Bruxelles) ed è stata per ora 
accantonata sia la possibilità di uno sciopero generale dei 
commercianti e dei produttori vitivinicoli, sia quella di una 


«marcia di protesta» su Bruxelles degli stessi, ipotesi entram¬ 
be avanzate nel corso della riunione. Intanto, un'altra guer¬ 
ra di mercato potrà opporre nei prossimi giorni i francesi ai 
giapponesi. Le ostilità sono state aperte a Brest, porto dell’A¬ 
tlantico, dove il sindacato francese CEDT ha letteralmente 
sequestrato una fornitura di componenti elettronici, prodot¬ 
ti in una fabbrica locale e destinati al Giappone, il quale li 
utilizza per fabbricare video-dischi. 1 quali ultimi vengono 
poi massicciamente esportati anche in Francia. ~~ 

Poiché la fabbrichetta — Thompson-CSF, 250 lavoratori — 
attraversa una crisi. ìa CFD’T ha proposto al ministero dell' 
Industria che sia riconvertita, assicurando in loco tutto il 
processo produttivo, ora subappaltato, si fa per dire, in Giap¬ 
pone. E come misura di pressione, ha proceduto a questa 
specie di «sequestro cautelativo». 


/ 

Oggi i paesi produttori a Ginevra 
divisi sul nuovo prozio del petrolio 

Dal Venezuela primo siluro: unificazione del prezzo, ma a non meno di 36 dollari a barile • Arabia Saudita ne propone invece 34 


GINEVRA — All’Hotel Inter- 
Continental di Ginevra tutto è 
prqjìto, come di consueto., Or¬ 
mài le delegazioni dei tredici 
paesi produttori di petrolio 
che aderiscono all’OPEC sono 
al completo e ogci è prevista la 
seduta ufficialeTl movimenti e 
gli incontri che hanno impe¬ 
gnato i rappresentanti più 
qualificati delrorganizzazione 
dei produttori di «oro nero» in 
questi giorni di vigilia della 
nuova sessione deirOPEC — 
movimenti e incontri che sono 
avvenuti nel massimo riserbo 
— hanno lasciato prima in- 
travvedere possibilità di un 
accordo, poi nuove difficoltà e 
divisioni. Insomma trovare un 
accordo fra i paesi produttori 
sul prezzo del petrolio e sui li¬ 
velli di produzione — i due 
problemi oggi sul tappeto a 
Ginevra — non è né facile, né 
scontato. 

L’Arabia Saudita, attraver¬ 
so il suo ministro del petrolio, 
il raffinato sceicco Yamani, la¬ 
vora da tempo per arrivare 
all’unificazione del prezzo dèi 
greggio. Già due mesi fa, all’e¬ 
poca dell’ultima riunione del- 
rOPEC. era stato Yamani a so¬ 


stenere la necessità di una ri¬ 
duzione del prezzo di vendita 
deir«oro nero», per fronteg¬ 
giare una crisi di domanda che 
in parte è la diretta conse¬ 
guenza della più generale re¬ 
cessione economica dei paesi 
industrializzati, in parte (ma il 
caso non riguarda il nostro 
Paese) il riflesso delle politi¬ 
che di risparmio nel consumo 
di petrolio e ' di diversifi¬ 
cazione delle fonti energeti¬ 
che adottate in Europa e negli 
USA. .Alla tesi di Yamani si 
contrappone soprattutto la li¬ 
nea sostenuta dai paesi pro¬ 
duttori dell’Africa settentrio¬ 
nale (Algeria, Libia, TYinisia) 
favorevoli^ ad una riduzione 
della produzione per riequili¬ 
brare il rapporto fra domanda 
e offerta. 

Il fragile compromesso tro¬ 
vato due mesi fa non ha tenu¬ 
to. L’Arabia Saudita, forte del¬ 
la sua posizione (produce circa 
il 45 per cento dell’intera pro¬ 
duzione OPEC) non ha ridotto 
l'estrazione di greggio; il ven¬ 
taglio dei prezzi praticati sul 
mercato — dai 32 dollari al ba- 
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rile dell’Arabia Saudita ai 40 
'dollari dell’Algeria, della TXi- 
nisia e della Nigeria — ha fini¬ 
to per avvantaggiare i paesi 
produttori più forti. 

In questi giorni di intensi 
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contatti a Ginevra si è lavorato 
per concordare contempora¬ 
neamente un unico prezzo del 

E etrolio attorno ai 34 dollari al 
arile e una programmata ri¬ 
duzione della produzione, in 


modo da riassorbire il surplus 
oggi raggiunto di due milioni 
di barili al giorno, nonostante 
la caduta in un anno della pro¬ 
duzione OPEC da 28 milioni a 
meno di 22 milioni di barili al 


Regge ancora bene in Borsa 
la tendenm al rialzo 

f 

L’indice ha guadagnato in quattro giorni il 9% (ieri +3,9%) 
L’eccezione della Gemina, rinviata per eccesso di ribasso 


Lama: «Contro inflazione 
ci vogliono le armi giuste» 

Ferma risposta a chi già ipotizza il fallimento delle trattative 
sindacato-governo - Singolare tesi di un esponente CISL 


MILANO — Per la Borsa ieri era l’ultimo gior¬ 
no delle fxintrattazioni del ciclo di agosto; da 
oggi si volta piagina e si comincia a discutere di 
quelle di settembre. I non molti operatori rima¬ 
sti in attività in queste giqmate hanno buone 
occasioni di soddisfazione. Il mercato, anche 
negli scambi di ieri, ha dimostrato una rinnova¬ 
ta vitalità. E' aumentato il volume delle opera¬ 
zioni (che pure, rimanendo in vigore le limita¬ 
zioni imposte dalla CONSOB circa il deposito 
del 30% sugli acquisti e del 70% sulle vendite, è 
ben lontano dai livelli della scorsa primavera), 
e, quel che conta, si è confermata una netta 
tendenza rialzista. 

Ieri l’indice della Borsa di Milano ha guada¬ 
gnato un altro 3.9%, che va ad aggiungersi al 
2,4% di lunedì, allo 0.3% di venerdì e al 2.5% di 
giovedì. In quattro giorni di scambi, in sostanza, 
la Borsa ha ripresa facendo salire l'indice 

di ben 9 punti in percentuale. 

Il mercato azionario, dunque, si rìfà la faccia 
depq il «grande tonfo» di giugno, quando tutti i 
titoli avevano accusato forti rilràssi e la paura 
era tornata a serpeggiare tra operatori e rispar¬ 
miatori. Soprattutto questi ultimi, si osserva ora 
in piazza degli Affari, potrebbero essere nuova¬ 


mente invogliati a riversare in Borsa i propri 
denari, tanto preziosi in un momento in cui sta 
per scattare l'operazione «aumento di capitale» 
di numerose imprese. Proprio stamane infatti 
cominceranno ad essere trattati i titoli necessari 
agli aumenti di capitale di diverse società, tra le 
quali la Mondadori, la Invest. la Siossigeno, il 
Credito Varesino. 

Le società e le banche interessate a queste 
operazioni contano evidentemente molto su 
questo rinato ottimismo che circonda le con¬ 
trattazioni. e il loro interesse diretto non è forse 
estraneo al determinarsi della odierna ventata 
rialzistica. Nuovi incrementi nell'indice gene¬ 
rale della Borsa sono attesi nei prossimi giorni, 
e negli ambienti di piazza degli Affari non si 
nasconde la soddisfazione per questo andamen¬ 
to delle cose. 

Ieri su 165 titoli quotati ben 118 hanno chiuso 
all'insegna del rialzo. 19 hanno chiuso allo stes¬ 
so prezzo di lunedi e solo 28 in ribasso. Tre 
questi ultimi un caso a parte è quello della (se¬ 
mina, la finanziaria passata ai ^ivati nell’ope¬ 
razione di privatizzazione e ricapitalizzazione 
della Montedison, che è stato addirittura rin¬ 
viata per eccesso di ribasso nella prima chiama¬ 
ta e che è stata qix>tata in chiusura di giornata a 
— 10 . 2 % nq)etto a lunetTi. 


ROMA — «/o non credo che l’ \ 
arma più giusta per combatte¬ 
re la piaga delVinJlazione sia 
quella che più generalmente 
viene indicata dai nostri av¬ 
versari, cioè il blocco della sca¬ 
la mobile». Cosà Luciano La¬ 
ma. segretario della CGIL ha 
risposto a quanti, a corto di ar¬ 
gomenti o di notizie vere con 
cui riempire le pagine dei 
giornali, hanno già ipotecato il 
fallimento della trattativa di 
settembre tra governa e sinda¬ 
cati. addebiundone le re^n- 
sabilità — c'era da dubitarne? 

— a una presunu volontà del¬ 
la maggiore confederazione 
sindacale — la CGIL, appunto 

— di non voler giungere a un 
accordo col governo. 

Anche nel sindacato c'è chi 
fa da portatore d'acqua. Coà 
Merli Brandini. della CISL. 
che accredita un teorema più 
politico (e di porte) che econo¬ 
mico: «/ prezzi — dice — sono 


aumentati per via della volata 
del dollaro ma anche perché è 
fallilo il primo round del dia¬ 
logo cpl governo». Ovviamen¬ 
te, l’e^wnente della CISL at- 
tribuiscè-ai «dubbi che trava¬ 
gliano la componente comuni¬ 
sta della CGIL sulla opportu¬ 
nità dCmettere sotto controllo 
la scala mobile», la responsabi¬ 
lità del nulla di fatto al tavolo 
di palazzo Chigi a fine luglio. 

La questione è altra. «Le in¬ 
dicizzazioni in Italia — replica 
Lama — sono tante, e bisogna 
sapere che cosa si vuol fare 
contro le molte forme di indi¬ 
cizzazione che oggi esistono, 
non colpire la scala mobile che, 
in sostanza, agisce di rimessa, 
cioè dopo che già i prezzi sono 
aumentati». Per questa strada 
si arriva alTarroganza di ceni 
osservatori, secondo i quali gli 
ultimi rincari (dal prezzo dello 
zucchero a quello del pane a 
Roma e in altre città) hanno 
contribuito a risolvere proble¬ 


mi che, altrimenti, avrebbero 
complicato il confronto di set¬ 
tembre. «fi fattore più diretta- 
mente e immediatamente in¬ 
fluente sull’aumento del costo 
della vita — osserva Lama — è 
appunto, l’aumento dei prezzi 
e, fra questi, le tariffe sono un 
fattore essenziale». - - 

Quanto alFaccusa di •alli¬ 
nearsi» alla politica di opposi¬ 
zione del PCn, il segretario ge- 
neralé della CGIL afferma 
che «il movimento sindacale 
deve tenere presenti le posizio¬ 
ni reali che esistono nel Paese, 
e fra queste ci sono anche le 
posizioni dei partiti». Nessuna 
posizione stiuihentale, però, 
nei confronti della situazione 
politica attiule, perchè la 
CGIl è davvero impegnata 
nella lotta contro l’inflazione: 
•E la mia confederazione — ha 
concluso Lama — non vuole 
lasciare a nessuno la palma di 
questo meritorio obiettivo che 
à Paese deve conseguire». 


Rtvigliot 28 mila miliardi. 
l'evasieoà fiscale la Italia 


Tccaici di velo al mialstera 
A Messiaa traghetti bleccati? 


Alla Craadig (lettere ceoHoercie) 
errivoae setteato liceasieoieati 


. SI può valutare In circe 28 
mila miliardi l'ammontare 
deU’evaaione e deir«ero6ione 
flacale»; al tratta di un mar» 
fine di aetteK>tto punti aul 
reddito nazionale, tre-quat- 
tro volte auperiore a quello di 
altri paesi, come ad esemplo 
l’Olanda. È quanto afferma 
l'sz ministro delle Finanze 


Revif Ilo In un’Intervista che 
apparirà sul prossimo nu¬ 
mero del settimanale «Il 

OMMldO». 

Reflflto osserva tra l’attro 
che lo Italia d sono ancora 
numerosi «privliefl» in cam¬ 
po trtliotaric che si manife¬ 
stano soprattutto nd settore 
afrtcolo e neiramtatto del 
redditi finanziali. 


ROMA — TVegua precaria nei 
traqiorti. La situazione più 
difficile è sullo stretto di Mes¬ 
sina, dove il sindacato autono¬ 
mo ha minacciato la ripresa 
degli scioperi sui traghetti del¬ 
le società private dopo che 1’ 
asKctazione degli armatori ha 
smentito le notizie (diffuse da 
chi?) relative ad un incontro 
con gli auiononiL L’unica no¬ 


vità è rappresenuu da un tel- 
gramma del nùntstero della 
Marina mercantile che inviu 
alla revoca di ogni agitazione e 
fissa un incontro ministeriale. 

Al ministero del lavoro ieri 
c'è suu una riunione sulla 
vertenza dei tecnici di volo; 
poi sono riprese le trattative 
con Alitalia e Intenind. Oggi 
la decisione sugli scioperi. 


MILANO — Dopo i 400 dello 
subiliniento di Zibido San 
Giaetmao, in provincia di Mila¬ 
no, adesso è la volta dei dipen¬ 
denti dei settore commerciale. 
Cod la Grundig continua l’o¬ 
perazione dì smantellamento 
a colpi di lettere di licenzia- 
menta In questi ultimi giorni 
sono arrivate a una settantina 
di lavoratori in tutta Italia (di 
cui metà solo nel capoluogo 


lombardo), ma non è finita. A 
quanto risulta, aH’appello 
mancano ancora 80 dipenden¬ 
ti che daU'oggi al domani si 
troveranno senza lavoro. 

La FLM ha denunciato an¬ 
cora una volta le scelte deU’a- 
zienda che da quamlo ha mes¬ 
so in liquidazione la fabbrica 
di Zibido (mantenendo lo sta¬ 
bilimento di Rovereto) rifìuta 
di sedersi al tavolo delle trat- 
uUve. 


Gramsci, Scritti politici (3 volumi) 

Togliatti, Il Partito comunista italiano 

Amendola, Lettere a Milano 

Amendola, Il rinnovamento del Pei 

Spriano, Il compagno Ercoli 

nartinrlli. Il Partito comunista d'Italia 1921-26 

Ragionieri, Paimiro Togliatti 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 


2. ALLE rOWTI DEL WARXISMO 

narx. Miseria della filosofia 

narx. Per la critica dell'economia politica 

narx-Cngels. La sacra famiglia 

Engels, Dialettica della natura 

Engels, Antidùhring 

Lenin, Materialismo ed empiriocriticismo 

Lenin, Quaderni niosoflci 

Labriola, Saggi sul materialismo storico ^ 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


7. l\ SOOETÀ DELLO SPETTACOLO 

7.500 

Schwartienberg, Lo Stato spettacolo 

6.500 

1.000 

Escarpit, Teoria dell'Informazione 

6 800 

12.000 

Autori vari. Comunicazioni di massa c 


2.200 

democrazia 

7.000 

8.000 

De Mauro. Le parole e i fatti 

4.500 

6.500 

Lizzani, Il cinema Italiano 1895 1979 (2 voi.) 

8.500 

1.200 

Gaspari, L'industria della canzone 

3.500 

38.400 

Ciprìani, La televisione 

3 500 

21.000 


40.300 

- 

per i lettori de 1 Unita e Rinascita 

22.000 


42.000 

23.000 


giorno. È di ieri la dirhiarazio- ^ 
ne del direttore generale del- ^ 
l’Associazione degli armatori f 
di super-petroliere: il surplus 
di superpetroliere è dì 100-150 
unità, tanto che le petroliere 
più vecchie saranno messe in 
disarmo. 

Il ministro libico del petro¬ 
lio, Abdu Assa 2:agaar aveva - ■ 

f ;ià parlato di accòrdi «flessibi- - 
I e variabili». «Si sta lavoran¬ 
do- comunque— «veva -soste¬ 
nuto — per la riunificazione». 
Più cauto il commento del mi¬ 
nistro algerino. Belkacem Na- 
bi, il quale ieri faceva rilevare 
come proprio l’Arabia Saudita 
non avesse ancora dato indica 
zioni sul livello da adottare. Il 
primo vero siluro è stato lan¬ 
ciato dal Venezuela. Humber- 
to Calderon Bnerti, ministro 
venezuelano, ha dichiarato in¬ 
fatti che il suo paese è disposto 
ad aderire alia unificazione 
purché il prezzo minimo sia 
quello finora praticato dal suo 

f iaese, e cioè 36 dollari al bari- 
e. Pronta replica di Yamani: 
l’Arabia Saudita, dice lo sceic¬ 
co. non oltrepa^rà in nessun 
caso il livello di prezzo dei 34 
dollari al barile. 


K 


3» IL WOVIWEIITO OPERAIO ITAIIAWO 

Il movimento operaio italiano. Dizionario biografico 
a cura di Franco Andreucci e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati-ì.- ~ 87.000 

per i lettori de I Unità e Rinascita ' " ' 48.(XX) 


4. ISTITUZIOni E S(KICTA CIVILE 


8. PUBBLICO E PRIVATO 

Heller, Per cambiare la vita 
Autori vari. PsiLoanalisì e classi 
sociali • 

De Luca. Teorie della vita quotidiana 
Meri. Le libertà dell'uomo 
Battaglia, L'allergia al lavoro 
Duvignaud-Corbeau, La banca dei sogni 
Berlinguer, La droga fra noi 
Cutrufelli. Economia e politica dei 
sentimenti 


per ! lettori de l'Unità e Rinascita 


36.100 
20 000 


Toulanitas, Il potere nella società '' ' 
cònlemporanca • - 
Autori vari. Stato e società in Italia 
Terracini, Come nacque la Costituzione 
Lichtner, L'Assemblea costituente 
Santartlli, Dalla monarchia alla repubblica 
Barbera, Governo locale e riforma dello Stato 
nodka-Trìva. Dizionario delle autonomie locali 
Lama, Il potere del sindacato 
CoufTigual. I sindacati in Italia 
lugrao. Crisi e terza via 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 


5.600 

3.500 
1.800 

1.500 
1.800 
2.800 

12.000 

2.500 
5.800 
3.0Ò0 


9. SULLA EDUCA2I0PIE 

Granese, Dialettica dell'educazione 
Lcontjev, Problemi dello sviluppo psichico 
Piaget, Riuscire e capire - - - - 

Lombardo Radice, L’educazione della mente 
Wallon, Le origini del carattere nel bambino 
Autori vati. Teoria della didattica 
Rosciiini, Impariamo a parlare 
De Hanro, Scuola e'linguaggio 
De nauro-Lodi. Lingua e dialetti . 

Autori vari. Introduzione alla logica 
Bendazzi, Didattica delle scienze 
Santoai-Ruglu. L'educazione estetica 


40.300 ^ per 1 lettori de l'Unità e Rinascita 
22.000 


37.900 

21.000 


5. TEORIA E STORIA DELLT C OnOPIIA L'ARTE DEL RACCOPiTARE 


Kantoux. La lìvobazione industriale 1 2 000 

Kalecki, Teoria dello sviluppo di una economia 
socialista 2.500 

Vitello. Stnittura e dinamica deH'economia 2.200 

nemeinov. Piano valore e prezzi , , 5.500 

La Grassa, Valore e formazione sociale 3.000 

Huczìiisay, Breve storia dell'economia 4.500 

Vitelle, Il pensiero economico moderno 1.200 

tornito. Multinazionali ed esportazione di capitale 3.500 
Autori vari. Gli operai comunisti 3.500 


per i lettori de l'Unità c Rinascita 


6. IPIPIAGIP» DELLA SCIENZA 

Trcbeschi, Lineamenti di storia del pensiero 
scknt'iTico . ' . . 

Raymo u d. La storia e le scienze ' 

Rossi. Immagini della scienza ' ' ^ 

Ragitsa, La scienza come impresa mondiale 
IstiMo GeaomcL La scienza delia vita ' 
Brezzi. La polìtica dell'elettroinca . - 

A mcu dol a -Boteè, Italia inquinata 
BCìMia O rm a i ri . Scienza c orgamzzazìone 
dd lavoro(2voi.) -v 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


37.900 

21.000 


Pasternak. Il salvacondotto 
Pa Kin. Il giardino del riposo ' 

Gregoretti, Il teatrino dì casa mia 
Zoscenho. Le api e g>i uomini 
Trifonov, Un'altra vita 
Rossi. Una visita di primavera 
Stone, London. L'avventura dì uno scrittore 
FlalIeL George Sand 

per ì lettori de i Unità e Rinascita 


43.600 

24.000 


_ 11. LETTURE PER I rjOVAPlI 

Garda Marquez. Racconto di un naufrago 3.000 
4 JiOO . PetiuccelU, Un giovane di campagna 3.600 

4.000 ‘ Bouavirf, Martcdina ' 3.200 

5.000' SkoghMd, Vita dì Marie L 3.500 

6.500 Boldrinì. Il carceie minonle 4 000 

2.800 ^ nariaoeBt La doppia età - ' . 3.200 

6.500 ' Gncfinfltarrisoa. Due più due non fa quattro 4.000 

2.000 Della Torre. Messaggio speciale 3.500 

Praeman. La ragazza delle nevi " 4.000 

-8.000 ZiadeL Mon tornare tardi . ■ v ' - 4.600 

39J00 36.600 

22.000 . peri lettori de rUrata e Rinascita 20.000 


Agli acqurenti di più 
pacchi sarà inviata in 
omaggio una copia dd 
volume di LM Mk, Gm , 
HqakovsKij. 

Inorare ndl'apposita 
casella il pacco desiderato. 
Coapiare in sUafotcOa 
cspcth^MiPI - 
Muori RloaiU, - 
vriaSmfeiaf/ll, ; 
00198 Una. Htguiii 
L 1.000 


le richieste 

dall'estero dovranno essere 
accompagnate dai 
paganvaitodd 
controvaloie in 
Nre itaKane a mezio 


■ «Oiionieenome_ 

■ «Mirìzio ^ 

• --——.4. 

» ^ _ ' - - - -- 

I • tonnine __ 

I Pfotincu _ _ 

i Desidero ricevere rnm, 

’ - '“«rassegnoisequenr; 
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Mercoledì 19 agosto 1981 


Una serata televisiva piena di indagini e misteri 

< • ' '■> > ' . • , - 

Un gìaUò contro 
un altro sìallo ^ 


«Sam & Sally», telefilm francese e «Corpo a corpo», uh film con 

Lino Ventura - Oppure l’ennesimo musical un commerciale 

•• ^ ^ ' * 1 

Nonostante siamo al 19 agosto, a ferie ancora in pieno svolgimento, la serata televisiva di oggi 
si annuncia (per Io meno sulla carta) abbastanza ricca. Tanto è vero ch^ alle 20.40'— tradizional* 
mente l’orario di maggiore ascolto — si rischia l’imbarazzo della scelta tra il secondo episodio 
della nuova serie di «Som e Satly* (Rete 1) e il film •Corpo a corpo» (Rete 3). Vediamo i due 
programmi più in particolare. tSam e Sally», telefilm straniero ma, se dio vuole, non americano, 
garantisce un’ora di serenità; anche grazie agli interpreti. Georges Descrières e Nicole Calfan, due 

attori di collaudata simpatia. 

- L'episodio odierno si intitola 

7 ’ pelle del leone e si svolge. 

I ^ jr ' ^ ' manco a dirlo, in Africa, dove 

' yr i nostri due eroi partecipano a 

^ ^ un congresso ecologico che si 

R' \ ^ \ Jr propone di proteggere gli ani- 

r * ^ mali feroci. Il guaio è che una 

jk .,j|r ^ ' gli ecologi troppo sul serio, co- 

^ Jp ^ -jp , > sì invece di sparare ai leoni, 

pria caccia allo scienziato. Do- 
.. f po qualche morto Sam decide 

^ vederci chiaro, ma 

^ ^ Anche Corpo a corpo, il film 

della Rete 3,-è un giallo, sia 
^ pure di genere diverso. II regi- 

sta, tra Taltro, è un nome buo- 
\ no, Claude Sautet, qui al suo 

■il " secondo lungometraggio (l’an- 

■» no è il ’681. Successivamente. 

■^1 IH Sautet si sarebbe specializzato 

K 1 .in commedie di ambientazio- 
■ » '* ' « ' alto*borghese come Tre a- 

mici, le mogli e (affettuosa- 
\ ■ mente) le altre. Agli inizi, in- 

- - " ~ • _' vece, era un appassionato del 

giallo d’azione, secondo un fi- 

. . • j . • «« ij. j II n A T Ione tipico del cinema france- 

In margine ai dati d’ascolto della RAI se ancor oggi vivo (un nome 
■ " per tutti: Alain Corneau). 

^ 1 Corpo a corpo (forme a 

- gouche ), tratto da un romanzo 

OllCStC L riDlinC *** mmams, narra di 

ricca signora amencaqa 

0 <- • ...... ^ recatasi nei Caraibi a recupe- 

non ■ niacciono: 

. tà. è stata rubata da una banda 

H • . di trafficanti d’armi, che (plut¬ 
eo T 9 lrlr 9 sprovveduti come' mari- 

V AllllVr W ' < nai) hanno saputo far al- 

^ tro che incagliai in un basso- 

' - - •'> ,< . ’V" " fondo. LoXàchtimmobilizzato 

ROMA — La Commissione Parlamentare di Vigilanza sulla diventa lo scenario, un tantino 

RAI, alla riapertura delle Camere, discuterà una proposta, allucinante, di una dura lotta 
preparata dall’apposita sottocommissione, di modifica del __ tra buoni e cattivi. Però non vi 
regolamento delle Tribune, politica, elettorale e sindacale. ' diremo come va a finire. 

Il problema, effettivamente, esiste da tempo, ma fino ad Gli attori; la ricca signora è 

ora, si è stati piuttosto guardinghi nel mettere mano a una Sylva Koscina, bellezza no- 

disciplina che è in vigore da anni (praticamente dall’appro- strana qui chiamata ad un ruo- 
vaztone della legge 103 di riforma) ejche, riguardando l’au- lo più impegnativo del solito. 

tonoma presenza di partiti è sindacati alVintemo del servizio II rude capitano che l'àiuta 

pubblico radiotelevisivo, assume toni sempre più delicati. È nella difficile impresa è Lino 

necessario modificare le Tribune, alla luce delle esperienze di Ventura, attore francese spe- 

questi anni? Tutti, giornalisti del settore, partiti e membri cializ^to in ruoli di «duro», e 

della Commissione Parlamentare, sono d’accordo: leTribune vecchia conoscenza del pub- 

vanno cambiate, ma sempre tenendo ben presente il loro blico italiano innamorato dei 
indice di ascolto. ■ < giaUL Ricordiamo le sue buo- 

Tra i dati fomiti dalla stessa Direzione delle Tribune, la prove con registi come Jac- 

cifra più rilrvante (che riguarda le recenti consultazioni ques Deray e il nostro France- 
referendarie e l^ali) indica che queste trasmissivi sono (Cadaveri eccellenti, 

ancora seguite da parecchi milioni di persone, malgrado il • esemoio) 

•gradimento» vero e proprio delle TObune sia decisamente ^ - L ... r-.-™: n^- 

basso. Insomma, gli italiani vogliono essere informati circa il . ® P®" 

parere delle forze politiche in merito alle varie questioni, ma ^ o, 

preferirebbero essere informati meglio, giacché la formula , ^.T^*** ttete i!, ^r il ci- 

delle Tribune appare un po’ stantia e superata: decisamente ciò «t adesso musical.», va m 

da rinnovare. ' ondaUnostramerotragltan- 

Peri referendum l’ascolto medio è stato di 11 milioni e 400 girato nel 1955 Vin- 

mila spettatori per le trasmissioni collocate alle ore 20,40 cente Minnelli. Attenaone: il 

sulla Rete le3 milioni e 400 mila per quelle delle ore 22 sidla film (neU’originale, Kismet) è 

Rete 2; 14 milioni per trappello dei partiti» del giovedì, 10 poco ballato e molto cantato, 

milioni e 200 mila per quello del venerdì e 2 milioni e mezzo forse fin troppo. Le scene sono 

per il dibattito sui risultati. - - di un kitsch sfrenato, basti 

Per le Tribune elettorali del 21 giugno, la media è stata di pensare che la storia è am- 

circa 2 milioni alle ore 14 sulla Rete lei milioni e 800 mila bientata in Oriente, e narra 

alle 20,40 sulla Rete 2. Molto meno dei referendum, d’accor- dell’amore infelice di un calif- 

do. ma bisogna considerare innanzitutto il pessimo orario fo per la bella figlia di un 

delle 14 e il minor numero di spettatori che ha generalmente ■ mendicante... Insomma. guar- 
la Rete 2, anche in prima serata. date il film con occhi disincan- 

L ascolto, dunque, è ancora abbastanza buono, ma rispetto , «nii ». vi farete aualrh*» bolla 

alle edizioni passate si nota già qualche calo./Il problema, r-u 

perciò, è quello di rendere più «appetibili» le trasmissivi, nsato. Gh at on non f*" 

anche dal punto di vista •spettacolare», senza però ricalcare ^ «P®*!? 

i moduli di altri programmi di attualità e soprattutto mante- piccolo divo (fu anche il 

nendo integra l’originale intenzione dei riformatori: dare ai protagonista di &tte^»$e per 

partiti e ai sindacati uno spazio autonomo attraverso il quale «tte fratelli), Vie Damone e 

far giungere al paese, senza alcuna mediazione, la propria Ann Blyth... quari. La vera 

voce e le proprie proposte. . - «stella» del film, corounque, é 

Quest’esigerua, tra l’altro, si manifesta oncora di più in il motivo conduttore, la famo- 

queste settimane, di fronte ad una valanga di informazioni sa Stranger in Paradise can- 

spesso distorte e monche, spesso addirittura false — con ticchiata da mezzo mondo. 

punte da guerra fredda —intorno qà delicati temi del riarmo Anche su questa, però, non fa- 

e della pace in Europa e nel mondò. - r.. - tov, fróga n »- ^ ,<^1 

Il nodo, insomma, non è netl’abbracciare o no qudla biz- Principe /por, di Borodin. ^ -. 
zo'rra teoria che vate la politica come un’e^ressione dello XI resto dei piogrammi è or- 

spettacolo, ma nel vivacizzare trasmissivi oggi piuttosto dinaria ammbii^nzione. Gli 
^iose.pur nel criteri primigeni e della se^ ' .pg^vi, però, non si padano 

Dalla Direzione delle Tribune, sono venute alcune proposte. ^ ratletimleCtfe- 

(per ora ancora piuttosto approssimative) circa un aumento ' . A. n j. 

dèlie ore annuali a dispostone di tali servizi, o la totale ” da ^go. Cluello di ^go. 

•libertà» della Direzione stessa nella decisione di formule e sohto. e un meetinp impor- 

temi da trattare nelle trasmissioni; ma in futuro il discorso tante, che trutt a record . 
dovrà, necessariamvte, farsi più ampio e approfondito. NELLA FOTO; Howard Kaal. 

protagonista del masical di 
.. . fi- C- Vinconto MinnaBi. 


In margine ai dati d’ascolto della RAI 

j 

Queste Tribune 
non piacciono: 
vanno cambiate 


ROMA — La Commissione Parlamentare di Vigilanza sulla 
RAI, alla riapertura delle Camere, discuterà una proposta, 
preparata dall’apposita sottocommissione, di modifica del __ 
regolamento delle Tribune, politica, elettorale e sindacale. 

Il problema, effettivamente, esiste da tempo, ma fino ad 
ora, si è stati piuttosto guardinghi nel mettere mano a una 
disciplina che è in vigore da anni (praticamente dall’appro¬ 
vazione della legge 103 di riforma) ejche, riguardando l’au¬ 
tonoma presenza di partiti e sindacati aìl’intemo del servizio 
pubblico radiotelevisivo, assume toni sempre più delicati. È 
necessario modificare le TVibune, olia luce delle esperienze di 
questi anni? Tutti, giornalisti del settore, partiti e membri 
della Commissione Parlamvtare, sono d’accordo: le Tribune 
vanno cambiate, ma sempre tenendo ben presente il loro 
indice di ascolto. ' , 

Tra i dati fomiti dalla stessa Direzione delle Tribune, la 
cifra più rilrvante (che riguarda le recenti consultazioni 
referendarie e locali) indica che queste trasmissivi sono 
ancora seguite da parecchi milioni di persone, malgrado U ■ 
•gradimento» vero e proprio delle Tribune sia decisamente 
basso. Insomma, gli italiani vogliono essere informati circa il 
parere delle forze politiche in merito alle varie questioni, ma 
preferirebbero essere informati meglio, giacché la formula 
delle Tribune appare un po’ stantia e superata: decisamente 
da rinnovare. 

Per i refervdum l’ascolto medio è stato di 11 milioni e 400 
mila spettatori per le trasmissioni collocate alle ore 20,40 
sulla Rete 1 e 3 milioni e 400 mila per quelle delle ore 22 sidla 
Rete 2; 14 milioni per •l’appello dei partiti» del giovedì, 10 
milioni e 200 mila per quello del venerdì e 2 milioni e mezzo 
per il dibattito sui risultati. 

Per le Tribune elettorali del 21 giugno, la media è stata di 
circa 2 milioni alle ore 14 sulla Rete lei milioni e 800 mila 
alle 20,40 sulla Rete 2. Molto mvo dei referendum, d’accor¬ 
do, ma bisogna considerare innanzitutto il pessimo orario 
delle 14 e il minor numero di spettatori che ha gveralmente ■ 
la Rete 2, anche in prima serata. 

L’ascolto, dunque, è ancora abbastanza buono, ma rispetto , 
alle edizioni passate si nota già qualche calo./Il problema, 
perciò, è quello di rendere più •appetibili» le trasmissivi, 
anche dal punto di vista •spettacolare», senza però ricalcare ' 
i moduli di altri programmi di attualità e soprattutto mante¬ 
nendo integra l’originale intenzione dei riformatori: dare ai 
portiti e ai sindacati uno spazio autonomo attraverso il quale 
far giungere al paese, senza alcuna mediazione, la propria 
voce e le proprie proposte. . ; 

Quest’esigenza, tra l’altro, si manifesta ancora di più in 
queste settimane, di fronte ad una valanga di informazioni 
spesso distorte e monche, spesso addirittura false — con 
punte da guerra fredda — intorno qà delicati temi del riarmo 
e della pace in Europa e nel mondo. ' 

Il nodo, insomma, non è ndl’abbracciare o no quella biz¬ 
zarra teoria che vale la politica come un’espressione dello 
spettacolo, ma rtel vivacizzare trasmissivi oggi piuttosto 
noiose, pur nel rispetto dei criteri primigeni e della serietd. ' 
Dalla Direzione delle Tribune, sono venute alcune proposte. 
(per ora ancora piuttosto approssimative) circa un aumento 
delle ore annuali a disposizione di tali servizi, o la totale 
«libertd» della Direzione stessa nella decisione di formule e 
temi da trattare nelle trasmissioni; ma in futuro il discorso 
dovrà, necessariamvte, farsi più ampio e approfondito. 

il- C. 
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Film riediti: un macello! 
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Film riediti: i riciclaggi di 
luglio e di agosto, ormai, sono 
un'abitudine per certi versi 
gradita, perché consentono di 
rivedere vecchi film (pagan¬ 
doli. ahimè, come se fossero 
nuovi) in condizioni decenti. 
Ma non sempre è così. Vi siete 
accorti infatti che è sempre 
più difficile vedere un film in 
condizioni ottimali? Lasciamo 
perdere la > TV, soprattutto 
quelle private, dove i film li 
tagliano a fettine manco fos¬ 
sero salami, o li proiettano con 
intere fasce di schermo man¬ 
canti: per non parlare della 
tristezza di chi possiede anco- 
• ra un apparecchio in bianco e 
nero (se volete un supporto 
teorico al fatto che un film in 
televisione è diverso da un 
film al cinema, sappiate che la 
pellicola — per questioni tec¬ 
niche — passa in TV alla velo¬ 
cità di 25 fotogrammi al se¬ 
condo, invece dei 24 del proiet¬ 
tore cinematografico. La dif¬ 
ferenza è minima, un film di 
due ore viene a durare un paio 
di minuti in meno; però esi¬ 
ste). 

Parliamo proprio dei cine¬ 
ma, dove sono sempre più con¬ 
sistenti i rischi di trovarsi di 
fronte a film mutilati. Faccia¬ 
mo questo discorso perché, con 
le riedizioni, può capitare. E 
gli inconvenienti sono di due 
tipi: o la copia tagliata, con sal¬ 
ti nell’immagine e nel sonoro, 
o la copia proiettata x>arzial- 
mente. r .-><.• n - 
ri' Nel vrimo caso, la colpa è 
della distribuzione. Nei ma¬ 
gazzini, le copie sono classifi¬ 
cate come ottime, buone, di¬ 
screte e mediocri. Queste ulti¬ 
me non dovrebbero nemmeno 
circolare, ma spesso succede il 
contrario. Inoltre, potete capi¬ 
re che anche la copia discreta 
ha inevitabilmente dei difetti. 
Il risultato è che ci si tram da¬ 
vanti a copie inguardabili, con 
conseguenti ululati del pubbli¬ 
co. E il problema è di difficile 
risoluzione dal punto di vista 
economico, perché riparare le 



Il fenomeno delle «riedizioni» cinemato¬ 
grafiche si presenta, quest’anno, con tratti 
particolarmente marcati a causa della grave 
crisi in cui si dibatte l’industria filmica; crisi 
che ha particolarmente inciso sulla «quanti¬ 
tà» dei film prodotti: le nuove realizzazioni 
italiane toccheranno, forse, a fine anno quo¬ 
ta 100, contro 1 200-250 titoli di alcuni anni 
fa. 

Nel mercato delle «prime visioni» circola¬ 
no una settantina di film «rieditati» su un . 
totale di poco più di 400 programmati. Que¬ 
ste vecchie opec hanno ottenuto, nelle scor¬ 
se settimane, la metà dei venti maggiori in¬ 
cassi con ben cinque titoli nei primi sci posti 
(«Papillon», «Il gattopardo», «Amici miei», 
«Rollerball», «Al di là del bene e del male», 
tutti a seguire il lanciatissimb «Ricomincia 
da tre»). 

Una settantina di film, si è detto. Su di 
essi gli americani esercitano un peso rile- > 
vante: quasi quaranta pellicole portano il 
mai^hio «made in USA», mentre i prodotti 
italiani arrivano a stento a quota venticin¬ 
que (i pochi altri titoli residui compaiono 
sotto la bandiera delle, «varie nazionalità». 

Se questi sono i dati complessivi del «prò- . 
blema riedizioni», non meno significative 
sonore questioni che esso apre sia a livello 
economico-culturale, sia sul versante econo- ' 
mico. La pausa estiva e la possibilità di ri¬ 
mettere in circolo vecchi .prodotti potrebbe 
offrire l’occasione ad un’industria sensibile 
al mutare delle tendenze del pubblico, atten¬ 
ta alle modificazioni dello spettacolo audio- 
visivo, di avviare e progettare forme nuove, ' - 


originali di rapporto con il pubblico. Invece 
ci si limita a tirare fuori i vecchi film di 
successo, a rimetterli in circolo, spesso senza 
neppure aver avuto l’accortezu di ristam¬ 
pare le copie. Meglio sfruttare miopemente 
quello che resta del pubblico e lanciare ana¬ 
temi, come fa una recente circolare dell’Ani- 
cagisfproduttori più esercenti) contro le ini¬ 
ziative estive degli enti locali, colpevoli di 
fare sleale concorrenza alle attività mercan¬ 
tili, ma sorvolando sul fatto che nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi Regioni, Co¬ 
muni e Province intervengono in campo ci¬ 
nematografico per restituire al film dignità 
culturale o un corretto valore di intratteni¬ 
mento. 

‘ Infine c'è da sottolineare la sostanziale i- 
niquità diclina prassi commerciale che vuole 
il prodotto vecchio venduto allo stesso prez¬ 
zo di quello nuovo. Molto spesso i film riedi¬ 
tati erano disponibili, alcune settimane pri¬ 
ma della loro ricomparsa in locali di prima 
visione, per noleggi a «prezzo fisso». Pub an¬ 
zi capitare, è il caso di «West side story», che 
la pellicola venga programmata in modo se¬ 
migratuito da un ente lirico, con la collabo¬ 
razione dell'Agìs locale, e circa un mese do¬ 
po rimesso in cartellone in un locale di «pri¬ 
ma visione» a prezzo pieno. Equità vorrebbe 
che nel caso di vecchi film anche i prezzi di 
ingresso fossero «rimessi indietro». 

. - . . u. r. 

NELLE FOTO: Steve McQueen e Ugo Tognaz- 
zi. rispettivamente in «Papillon» e «Amici 
miei» 


copie, o ristampàme di nuove, 
è Una spesa ingente che il di¬ 
stributore naturalmente cerca 
di evitare. 

< Se il primo difetto deriva 
dall’usura, il secondo è pura¬ 
mente una questione di orga¬ 
nizzazione. Cosa intendiamo 
per conia proiettata parzial¬ 
mente? Intendiamo un film 
dal fotogramma quadrato, o 
anche rettangolare con una 
proiezione 1:1,5 o 1:1,25 (i for¬ 
mati sono numerosi) proietta¬ 
to con un mascherino che ta¬ 
glia, in alto e in basso, una fet¬ 
ta d’immagine. Di qui i perso- 


nagqi sema testa o sema pie-. 
di, che qiipsi mai derivano da 
un errore del regista. La cosa, ' 
attenzione, è frequentissima, 
perché sono numerosi i locali 
attrezzati all’epoca del boom 
del Cinerama, con ' schermi 
•panoramici» perfettamente 
rettangolari. Oggi che si regi¬ 
stra spesso un ritorno all’im¬ 
magine classica (tutti i film 
hollywoodiani più celebri sono 
perfettamente quadrati), sal¬ 
tano fuori le magagne; un film 
come Shining, per esempio, 
non crediate di averlo visto in¬ 
tero: quasi dovunque, manca¬ 


va un buon quarto di immagi- 
■ ne. La cosa non è irrilevante: è 
un po* come' leggere un ro¬ 
manzo saltando sistematica- 
mente le ultime tre righe di 
ogni pagina. Qui, purtroppo, i 
difetti dell'esercizio, delle sale 
non sono facilmente rimedia¬ 
bili. Per cui, allo spettatore 
non resta che andare al cine¬ 
ma incrociando le dita. Ha pe¬ 
rò il diritto, lo spettatore, di 
sapere qual è la filosofia di 
certi distributori, che in nome 
delle riedizioni fanno una po¬ 
litica tutta personale. Questa 
cose ce le ha roccontate il ge¬ 


store di una sala d’essai mila¬ 
nese, che per la propria pro¬ 
grammazione ha richiesto alla 
United Artists le copie di Mean 
streets, di Martin Scorsese, e di 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, di Milos Forman. 

Mean streets. regolarmente 
promesso, venne rifiutato all’ 
ultimo momento, e il cinema 
se la dovette cavare con una 
copia in 16 millimetri (che 
comporta l’uso di un proietto¬ 
re diverso, e un’inferiore qua¬ 
lità dell’immagine). Per il 
Cuculo, arrivò invece una co¬ 
pia con lo statino cambiato: 


\ f • 

Si apre a Londra il festival di « Actual Miìsic » 

Il jazz « improvvisato » 
avrà la sua rivìncita? 

Intanto s’è conclusa una settimana di «Jazz at lunchtime» 



Nostro servizio 
LONDRA — «Jazz at lun- 
chtlme». e cioè Jazz all'ora di 
pranzo, annunciano 1 mani¬ 
festi di questa settimana di 
musica tutta dedicata alla 
London Jazz Composers Or¬ 
chestra, che si tiene In un 
vecchio «pub» nel quartiere 
di Xsllngton. Ciò che sarebbe 
lecito aspettarsi In una bAla 
domenica di sole, è un'atmo¬ 
sfera tranquilla, con la gente 
seduta fuori a chiacchierare 
e bere birra, in attesa che co¬ 
minci 11 concerto. Invece c'è 
un'aria sinistra e tesissima: 
pochi militanti della lega an¬ 
tinazista che distribuiscono 
volantini di controinforma¬ 
zione sulle aggressioni che si 
moltiplicano nella zona; le 
squadraccedi fascisti che ai^ 
rivatio seminando il panico e 
qualche ooltdlata; poi le si¬ 
rene delle ambulanze e della 
polizia, che in queste occa¬ 
sioni è sempre In ritardo. i 
^-^Le-facce distese di gente 
seduta a godersi 11 sole, ap¬ 
partengono, ormai, ad un’al¬ 
tra LtMidra. Erano altri tem- 
|d, ed anche la «Fiee Muslo 
era un’altra musica: nata co- 
mnnque In oppositione allo 
stato di cose vigente, ma ca¬ 


rica di tensioni affermative, 
di implicazioni progressive, 
di rivendicazioni di autono¬ 
mia culturale. > " . .V' 

Oggi è una musica perico¬ 
losamente ripiegata in se 
stessa, che In questo paese 
ha quasi rinunciato ad e- 
stendere la propria pratica¬ 
bilità social^ contentandosi 
di un pubblico numerica- 
mente ristretto, che ha tutte 
le caratteristiche della «setta 
di iniziati». La LJCO racco¬ 
glie praticamente tutti I più 
prestigiosi improvvisatori 
ingle^ della «prima genera¬ 
zione* — da Barry Guy, che 
deU’orchestra è il fondatore, 
a Paul Rutherford, da Tony 
Oxley a John Stevens, da Là 
Coxhili a Houard Rlley —, 
ex-alflerl del «jazz rock» della 
- atatorm di ermi Deap, Marc 
Charig e Harry Beckett. e 
una «legione straniera» com¬ 
prendete Radu Malfatti, il 
tedeaeo orientale Hèinz Be¬ 
cker, è 1 due leader della 
«banda di Wuppertal», Peter 
Kowald e Peter Broetànann. 
E, quindi, uno specchio fede¬ 
le della situazione: riflette al 
massimo livello le contrad- 
dizicni, i problemi e l’enonne 


potenziale creativo della sce¬ 
na londinese, e dei musicisti 
europei che più frequente¬ 
mente vi fanno riferimento. . 

L’orchestra suonerà saba¬ 
to prossimo nella prestigiosa 
Queen Elisabeth Hall. In 
questa settimana, 1 suol 
componenti, oltre a provare 
le composizioni che esegui¬ 
ranno in quell’occasione, 
prendono confidenza fra di 
loro, e l’organico si scorpora. 
In piccoli ensemble, in una 
sorta di lungo laboratorio: 
sei concerti serali e due ma¬ 
tinée. 

II primo «set» è del gruppo 
di Paul Rutherford: «Iskra 
1903», nome battagliero che 
contraddice pienamente 
quando affermato finora, co- 
a come la musica che il trio 
propone. È vitale, dinamica e 
aggressiva, ed ha finalità di 
ricerca chiare e indiscutibili. 
Ma forse è l’unica eccezione. 
In un panorama che rivela in 
questa musica soprattutto 
due dati; le straordinarie ca¬ 
pacità virtuosistiche e il to¬ 
tale isolamento di chi la pro¬ 
duce. n tentativo di Ruther- 
foid —^ che è coadiuvato da 
Guy al contrabbasso e Phll 


Wachsmann al violino — è 
coerente con 11 desiderio di 
trasgressio- ' 
ne/estensionedelle possibili¬ 
tà tecnico-espressive degli 
strumenti tradizionali che 
ha, da sempre, ispirato il la¬ 
voro dei musicisti inglesi, 
ma è un tasso ulteriore; un* 
indagine ' suU’appllcazione 
dell’elettronica assoluta- 
mente originale, unica. 

Poi è il turno di Malfatti, 
che dispensa esercizi di «clo- 
wnerie» musicale sempre In¬ 
telligenti e gustosi, e, succes¬ 
sivamente, un quartetto for¬ 
mato da Becker. CoxhUI, Ko¬ 
wald, e dal maestro di per¬ 
cussioni Tony Oxley, chiude 
la mattinata, preannuncian¬ 
do quello che sarà 11 concerto 
serale: un’interminabile di¬ 
mostrazione di come la mu¬ 
sica improvvisata si stia avr 
viando verso un fonnalismo 
rigido, una nuova «main 
stream». una sorta di auto¬ 
contemplazione. 

È un problema complesso, 
emerso anche nelle rassegne 
italiane Incentrate sul nuovo 
jazz, come quella di Pisa. 
Murieisti che hanno fatto in 
anni passati un lavoro Im¬ 


portantissimo, hanno otte¬ 
nuto riconoscimenti inesi¬ 
stenti. In molti artisti ameri¬ 
cani, questa IndRferenza ha 
generato una opportunlsUca 
riconversione a forme e- 
^resslve accettate • dal- 
r»establlshment> jazrisUco, 
negli europei un risentimen¬ 
to che conduce alla sclerosL 
- Ejqmre a Londra non <^è 
mai stata tanta musica Im¬ 
provvisata come in questo 
periodo: stasera, infatti, all* 
Institute of Contemporary 
Arts, si apre il secondo festi¬ 
val di «Actual Musio, che 
durerà fino a domenica pros- 
dima coinvolgendo molti dei 
più prestigiosi perscmaggi 
della scena americana ed eu¬ 
ropea, da Roscoe MìtebeU a 
Evan Parker, da UUi Gum- 
pert a George Lewis, da Alex 
Schlippenbach a Fred Van 
Hove, Charles Moffett, Mar¬ 
te Altena. Una uRerltfe ve¬ 
rifica. dunque, sullo stalo di 
salute della nuova musica. 

, Fflippo BiancM 

HBXA FOTO: mi «singolam 
aacohat o f di Paul Ruther- 
ferd. a pr o iagon itt a di «Jazz 
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era definita «discreta», ma ca¬ 
deva a pezzi. Entrambi i film 
erano o sono in predicato di 
riedizione, e la casa distribu¬ 
trice non voleva •bruciarli» 
(?) concedendoli a una sala 
d’essai poco prima dell’uscita 
nei locali di prima visione. > 

Per non parlare poi dei film 
rieditati con colori diwrsi, il 
vecchio problema (denunciato 
anche da vari registi, e che ha 
portato Scorsese e Woody Al¬ 
ien a girare in bianco e nero) 
..delle pellicole Kodak che, dopo 
qualche anno, vanno a farsi 
benedire. L’estate scorsa, chi 
scrive ha viste una copia del 
Piccolo grande uomo di Penn 
con lunghi brani in cui l’im¬ 
magine diventava compieta- 
mente rossa, una cosa da rab¬ 
brividire. 

Che cosa dire delle riedizio¬ 
ni di quest’anno? Sono film 
belli, dal Gattopardo di Vi¬ 
sconti, a Complotto di fami¬ 
glia di Hitchcock, da Cinque 
pezzi facili di Rafelson a Un 
uomo da marciapiede di Schle- 
singer. Non mancano vecchi 
(o meno vecchi) successi come 
il primo Rocky e West Side 
Story. .- 

C’era anche, a dire il vero, 
un titolo che vi avremmo con¬ 
sigliato di tutto cuore, anche a 
rischio di prenderci dei noiosi 
(perché magari l’avrete visto 
venti rxilte): Il dottor Strana- 
more di Stanley Kubrick, un 
film divertentissimo in cui ci 
si occupa di un problema enor¬ 
me, l’uso delle armi atomiche. 
In molte città è sparito dalla 
circolazione pressappoco negli 
stessi giorni in cui si ò comin¬ 
ciato a parlare delle bombe N. 
Speriamo sia solo un caso. 

^ Alberto Crespi 

NELLE FOTO IN ALTO; Un'im¬ 
magine del «Gattopardo» di 
Luchino Visconti e Jack Ni- 
cholson in «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo». • 


Biennale Cinema *81 

. Questa è 
la giuria 
per i Leoni 
d’oro 
veneziani 


VENEZIA — 1 prep^dvi 
della Mostra del Cinema 
della Biennale di Venezia, 
che si aprirà ufficialmente 
il 2 settembre prossimo, sì 
avviano alla dirittura fina¬ 
le. Anche per la Giurìa che 
assegnerà i «Leoni d’oro» 
tutto è ^ stato deciso: do¬ 
po le adesiani dei igitirad» 
italiani, americani, polac¬ 
chi e portodiesi. è arrivata 
anche quella dei r^ipre- 
sentanti della fìnagaa, dd- 
la Francia. dell’Unione So¬ 
vietica e deU’Algeria. 

I quindici film in concor¬ 
so per il massimo riconosci¬ 
mento, e i sei che si conten¬ 
deranno il premio per le o- 
pere prime e seconde, sa¬ 
ranno dui^ue giudicati da: 
Italo Calvino, scrittore (Ita- 


sta (Italia), Manod De 
veira. iWista (PMtogalloX 
Marie Christine Barrault, 
attrice (FTaocìaù. Peter Bo- 
gdanovich, regista e pro- 
duttme (USA), Lakhdar 
Uanina, r^Bta (Algeria). 
Jesus Femandez Saatos, 
sagtòta e critico cinemato¬ 
grafico (Spagna), Sergej So- 
lov’ev. regista (Unione So¬ 
vietica) e Knysztof Zanus- 
si. regista (PiHania). 
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Alle 18,30 manifestazione col compagno Adalberto Minucci 

Domani al Pantheon 


« 





ire 


ROMA REGIONE 

Diventa sempre piu angosciosa inattesa della famigiia Palombini 

! «cÀbbiamò pagato futte^ . 

) fino airultimà lira: 
adesso devono rilasciarlo» " 


Mercoledì 19 agosto 1981 


L’incontro è stato organizzato dalla federazione comunista e dalla Fgci - Il volanti¬ 
no che prepara Finiziativa - «Sì alla trattativa, no alla bomba al neutrone» 


' La città vuole dire la sua sulla corsa al riarmo, vuole fare 
sentire la propria voce per fermare r«escalation» militare, c 
imporre l’apertura delle trattative tra Est e Ovest. Domani, 
mentre le commissioni esteri e difesa del Senato si riuniran* 
no in seduta congiunta per discutere i problemi legati all’in* 
stallazione di una base missilistica in Sicilia c alla decisione 
americana di produrre la Bomba N, si svolgerà una manife* 
stazione, organizzata dalla federazione comunista romana e 
dalla Fgci provinciale. 

L’appuntamento per tutti i democratici, è alle 18,30 in 
piazza del Pantheon. Qui prenderà la parola il compagno 
Adalberto Minucci, membro della segreteria del Partito Co< 
monista Italiano. 

La manifestazione, segnerà il culmine di una intensa mo> 
bilitazione, che ha visto impegnate, anche in questi giorni di 
festa tutte le sezioni della città. Ovunque, anche nel lungo 
week*end di ferragosto, i compagni hanno distribuito nei 
quartieri come nei luoghi di villeggiatuta, volantini, mate* 
riali di propaganda. Un’iniziativa capillare che proseguirà 
anche questa sera. 

Oggi pomeriggio i lavoratori comunisti della cellula del 
Poligrafico distribuiranno volantini con l’annuncio della 
manifestazione con Minucci a Trastevere: sarà anche l’occa¬ 
sione per parlare con la gente, per informarla sui pericoli 
che corre la pace, per denunciare la faziosità dei telegiornali 
e di tanta stampa. 

«Il PCI contro i missili e le armi nucleari, per la pace, la 
distensione. Il governo deve assumere concreti impegni c 
conseguenti iniziative perché si avvii rapidamente il nego* 
ziato. No ai missili, no alla bomba N, sì alla trattativa»: 
questo è il testo del volantino che annuncia la manifestazio* 
ne con Minucci e queste sono anche le parole d’ordine di 
altre iniziative, che si stanno già organizzando per i pressi* 
mi giorni. 

NELLA FOTO: la manifestazione della settimana scorsa da¬ 
vanti all'ambasciata USA a via Veneto 



Il punto sul restauro della statua 
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Per Marc’Aurelio 
si decìde in autunno 


' In autunno sapremo come dovrà essere restaurato il Marc’ 
Aurelio e, forse, quando e come porà essere ricollocato o se 
sarà più opportuno rimettere al suo {X)sto una copia. Quest'ul* 
Urna ipotesi ha perduto peraltro molta consistenza. . . > 

iDi Marc’Aui-elio pochi si ricordano», dicono, quasi con un 
po’ di rammarico, gli addeui al restauro. Ma il «silenzio» sul 
suggestivo monumento equestre non dovrebbe durare più di 
tanto. 

Il gigantesco Marc’Aurèlio, che per motivi sentimentali e 
per un suo fascino monumentale, è sempre nel cuoré dei ro¬ 
mani risulta — come del resto gli specialisti dicono dà tempo 
— un’opera assai amata, anche se nella storia dell’Arte non 
occupa un posto centrale. ' ' 

Qualche studioso un po’ cinico, purista del Rinascimento 
italiano, ha addidittura affermato: «Mettetelo dove volete ma 
non sul .Campidoglio dove la piazza michelangiolesca l’ha 
sempre rifiutato». • - 

Questa dichiarazione di «sfiducia», tuttavia, non ha scorag¬ 
giato i responsabili dell’istituto centrale del restauro che han-' 
no ricoverato il momunento equestre (dal 17 gennaio) al San 
Michelé e che dovrebbero sottoporlo in tempi record ad un 
generoso maquillage per restituirlo allo sguardo di tutti.' 

Il restauro del Marc'Aurelio è oggettivamente di capitale 
importanza anche per stabilire quali siano i tempi tecnici, i 
metodi e gli strumenti in dotazione ai npstri centri del restau¬ 
ro (l’esperienza dei bronzi di Riace nei laboratori di Firenze 
rappresenta una rara eccezione in termini di qualità ma non 
certo di tempi) qualora si volesse procedere—e si dovrebbe al 
più presto — al ^tauro dei molti capolavori in rovina. '. 

Per quanto riguarda in particolare il Marc'Aurelio si sta, 
analizzando — dopo che è stata data per conclusa la serie di 
micro-rilievi fotografici del monumento — ogni centimetro 
quadrato di metallo; servirà all’operazione di pulitura e dove 
possibile di «ricostruzione», a partire dall’inverno del 1982. ; 
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Ricordi, speranze sulle sponde del Tevere 

La sera destate, 


Quando ho passeggiato se¬ 
re fa sulle rive del fiume e 
San Pietro e Castel Sant’An¬ 
gelo mi apparivano due araz¬ 
zi sventolanti sulle acque per 
mostrare una seconda Roma 
direi in prospettiva onirica, 
mi sono domandato se vera¬ 
mente la città non fosse arri¬ 
vata al punto di celebrare le 
sue seconde nozze con il suo 
disprezzato corso d’acqua, 
dopo anni ed anni di divor¬ 
zio. . 

Il battello che mi conduce¬ 
va da ung sponda all’altra di 
Ripetta. sottolineava questa 
riconciliazione, accendendo 
forse, in ognuno dei passeg¬ 
geri, accovacciati sui sedili 
dello scafo, la sensazione di 
un possesso inedito. Un viag¬ 
gio nel tempo, un trip del tut¬ 
to casuale. Dal momento che 
Voccasione conduceva il ti¬ 
mone della memoria, sulla 
scia di queste medesime ac¬ 
que che cento e più anni fa 
: scherzavano con la vita dei 
romani. 

Con il naso all'insù guar¬ 
dando il piccolo Duomo di 




Milano sul lungotevere dei 
Melimi, dove dimorano le a- 
nime del Purgatorio, io ri¬ 
pensavo al Tevere brulicante 
di vita come in un quadro del 
VaniHtelli, e che volgendomi 
intorno ritrovavo identico 
nella versione 1981. 

Per quattro secoli — dopo 
la caduta dell’Impero roma¬ 
no — ha dato da bere ai ro¬ 
mani. Per duemila anni i gio¬ 
vani ci si sono tuffati dentro 
per imparare a nuotare. Il 
•braccetto romano» resta 
sempre la nuotata classica, 
quella rappresentata nelle 
pitture di Pietro da Còrtona e 
delVAlbani. 

Ecco, dove stiamo traghet¬ 
tando c'era il •Rinfeo d’Ege¬ 
ria» dalla parte dei Prati pro¬ 
prio sotto via Luigi Calamat¬ 
ta per intenderci, al di là del 
vecchio ponte in ferro di Ri¬ 
petta. Era il più antico stabi¬ 
limento btdneare sulle acque 
del fiume. Sono molti i nuo¬ 
tatori che dalle spiagge dei 
•Polverini» all'Acqua AcetOM 
(dove sarà andata a finire 
quell'acqua, perché non «re¬ 


staurarla»?) vengono a nuo¬ 
to a Ripetta sfidando i gorghi 
all’altezza dell’Alberobello. 

Poi vengono altri stabili- 
menti: il •Tulli» e ^il Ciriola» 
dei tempi nostri. Sui quali si. 
raccoglie quel gruzzolo più 
prezioso (e ontiro) di roma¬ 
nesco che attinge le sue sor¬ 
genti da un elemento di fon- 
do. e storico, dell’affresco cit¬ 
tadino. . 

Si fanno gare anche più se¬ 
rie come quella di andare a 
nuoto da Roma alla Maglia- 
. no (18 chilometri di fiume) 
tnnta dal pittore austriaco 
Teodoro Ethofer. Questa Ro¬ 
ma fine ottocento che gioca 
col fiume, ci dà, per esempio, 
uno dei più forti nuotatori: 
Domenico Ricci. Ma se. vo¬ 
gliamo guardare alcune foto¬ 
grafie dell’epoca, ecco il Ta- 
lacchi, il Pennacchiotti, Ti- 
gellino e Sinnibaldi. 

Anche Enrico Toti. con la 
sua stampella, lo vediamo 
scendere sul greto per cimen¬ 
tarsi con le acque del fiume, 
lì, all'Osteria del Ponticello, a 
San Paolo. E’ primavera. 
Una fanciulla gli dà due rose 
(prima che parta per il fron¬ 
te). E poi scompare nella lu¬ 
ce. Set 1872 é istituita la So¬ 
cietà dei Canottieri, essendo 
presidente Guglielmo Crant 
e soci: Romolo TSttoni, Ladi¬ 
slao Odescakhi e i due fratel¬ 
li FilonardL 


Rei 1876 vince una gara di 
•barcàroli» il celebre •Gari¬ 
baldi», un vecchio fiumarolo 
cosi soprannominato per la 
sua audacia. Il principe Maf¬ 
feo Sciarra è il primo fra i 
signori romani a possedere 
uno yacht, lo Sapho, che at¬ 
tracca al Porto di Ripa Gran¬ 
de. 

Celebre era la barca di Tato 
Bigi detto Bocalone. sulla cui 
rotta stiamo ripassando, al 
Porto di Ripetta (ponte Ca¬ 
vour). Era una sorta di •fer- 
robotte* che funzionava per 
mezzo di un grosso canapo 
legato alle due rive. Il tra¬ 
ghetto costava un soldo a 
persona e funzionò fino al 
1878 quando fu costruito il. 
ponte inferro. A Ripetta, d’e¬ 
state', era una gran festa di ' 
' gitanti. Fanno merenda sui 
barconi carichi di carbone e 
di rini che vengono dalla Sa¬ 
bina. Sulle mense improtnn- 
sate sulle botti e sulle corde, 
trionfa il cocomero e il fritto 
, di pesce-di-fiume. Poi si sale 
sulla barca di Tato che va ad 
arenarsi sul greto opposto ' 
dei Prati di dove ci si ineriva 
per.una strodicciolo fra due 
alte siepi di sambuche, chia¬ 
mata •vicolodella barchetta»., 
Adesso non i lo stesso? Io 
ho mangiato sulle rive dei 
fiume, 

Domenico Poetica, 




Pagata una settimana fa la seconda rata del 
inviato una foto dell’ostaggio i rapitori non 


riscatto - Dopo aver 
si sono fatti più vivi 


^ j 


' «Abbiamo pagato lutto, con 
i rapitori abbiamo chiuso il 
conto.; Adesso tocca a loro. Noi 
' aspettiamo solo che si facciano 
vivi, che ci mandino un mes¬ 
saggio, uno qualunque, per an¬ 
nunciarci la liberazione». A 
casa Palombini, nell’apparta¬ 
mento di via Marianna Dioni¬ 
gi, l’attesa si fa sempre più an¬ 
gosciosa. I familiari dell’ottan¬ 
tenne industriale del caffè, in 
mano ai banditi da più di quat¬ 
tro mesi, aspettano accanto al 
telefono che i carcerieri di 
Giovanni si facciano vivi. Ma 
sono passati ormai otto giorni 
dall'ultimo contatto e non è 
ancora successo niiila. . ? 

■ Avevano chiesto una prova, 
qualcosa che testimoniasse che 
l’ostaggio era ancora in vita. E 
r«Anonima> questa volta è sta¬ 
ta alle regole del giocò. Nell’e¬ 
legante abitazione in Prati del 
«re del caffè» sono arrivate fi¬ 
nora due fotografie. La prima, 
fatta trovare all’inizio delle 
trattative, mostra il viso di un 
uomo, stanco, debilitato, ma 
ancora vivace; la seconda re¬ 
capitata appena una sèttimana 
fa, ha gettato nella più nera 
disperazione la famiglia. Nell’ 
istantanea, l’anziano commer¬ 
ciante ha gli occhi assenti, vi¬ 


trei; per di più uno strano le¬ 
gaccio, una specie di fasciatura 
con un nodo alla sommità del¬ 
la' testa, sembra sorreggere la 
mandibola. 

Se con questa «prova» i ban¬ 
diti volevano accelerare il pa¬ 
gamento del riscatto e spinge¬ 
re la famìglia u farlo senzu esi¬ 
tazioni. sono riusciti piena¬ 
mente nell’intento. I Palombi- 
lìi disperati, terrorizzati, sulle 
prime hanno chiesto altre pro¬ 
ve, ma poi si sono affrettati a 
pagare la seconda rata. Una 
prima «tranche» del riscatto 
(circa quattrocento milioni) 
era stata consegnata a luglio. 
La seconda e l’ultima, meno di 
una settimana fa. Si aspettava 
dunque il rilascio, e invece 
niente. I banditi si sono chiusi 
nel silenzio più totale, nessuno 
finora ha risposto al dramma¬ 
tico appello pubblicato ' per 
giorni e giorni da un quotidia¬ 
no romano in cui si chiedono 
disperatamente notizie di un 
«pappagallo vecchio e malan¬ 
dato». 

Il cifrario, imposto e obbli¬ 
gato, è lo stesso usato dai Cor¬ 
setti in un messaggio del padre 
di Mirta, la ragazza sedicenne, 
rapita a Torvaìanica. Per «la 
canarina smarrita, dagli occhi 


verdi» si parla di una lauta ri¬ 
compensa. E’ il sintomo di un’ 
estenuante strategia messa a 
punto dalle bande per «con¬ 
vincere» i parenti a trattare su 
basi più‘convenienti. Forse i 
rapitori non si accontentano 
della cifra raggranellata e pa¬ 
gata finora . dalla ; famiglia. 
Forse vogliono alzare il tiro e 
pretendono di più del riscatto 
pattuito. 

• Mirta Corsetti venne cattu¬ 
rata mentre stava per entrare 
nel locale del padre nella cit¬ 
tadina del litorale romano. E- 
vìdentemente i banditi la te¬ 
nevano d’occhio. Già prima a- 
vevano provato a sequestrare 
il fratello, Gianmarco. Ma fu 
una mossa finita male: il gio¬ 
vane che al momento dell’ag- 
gressione era sulla sua Range 
Rover, riuscì a mettere in fuga 
‘i banditi disorientandoli con 
una improvvisa gimkana. 
Quella volta i banditi preferi¬ 
rono rinunciare, ma tornarono 
più tardi alla carica con la so¬ 
rella. Questa volta ci riusciro¬ 
no in pieno. • - 

NELLE FOTO: accanto al titolo 
l'annuncio dei genitori di Mirta 
Corsetti; sotto, l'ottantenne 
«re del caffè» Palombini 



Le giovani turiste drogate e stuprate in un appartamento di Torre Maura 

Due arresti, smascherata la banda 

che violentè e rapinò le t 



Tutti identificati, e due già 
arrestati, aggressori e stupra¬ 
tori delle due giovani tedesche 
invitate in un appartamento di 
Torre Maura, con la scusa di 
una festa, e poi violentate é ra*. 
pinate di tutti i loro averi. 

I responsabili delle violenze 
sono una banda di cinque per¬ 
sone, fra cui una donna. Stefa-r, 
no Massimi, di 25 anni e Luisa 
Pompon!, 47 anni, sono già in 
galera. Gli altri uomini colpiti 
dall’ordme di cattura del sosti- , 
luto procuratòrà dottor Mon- 
surrò, sono Antonio Rosa, di 19 
anni, Alfredo Vitrano, di 23, e 
Alessandro Pitzalis, di 25. ‘I\it- . 
ti ^no accusati di rapina piu-J 
riaggravata, violenza carnale,' 
somministrazione di sostanze 
stupefacenti. Ai colpevoli si è 
giunti grazie alle indicazioni 
delle stesse vittime che. dopo 
aver trovato il coraggio di rac¬ 
contare alla polizia le violenze 
subite, hanno fornito agli uo¬ 
mini della Alobile. diretti dal 
dottor Carnevale, tutte le in- ' 
dicazioni utili a ritrovare l’ap- 
partamènto di Torre Maura 
dove si è svolto lo squallido fe¬ 
stino. . ■ - 

Si tratta di una casa del 
complesso Isveur. dove abita¬ 
vano i due arrestati. Massimi e 


Pompon! la donna che viveva 
con luL Gli altri responsabili 
della ^ brutale vicenda sono 
riusciti per ora a sfuggire alla 
cattura ma vengono attiva- 
. mente. ricercati. I^mbrà che 
alia rapina abbia partecipato 
anche un’altra donna, che le 
due ragazze hanno sentito 
chiamare «Margherita», ma 
non è stata ancora identificata. 

Le due giovani turiste erano 
. giunte nella capitale per .un 
periodo .di vacanze, da - Wèis* 
saci là cittadina della Cteiinà* 
nia Federale doVe. entrambe 
vivono. Le due giovani, che 
hanno diciotto anni, erano o- 
spiti, nella nostra citt^^i una 
comunità religiosa di Cento- 
celle. L’altra sera, durante una 
passeggiata, erano state avvi¬ 
cinate da un giovane, che; e- 
sprimendosi - in - un > tedesco 
molto approssimativo, le ave¬ 
va invitate a partecipare a una 
festa in casa di amici. Arrivate 
nell’appartamento ‘ di Torre 
Maùra, le ragazze erano state 
tranquillizzate dalla presenza 
di una donna, la padrona di 
casa, Liiisa Pomponi, fra i 
componenti della comititiva 
di quattro uomini che parteci¬ 
pavano alla cena e alla festic¬ 
ciola organizzata subito dopo 


ai suono di un giradischi ste¬ 
reo. Ad un certo punto però le 
reali intenzioni dei quattro uo¬ 
mini sono state chiarissime e 
hanno tentato di usare violen¬ 
za alle due ospiti. .. 

Le due ragazze hanno cer¬ 
cato di fuggire, ma gli stupra¬ 
tori le hanno tranquillizzate 
prima, e poi convinte ad inge¬ 
rire alcune misteriose pillole 
bianche. Immediatamente le 
due donne si sonò sentite ma¬ 
le, è tutti e quattro I giovani ne 
hanno approfittato per violen¬ 
tarle. Dopo la violenza è co¬ 
minciata l’assurda messa in 
scena; Stefano Massimi s Ales¬ 
sandro Pitzalis usciiono, e po¬ 
co dopo rientrarono con il viso 
coperto e armati di pistola. In¬ 
scenarono una rapina e porta¬ 
rono via oggetti d’oro e soldi 
alle due ragazze, in tutto 1500 
marchi. Poi i due hanno trasci¬ 
nato per strada le loro vittime 
e le hanno minacciate, ordi¬ 
nando loro di non rivolgersi 
alla polizia. Infatti, le due 
sventurate turiste per qualche 
giorno sono rimaste, ancora 
sotto choc, nel pensionato do¬ 
ve alloggiano, e solo dopo aver 
parlato con una amica hanno 
trovato il coraggio di andare 
alla polizia. 


Un articolo 

o ; : '• a, _ 

«a luci rosse» 


; Un attacco di'becero ma¬ 
schilismo aggravato da Un’e¬ 
sagerata esposizione ai raggi 
del solleone? Oppure una in¬ 
confessata e repressa voca-, 
zlone allo stupro? Questi gli 
interrogativi che ci siamo 
posti, dopo aver letto (con¬ 
fessiamo con un po’ di stupo¬ 
re) cosa era riuscito a scrive¬ 
re l’anonimo cronista del 
«Messaggero» a proposito 
deU’episodlo di violenza di 
cui sono rimaste vittime le 
due giovani turiste tedesche. 

. Non è nemmeno il casodi c 
scomodare la tanto decanta¬ 
ta professionalità in quanto 
qui si tratta solo di grado di 
civiltà che vale tanto per il 
giornalista che per l’impie¬ 
gato del catasto. 

C’è una denuncia per vio¬ 
lenza carnale, la squadra 
mobile sta per arrestare gli 
autori della squallida impre-. 


sa, ma «lui» si guarda bene 
dal prendere in considera¬ 
zione la cosa tutto preso ad 
inseguire i suoi «sogni proi¬ 
biti» e quindi giù a parlare di 
sexi-party di compiacenti 
drink e di «amucchiate» vo¬ 
lontarie. . - 

\ ’ Neanche un dubbio lo sfio¬ 
ra. Una sola domanda lo as¬ 
sale ed è quando per descri¬ 
vere la «folle notte di passio¬ 
ne» prende ad esempio i film 
delle luci «rosse». A questo 
punto il «mostro» (pardon il 
«nostro») per paura di tradir¬ 
si è capace di aggiungere (tra 
parente^) un. magnanimo 
«sembra». ’ / 

Quindi niente violenza, se 
non ci fosse stata la rapina 
finale le tedeschine sarebbe¬ 
ro state zitte. È stata la per¬ 
dita dei loro 1500 marchi a 
farle arrabbiare. Chissà cosa 
avrebbe scritto se erano 
scozzesi? 


Esausti, si sono «costituiti» spontaneamente lunedì i dodicenni scomparsi 


Due notti suite spi^^a senza mangiare 
per una scappatelte piioht d’imprevisti 

Erano arrivati fino a Ostia per incontrare un amico e non sapevano come fare per tornare a casa 


Non ne potevano più dal 
sonno e dalla fame. ì due dodi¬ 
cenni finalmente ritrovati do¬ 
po tre gR^i di faticosa avven¬ 
tura. alla stazione Stella Pola¬ 
re della metrò di Ostia. Più 
che una fuga, la loro è stata 
una scappatella |hù grande di 
loro. Pare infatti — cod dice 
uno dei due. Antonio Calati — 
che avessero intenzione di tor¬ 
nare «presto». la sera stessa, od 
al massimo il giorno dopo, giu-. 
sto il tempo d’una visitina al 
compagno di collegio di Pa¬ 
squale Indirò, la cui famiglia 
abita appunto ad Ostia. 

Ma solo la sera del terzo 
giorno, lùnedì scorso (erano 
scomparsi la sera di Ferrago¬ 
sto) hanno pensato che il modo 
più semplice per tornare a casa 
era quello di attrane l'atten¬ 
zione di qualche guardia alla 
stazione della metrò. Soldi 
non ne avevano |nù; le duemi¬ 
la lire di Antonio erano servite 
a sfamarli la sera stessa della 
fuga. Da sabato sera quindi 
non mangiavano nè dormiva¬ 
no; Le notti le hanno passate 
sulla spiaggia e non riuscivano 


a chiudere occhio per il fred¬ 
do. Di giorno qualche bagno, e 
poi a girovagare. Barcollante 
per il sonno. Antonio dice che 
è stufo di raccontare a tutti la 
stéssa storia e che «no. non mi 
sento eròe per niènte. E poi 
ero preoccupalo che i miei sta¬ 
vano in ansia». La visita all’a¬ 
mico l’hanno fatta il lunedì, 
ma senza dirgli di essere arri¬ 
vati G da soli, in autostop, non 
hanno neanche pensato di far¬ 
si dare qualcosa da mangiare o 
prestare un golf. Dopo averlo 
salutato se ne sono tornati a 
gironzolare. 

L'idea della «passeggiata», 
l'ha avuta Pasquale; con la bi¬ 
cicletta sonò arrivati alla sta¬ 
zione Tiburtina, dove hanno 
scoperto che-treni per Ostia 
non ce n’erano. Nascosta la bi¬ 
ci alla stazione, haimo prose¬ 
guito con.l'autootop. Due ra¬ 
gazzini dall'aspetto «e sp er to » 
come loro, non hanno déstato 
akun sospetto nella signora 
che li ha caricati; solo lunedi 
mattina infatti, doM aver vi¬ 
sto le loro fotograM sul gior¬ 
nale ha dato rallarma. 

Le ricerche inUnlo si erano 
concentrate sulla sona della 


Tiburtina, dove abitano i due 
ragazzi. Il padre dì Antonio ha 
girato ilquanierepalmoapal- 
mo, la sua principale preoccu¬ 
pazione era infatti che fosaero 
finiti in un fmso em) te bici, o 
che U avesse iitmaOU qàiakKi. 


«pirata» in una assta psf att ica. 

; Loro intanto «g ìrani o jl ava- 
no^. Ieri sera però di pàmtg 
ftizre nari né potevano più e. 
sono andati élla Matlionè della 
mMTO. La politia ka iHMHedia- 
temente avvertitò,ia’ fsasiglir. 
ed il padre di Antonio è iifàia- 
lo a prenderò. Eimprostii 
non ne hanno avuù, il spHievo 

^ laactefo snaeion taoiàMé 


per entr am bi. • ” .. 

Ma la fame di tre giorni 
sembra inctauribile e le madri 
raccontano di aver pemato te 
giomau di ieri diecro ai for¬ 
nelli; qum ’abbodfata i due 
f u g g ìàs th i la inssiTom y 1 1 a n o, 
fino a ieri, solo per dor m ir e, 
tra ranoluio.riipccae dri fra¬ 
telli, che nd frattempo rita¬ 
gliavano cqn cura OH arócall 
su di loro. ' 
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Difficoltà per la rassegna a Castel Sant’Angelo 

Il rock retrocesso 
di nuovo 
musica di «serie B»? 



Il gruppo delle «Slitsu durante l'esibizione al Piper nell'aprile delI'SO 


L’hanno relegato a; mar¬ 
gini, come ormai non erava¬ 
mo più abituati a vederlo. 
Dopo il «boom» dell’anno 
scorso (100 mila presenze al- , 
la rassegna di Castel Sant’ 
Angelo) quest’estate il rock 
ha trovato poco credito. Un 
concerto, quello di lan Gil- 
lan, qualche filmato sull’ei-. 
dophorm di Massenzio, una 
o due serate con i dischi nei 
tanti punti verdi della città, 
ma niente di più. Insomma il 
rock è tornato a essere consi¬ 
derato un prodotto culturale 
di «serie B»? I 

Sembra proprio di sì: l’Ar- 
ci, che anche quest’anno a- 
veva in mente di allestire 
una rassegna nei giardini 
della Mole Adriana non ha 
trovato sulla sua strada altro 
che ostacoli. Di tutti ì tipi. 
Innanzitutto il problema de¬ 
gli spazi. «La nostra idea di 
partenza — dice Walter Ri¬ 
naldi, responsabile del setto¬ 
re per l’Arci — era di far' 
svolgere alcuni concerti a 
Castel Sant’Angelo e di spo¬ 
starne, altri, quelli che a- 
vrebbero richiamato un pub¬ 
blico più numeroso in luoghi 
più adatti». Per esempio per 
il concerto di Lucio Dalla si 
era pensato allo stadio Fla¬ 
minio. Oggi la Prefettura di¬ 
rà se l’impianto sportivo è a- 
gibile o meno; ma' già si sa 
che il Coni (l’ente che gesti¬ 
sce il «Flaminio») non si ras¬ 
segnerà tanto facilmente al¬ 
l’idea che invece delle partite 
sul prato verde si possa tene¬ 
re un concerto. C'è il proble- ^ 


ma dello stadio, ma non solo: 
anche il «Palasport» è prati¬ 
camente inutilizzabile. «In 
tutto — dice ancora Walter 
Rinaldi — ci hanno concesso 
due sole giornate, perché per 
settembre al Palasport ci so¬ 
no mostre e conferenze di o- 
gni tipo. «E probabilmente 
all’Eur il 7 settembre e 11 19 si 
esibiranno Pino Daniele e 
Francesco Guccini, ma 1 
concerti di altri grossi big, 
che pure erano stati contat¬ 
tati, salteranno perché non 
si sa dove farli suonare. 

Chi sentiremo sicuramen¬ 
te suonare a Roma, invece, 
sono le «Slits» — un gruppo 
rock inglese composto da tre 
donne, che hanno fatto par¬ 
lare più per 1 loro atteggia¬ 
menti «dissacratori» che non 
per l’originalità della loro 
musica — e Rory Gallegher, 
il virtuoso chitarrista irlan¬ 
dese, maestro , del «rock- 
blues». Ma è troppo poco per 
parlare di una rassegna. «A- 
vevamo in mente — aggiun¬ 
ge ancora Rinaldi — di met¬ 
tere in piedi molte altre atti¬ 
vità:. una pista di pattinag¬ 
gio, una serie di spettacoli 
musicali collegati al teatro, e 
altre serate in cui potessero 
esibirsi i gruppi Italiani più 
interessanti». 

' Ma per fare tutte queste 
cbSe occorrono i soldi. B si < 
arriva così al secondo pro¬ 
blema: ! finanziamenti. Fino 
a ora il Comune non si è mo¬ 
strato granché entusiasta 
deU’inlziatlva, Prima — di¬ 
cono all’Arci — ci avevano i 


lettere al cronista 


Uincìdente d’auto, 
le cure sbagliate 
e ora l’assicurazione 


Cara Unità, 

sono una donna di 58 anni, 
ex operaia in una azienda elet¬ 
tronica della Prenestina, ed ho 
deciso di scrivere per rendere 
pubblica la grave situazione in 
cui mi trovo. Non ho più l'uso 
di entrambe le gambe, i medi¬ 
ci mi hanno riscontrato un’in¬ 
validità pari al 60%. non sono 
assolutamente indipendente 
ed avrei bisogno di cure gior¬ 
naliere e di una assistenza co¬ 
stante. oltre che di nuovi deli¬ 
cati interventi chirurgici. A 
quasi un anno e mezzo dalla 
data dell'incidente che mi ha 
ridotto in queste condizioni, 
posso dire di aver speso circa 
30 milioni, fra parcelle di av¬ 
vocati, il ricovero al San Gio¬ 
vanni e l'operazione che ho 
dovuto subire. Spese inutili, a- 
desso mi trovo alla stessa si¬ 
tuazione di partenza per l'in¬ 
curia dei sanitari e per la sor¬ 
dità della compagnia di assicu¬ 
razione. TVenta milioni, venti 
presi dai risparmi di tutta una 
vita e dieci ottenuti dal paga¬ 
mento di una «provvisionale» a 
carico del mio investitore, sta¬ 
bilita dal tribunale penale di 
rema. 


La mia storia inizia il 25 feb¬ 
braio 1980, quando fui investi¬ 
ta, mentre stavo andando al 
lavoro, da una macchina di 
grossa cilindrata. Riportai la 
frattura della tibia e del pero¬ 
ne di tutte e due le gambe, di 
due costole, deU'omero della 
spalla destra e numerose esco¬ 
riazioni in faccia. Dopo essere 
stata trasportata al pronto soc¬ 
corso del San Giovanni, fui la¬ 
sciata per tre ore senza alcuna 
assistenza su una barella, una 
volta fatte le lastre. Dopo un 
giorno applicarono la doppia 
trazione e solo dopo otto giorni 
si accorsero della grave situa¬ 
zione in cui si trovava la mia 
spalla destra. 

TVascorsi due mesi mi inges¬ 
sarono una prima volta e pas¬ 
sai 40 giorni con una medica¬ 
zione inadeguata che mi pro¬ 
vocava forti dolori. Subii un' 
altra ingessatura, questa volta 
a «ginocchiera», per un perio¬ 
do pari al primo. Nei frattem¬ 
po alcuni medici mi avevano 
consigliato il ricovero nella 
clinica di Aciiia «Mary House*, 
per avere l'assistenza che non 


Caro Presidente 
mi aiuti a trovare 
una casa diente 


Questa lettera è stata invia¬ 
ta dalla signora Elvira Amini 
al presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, e per cono¬ 
scenza anche al nostro giorna¬ 
le. La pubblichiamo sperando 
di poter aiutare così la signora 
Elvira, ma anche come testi¬ 
monianza della drammaticità 
che ha assunto nella nostra 
città il problema della casa. 

Illustre Presidente, 

chi le scrive è una malata 
che ne ha passate di tutti i co¬ 
lori, a cui rimane un'unica 
gioia: un bambino di 11 anni. 


assicurato un sostegno eco¬ 
nomico, poi, non si sa perché, 
hanno ritirato tutto. Ora pa¬ 
re che qualche spiraglio sia 
stato aperto; sembra che nel¬ 
la prossima riunione di 
giunta si discuterà anche di 
un eventuale finanziamento 
a questa rassegna musicale. 
Ma non c’è ancora nulla di 
definito. «E non si può lavo¬ 
rare in queste condizioni — 
aggiunge ancora Rinaldi. — 
Va bene per i grandi concer¬ 
ti, se si faranno, con i quali 
sicuramente riusciremo a 
rientrare delle spese. Ma le 
attività "sperimentali”, le al¬ 
tre iniziative come facciamo 
a programmarle se non ab¬ 
biamo una copertura?». 

A questo punto 11 respon¬ 
sabile deH’Arci accenna an¬ 
che a una polemica con l’as¬ 
sessorato: possibile — dice — 
che i soldi si sono sempre 
trovati per tutte le altre ini¬ 
ziative dell’estate romana, 
anche quelle che hanno ri¬ 
chiamato 40 persone di pub¬ 
blico, e che invece sia impos¬ 
sibile reperire 80 milioni (in 
tutto è questo il finanzia¬ 
mento che chiedono gli orga¬ 
nizzatori)? Insomma da più 
parti si avanza il sospetto 
che, a parte i tanti discorsi, 
non tutti abbiano capito che 
anche la musica cosiddetta 
giovanile ha una sua «digni¬ 
tà culturale». E allora non re¬ 
sterà che prendere la strada 
di Firenze per ascoltare i 
Clash o quella di Bologna, 
anche solo per sentire i grup¬ 
pi «made in Italy». ^ . 


Dopo un'incidente che ho avu¬ 
to qualche anno fa, ho una 
gamba più corta deU'altra di 5 
cm; dopo la gamba, un'altra o- 
perazione. questa volta alla 
mammella, ed era un tumore. 
Più recentemente inoltre mi 
sono ammalata di angiiu pe- 
ctoris. Sono insomma una po¬ 
vera disgraziata, e faccio una 
vita impossibile anche perchè 
vìviamo in 4 in 15 mq, senza il 
bagno, e non c'è nessuno che 
mi può aiutare. . 

Le ho scritto per vedere se 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


Concerti 


CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16 - Tel. 654.33.03) • 

Sono aperte le iscririoni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118 - Tel. 360.17.521 
Il termine per la riconferma dell’associazione all'Accade, 
mia Filarmonica Romana é Stalo protratto a sabato 5 . 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi- ; 
co non confermati, saranno considerati liberi. L'uflicio 
resta chiuso dair8 al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferme inviate per lettera. ; 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 

Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 


# «il gattopardo» (Ariston) 

# «Il Pap'occhio» (Ariston N. 21 r 

# «Il fantasma del palcoscenico» (Ausonia) 

# «Passione d'amore» (Barberini) 

# «Ricomincio da tre» (Fiamma 2, Gioiello, 
. ' Gregory, Sisto) 


«Mash» (Quirinale) 

«Un uomo da marciapiede» (Rouge et 
Noir) 

«i guerrieri della notte» (Superga. Univer¬ 
sa!) • - - ■'■' v’ . 

Rassegna di Massenzio 


Seconde visioni 


ESTATE ROMANA ’81 


L. 1000 
h - C (VM 


Jazz e folk 


SELARUM (Via dei Fienaroli 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 21. Musica latino-americana con gli 
' Urubu. Apertura locale ore 18. 

.ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zagarolo) 

Alle 21.30 Franco Saldato presenta il musical: P a ti io ta . 
PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nel superspettacolo Che rtotte stanottal. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia, 54 - Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti freddi e long- 
drìnk. 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Vìa delle Tre Fontane - 
EUR-Tel. 5910608) . ; 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventìno) 

(Via S. Sabina - Tel. 350.5590) 

Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta; ’ 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di Oe Chiara e Fiorenti¬ 
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti; La piccola ribalta di 
Roma. 


VILLA ALDOBRANDINI - 

(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 

Oggi e domani alle 18.30 e 21.30. Anita Durante, 
Leila Ducei. Enzo Liberti presentano Caro Vananzio, 
ta acrivo questa mia... dì E. Liberti. Regia dell'auto¬ 
re. 


TEATRO ROMANO OS-nA ANTICA 

Alle 21.30 il Teatro di Roma, in collaborazione con la 
Compagnia Giuseppe Pambìeri/Lia Tanzi. presenta: La 
bisbetica domata dì Shakespeare, con Giuseppe- 
Pambieri, Lia Tanzi. Francesco Vakano, StefaiH> Oe 
Sando, Marina Giordana. Regia Marco Parodi. 


ROMA MUSICA '81 

(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

Domani alle 21 Balletto folklorlatico di Zywiac 

(Polonia). 


Cinema d^essai 


AUSONIA (Via Padova. 92 • TeL 426160) L. 2000 
■ fantaama dal palcoa c anl t o con P. wakams - Satiri- - 
co-VM 14 - 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tei. 869493) 

I magnifiei 7 imIM afMìtio cort R. Thomas • Avventuro¬ 
so 

NOVOCINE -- 

I racconti di Cwitaftmry di P.P. PasoGiù • Drammatico ' 
-VM18 > 


Prime visioni 


avrei ^tuto avere a casa, dice- ; 
vano. La «Mary House» non 
era altro che un cronicario do¬ 
ve davano, continuamente 
calmanti ai ricoverati. Final¬ 
mente, era il mese di luglio, il 
primario mi visitò e si accorse 
che avevo bisogno di un inter¬ 
vento operatorio. Il risultato 
furono circa 50 punti di sutura, 
varie placche e chiodi e, di • 
nuovo, gli stessi gessL Mi ac- i 
corsi che le gambe continua- • 
vano a dolermi e mi dovettero , 
levare due chiodi, dalla gam¬ 
ba sinistra, che stavano fuo¬ 
riuscendo. Adesso dovrei tor¬ 
nare a farmi controllare, ma 
non voglio più sottopormi alle ; 
cure di chi mi ha ridotto in 
questo stato. 

Forse inevitabilmente, ma 
io credo, soprattutto, a causa ; 
dell’assistenza approssimativa, 
devo andare in giro con le 
stampelle e con un «tutore» , 
(un vero e proprio strumento ' 
di tortura che mi sostiene la 
gamba). TVitto questo dopo a- 
ver dato fondo ai miei rispar¬ 
mi e con l’assicurazione che. 
mano a mano, cala la cifra che 
sarebbe obbligata a corrispon¬ 
dermi cercando di trovare ac¬ 
comodamenti a tutto suo van¬ 
taggio. Non considerando il 
fatto che. come afferma uno 
specialista, il dottor Sergio Di 
Giacomo, «non 3ono autosuffi¬ 
ciente e... necessito di riabili¬ 
tazione motoria e di un nuovo 
intervento chirurgico». 

Maria Marta Sgobba 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
. ABgator con R. Fost«r • Fantasdoiua 
(17-22.30) ' 

ALCVOFRE (Via Lago di Lasina, 39 - 

Tel. 8380930) , ' : 

L 2500 ^ 

Alfrado AHrado con D. Hoffman - Satirico - VM 14 
(17-22.30) I : 

ANWASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello, 101 - Tel. 4B1670) . L. 3000 
OiMl tfolea corpo di Ftofia 
(10-11.30-16-22.30) \ . 

AMERICA 

(Via N. dei Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Sorofino con A. Celent a no • Satìrico - VM 14 • 

(17-22.30) 

AMIENE (P.za Sempians. 1B - T. 890817) L. 2000 
Riposo • 

AQUILA (Via L'Aquia. 74 - T. 7594951) L. 1200 

Lo B opro t o oo p O lì o M O M loco o Fanny 
ARISTON N. 1 

(Via Cicarone. 19 - Tel. 353230) L. 3500 

■ gattopardo con B. Lancastar - Orammatìoo 
(17.30-21.301 

ARISTON M. 2 

(q. Colonna - T. 6793267) ' L 3500 

E Pap'occMo di R. Arbora. con R. Banigni - Satirico 
- (17-22.30) 1 

ASTORUL 

(Via O. da Pordenone - Td. 5115105) L. 2000 
Non pervenuto ;. 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - TeL 7610536) L. 2000 
Pa pNon con S. McQueen • Orammatìco ^ 

(17-22.30) ^ 

AVORIO EROTRC MOVM 1 

(Via Macerata. 10 • TeL 753527) L. 2500 

Apriti con amore 
BARBERINI ' " ' 

(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L. 3500 


L. 2000 


CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 • Te). 6796957) ' - ' 

Uno megl»o con P. Falk. G. Rowfands - Drammatico 
(17.15-22.15) 

DIAMANTE ’ 

M o no l o ato con T. Mitian - Avventuroso ; 

DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 - 
i R medaigtono insanguinato con R. Johnson - Dram¬ 
màtico-VM18- -1 - : 

EMPIRE 

(Va H. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 3500 = 
Reme a Romolo, storia di duo figli di una lupa con 
G. Ferri - Comico - VM 14 
(17-22.30) - ^ ‘ 

CTQMLE (P. in ljucìna.41 - Tel. 6797556) L. 3500 
Qua la mano con A. C:elentano, E. Montesano - Satìrico 
(17.30-22.30) 

CTRURIA(ViaCassia 1672-Tel. 6910786) L 1800 
G o odby e Bruca Leo con B. Lea - Avventuroso 
FIAMMA (Va Bissolati. 47 > T. 4751100) L. 3500 
t Fugo di mozzanotta con B. Davis - Drammatico 
(17.40-22.30) . - 

FIAMMA N. 2 

( Via S. N. d a Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
fUconuncio da tra con M. Troisi - Comico 
(17.40-22.30) 

GKNELLO <v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troisi > Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va Twanto. 36 - T. 755002) L 3500 . 

New Vorfc New York con R. De Nko • Sentìmentala 
.(17.30-22.30) 

tUIEGORY ■ ■ --f - ■ 

(Va Gregorio VI, 180 - TeL 6380600) L. 3500 
Ric o n iia cl o da fio con M. Troisi - Comico . 
(17.15-22.30) 

LE GBKST1IE(C8saÌpaiocco-T. 6093638) L. 2500 
B lupo a raBnoBe con M. Serrauft • Satiìco 

ggOIOmiY ■ 

(Va P. Casteio. 44 - TeL 6561767) U 2000 
Panor a m a Blua . 

(16.4 5-22.30) 

NKTRO DRIVE W (Va C.Coiomo. 21) L. 2000 
La grande co r sa con T. Curtìs • Satirico 
(20.50-23.30) 

METROPOLITAN 

(Va del Cors o, 7 - Te L 6789400) L 3500 

Pian anirata in quaBa casa 

(17.15-22.30) 


L. 2500 I MOOCRNETTA 


Passiona d*amora <t I 
(17-22,30) 

BLUE MOON 
fv'ia dei 4 Cantoni 53 
Allea nel passa dada 
Bea - Satìrico - VM 18 
(16-22.30) 5 


- Tel. 4751707) L. 3500 
(f E. Scola • Orammatìco - VM 14 


^ra^Repu»^, 44 - Tel. 460285) L. 3500 

(16-22.30) 

lODeiNO 

y.zza Repubbtca. M • TeL 460285) L. 3.500 


Td. 481330) 


L. 4000 
con K. Da 


(16-22.30) 5- A' ^ Sfrr.'x-. 

BOLOGNA (Va Stamira. 7 • TeL 426778) L- 3500 

Riposo 


CAPRAPHCA 

(P.zza Capranica. 101 
L'uomo dia fiif^ dri 

tico ■; - • 

(17.15-22.30) - - 


Td.67924S5) L. 3^ 
Som con R. OuvaP » Oraàvne- 




^ 77 ^ •cr'V 'c-'z 


116-22,30) ' 

IKW YORK 

(Va ddte Cave. 36 - Td.780271) L. 3(X)0 

j| S a rati na con A. C aNni an o - Sstìnco - VM 14 . 
(17-22.30) 

PARIS (Va Magra (kacia 112-T. 754368) L. 3500 
Oaalamonacon ACdentano. E. Montesano - Satrico 
(17.30-22.30) 

OIRRMALE (Va Ptadondb - Td. 462653) L.~ 3000 ^ 
—ab con O. S wdierlin d • Satirico t j 

*'117-22.30) — . - ^ ^ ~ r ^ 


I vroerammi delle tv locali 




VIDEOUNO 

Ora 14,1S film. AITenoraeola piac¬ 
ciono la do nnac ìn a dno remane; 
16.00 TV ragazzi 18,00 Talafìlm, 
Lucy a gK altri; 18,30 Telefim. Me¬ 
dicai Cantar; 19,20 Tdsfibn, Pia- 
dusa: 20.30 Tal af am, Lucy a gfi al¬ 
tri; 21.00 TG; 21,19 FBm. L'ORìmo 
casa a sini s tr a ; 23.00 TaMMin. 
Med i cai Cantar; 23,50 SEainggia 
to. Guerra a paca. 


19.S0 CartoaL Re Artù; 19,15 
Cartoni. Lupin ■: 19.40 Cartoni. 
C andy Ca n dy : 20.10 T ala f B m , t'ìn- 
credNPs Indk: 21,00 FAn. Mano¬ 
vra d'amara; 22.30 TalafAn, ■ sof¬ 
fia dal dNvolo; 23.00 F9m. Qual 
ficcanaso daCispsttera lavnanca 
(1974); 24,30 U comica finala 


Decumantario; 21.00 Firn. La bat- 
tagfo dd taSsmano verde; 22.30 
Esista sport; 23,00 T s a n a gari 
*81; 24,00 FBm. Arrivane i daSari 
(1957). 

TVRVOXSON 


mi può aiuure ad avere U casa 
del Comune, perchè ho fatto 
la domanda dal T?, e non ho 
ancora avuto risposta, con tut¬ 
to che mio marito è disoccupa¬ 
to e si ubriaca sempre. Finora 
ho solo 7 punti per averla. Se 
non mi aiuta lei. signor presi¬ 
dente, che vuole bene alla 
gente del popolo, io non so do¬ 
ve sbattere la tesu. Qui poi 
siamo al è.piano, senza ascen¬ 
sore e non ce la faccio più a 
fare le scale. Se non mi crede 
posso mandarle anche il cer¬ 
tificato, che 15 giorni fa sono 
stata ricoverata per un princi¬ 
pio d'infarto e mi è venuta Ta- 
sma.- Le chiedo questa grazia 
in nome della carità crmiana, 
e le mando tante benedizioni, 
anche alla famiglia. '■ 

^vira Amini 


CANALE 5 

Ora 13.30 Telefim. Boya and girN 
scout»; 14.00 Firn, Zum twm tom - 
La ca n i ona par la «ama (1989): 
18.00 Firn. Fata largo ai maacHat- 
tiari (1954); 17.30 Cartoni. Ryu; 
19.00 TalefMm. Ortody; 19,00 To- ' 
lefibn. Simon T a m pNr ; 20.00 Spo- 
ciclo Canaio 8; 20.30 Ta N Wm. At¬ 
tenti a qooi duo; 21.30 Firn. Buon- ' 
M iatwa . MHas Dovei (1800): 23.20 
S pa d ala C anale 8; 23A8 FPm. Ri¬ 
ta. la figSa omari co no (ISSO). 


GBR 

Ora 18.00 CartonL GodzNa; 10.30 
Carfani. Jaaa«r|a»v; 19.00 F9m.in- 
consorato. prmm ta dNonaatà. cor¬ 
riera oaaicvrats corcasi; 20.35 Ta- 
MUm. Oonanao; 21.39 TeicfBm. 
O iorne por giorno; 22.00 FOm, 6 
fiocro n. 13 - ■ deano (1846). 

MTV CANALE 7 

Oro 17.06 Veloy boi; 17.30 Car¬ 
toni. Gundam: 18.30 FAn. 6 diavo¬ 
la in c arpa ; 20,30 T al afAn . Quada 
strana ratazza; 21.00 FAn. Rorigi 
o carsi (1963): 22.30 TalofAn. 6 
moooo dal «rimino; 23.30 Ttio aO 
' witht ab ota ; 1.00 FAn. Fra Diavole. ' 


QUiOTA RETE 


Oro 11.30 L'araa a apa di domani; 
11.36 qoonto vÒNof; 12.30 Tale» 
Obn. OorN Ooy; 12À0 C orsawl • 
Mor a maa; 13.30 T aNlNii, L'fewro- 
dMa IMk; 14.30 Fbm. I inloorabH; 
104» T alaWbn. Oip VMoy; ITjOO 
C artoni. ■; 11.20.CoiTÓnL 
RoArtb; 17.86 Conani. OMbib ola- 
ry: 16.28 CortonL MaiamPP f 


TELERECIONE 

OrolO.00 amata sport; 10.30 
Flm. Fraaabna oporturo aaao di 
placoro; 12.00 Oocumomario; 
12.30 Em ato ù on noi; 14.00FAn.9 
mia airpaaan rabbia, 18.30falato 
aport: 10,0P Fbm. ■ mio oonao è 
■NO «PNO^ 17.30 FAn. Ortit • 
bPwbNa » Imo Val o nob 2QJ0 


Oro 7.30 FAn. Tra b i o n d o per Tas- 
aoaaino; 0.00 FAn, I fifonti dado 
giurrgla; 10,30 Mappamondo; 
11.00 Ta lefAw. Sergente Proston; 
11.30 FAn, Cav e b e r A r u al ft awa . 
13,00 T a la fAn . Av v entura nagg a* 
bissi; 13,30 Tal afA n. Big Story; 
14.^ Sala S t a mp a; 18.00 FAn. Lo 
ligio dal Dìo Sola: 10,30 T ala fAn . 
Jìm dada gémala: 17.00 TalafAn. I 
l an ci at i dal Bengala: 17.30 Tala¬ 
fAn. Jìm dada giungla: 10.00 Tale- . 
fAn. Avventura nam sbiasf; 10.30 
TsNfAn, I iancari dal OangaA; 
19,00 TalefAn. Hawli rindmne; 
20,00 TalafAn. Big Story; 20,30 
Firn, ParcM b Dio fenicio cantiouo . 
a u cci dara?; 22.00 Star Parade; 
23,00 FAn. Fra D iavola; 24.30 
FAn, Seandad miA; 24» Frogram- 
nd dada rwtta. 

PIN-EUROPA 48 

Ora 11.48 Scanuglat». 8 tono b>- 
VNMO; 19.46 24 pialo, mil l iaN ; 
20.16 Contatto; 20.30 FAn. Ptan 
tirerò N dAvoA par A coda (I960); 
22.10 TalafAn. I p l an l ari A Algao 
Boy: 22.90 TalafBm. I co vodat i dal 
cMe; IS.IOFAn, ■pabboANotro 


MOTONAVE 'riBER UNO ' 

(Scalo Oc Pinedo - Tel. 495.07.22) 

Alla 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 


CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 La luna di Ber¬ 
nardo Bertcìlucci. Con J. Ctayburgh, M. Barry, F. 

. Gwynne. V. Lazar I95‘): Schiava d'amore di NAita 
Mtkhaikov. Con E. Solovei, R. Nakhapetov, A. Kalya- ' 
' gin (95‘); Il segno degli Hannart di Jonathan Dem- 
' me. Con R. Schneider. J. Margoiin. S. Levene tlOI'i; 
La affinità elettiva di Gianni Amico. Con V. Lazar, F. 
Archibugi, N. Castelnuovo, P. Graziosi (120'). 


CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 Arviral damai ki a- 
jaab dastaan (Lo strano destino di Arvtnd Desai) di 
Saeed Akhtar Mìrza (dialogo hindi - 120'). Alle 24 II 
giocatore A go. Proiezioni a sorpresa della Dnema- 
thèque Francaise. 


SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 Zanna bianca 
di Lucio Fulci. Con F. Nero. V. Lisi. F. Rey (105*). 


RADIO CITY 

(via XX Settembre, 96 - Tal. ^ 464103) L 2000 
' PapAon con S. MacQuean • Drammatico - - 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonnino, 7 - Te). 5810234) L 3500 
• V L'urla A Chan ta ner iàza anche TOcAdanta con B. 
V ’ Lee - Avventuroso ' -t 

" (17-22.30)-? , 

ROUGE ET NO» ’ -^5 ^ 

(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 3500 

Un uomo da mar cl ap l ada con D. Hoffman - Oramme- 
-'tìCO-VMIS ' .,• 1 ;... 

(17.30-22.30) 

ROYAL 

(Via Emanuela FMwno. 179.- TeL . 7574549) 

. L. 3500 

AShAtoe con R. Forster - FantascAnza 
(17-22.30) 

8UPERCNIEMA (Via Vimìnala - TaL 485489) 

L. 3500 . - 


AClUA (Borgata Apilìa - Tel. 6050049) 

■ Non pervenuto > 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Bianche con G. Wilson. S. Branier • Sentimentale 

BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) L. 1500 
Non pervenuto 

BROADWAY 

(Via dei Nacisi. 24 ^ Tel. 2815740) L. 1200 
Piaceri solitari 
ELDORADO 

(Viale deH'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
L'insagnanta va in collegio con E. Fenech • C (VM 
18) < 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2000 
Inferno di cristallo con P. Newman • Drammatico 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 100 • 

Tel. 290851) L 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 

Chi tocca il giallo muore con Jackie Chan - SA 
MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Apriti con amore 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 - 

Tel. 5562350) L. 1500 

La sagrata esperienza di Luca a Fanny 
NUOVO 

I magnifici 7 con J. Brynner - A 

ODEON 
Saxy movia 
PALLADIUM 

Chissà parchà capitano tutta a ma con 8. Spencer - 
C 

SPLENDIO 
Dolco gold 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - Te).7313306) 
L. 1700 

Ragazzina A buona famiglia e rivista spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 

L. 1300 

n pomo market e rivista spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO 

La fabbra dal sabato aera con J. Travolta - DR (VM 
■14) . 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaHottini - Tel. 6603186) 

L. 2500 ■> ; V...... ... ^ , 

Gli ar ia t o a attf ' ì .: 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750)1. 30<X> 

. Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) . il r . 

SUPERGA (Via Merina, 44 > Te). 5696280) 

L. 3000 ‘ 

.Iguaf ri er f daia isatia A W. HiR - Drammatico > VM18 
(16,30-22,30) ... 


Arene 


(17.15-22.30) 

-riFFANY (Via A De Pretis • (ìaBsria - Tri. 46239(> 
L. 350f| 

Ragazza in affitto ' - 

(16.30-22.30) 

UUSSE (Via Timrtina 254) ■ 

Riposo ,. _ 

UfNVERSAL 

igua rTl ar i daOane w aAW.HB-Awanturos o -VMIB 

" (17-22.30) 


DRAGONA (Aciiia) 

Riposo ; 

FELIX 

Occhio ada panna con B. Spencer - C 
MEXICO 
Riposo 

NUOVO 

I magnifidl 7 con J. Brynner - C 
TIZIANO 
I Riposo 


SPAGNA 

Madrid e Andalusia 


PARTENZA: 30 sottombro - DURATA: 8 giorni 

MINERARIO: MHano/Ròma, Madrid, SivigMa, Granada, Madrid, Milano/Roma 
TRASPORTO: volidllineB-è autopuiman 
ALBERGHI: prima categoria (classificazione locale) 




" C ' y 
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CUCMA E MSTORANTI 

Usanza tipica m Spagna è quella di consumare piccoli spuntini 
verso mezzogiorno a base A «bocadilioss (tramezzini), «mariscos» 
(frutti di mare): per il resto la cucina è veramente vana ed abbon¬ 
dante: da assaggiare la «paelia» riso con pezzi A pesce, polla 
maiale e frutti A mare — ed «gazpactx» andalusa verdure fresche 
(pomodori, peperoni, cipolle, cetrioli) tagliate finemente e servite 
gelate. '’V ’ ‘ - v - . * ' ■ • -v?- 

i vini spsgnofi sono rinomati.nei rnondOc Riofa. Valdepenas. Ahcart- 
te. Villena: m Andalusia famosi. Atre al vino liquoroso A Jerez. 
anche gii AmAitillados è la ManzamHa. In estate Mtimg la «San- 
gria». vmò ghiacciato con agrumi. Ottinw d caffè, paragonabile 
anche r>eila qualità, al nostro «espressoa. . . _ 


UNITÀ VACANZE 

IMANO - Viale F. Testi. 75 
ROMA - Via dei Taurini. 19 


75 - Tel. (02) 642-35.57 
19 - Tel. (06) 495.01.41 

Orgsnizzsz«r>e tecn«« ITALTURIST 


Rinauila ■ - 

IlinabcilB 
Rinascita 
Rinascila 
Rinascita. 
Rinascita 

è la storio ' ‘ 

del •partito i n ur b» ' 
di ToflMfK 

c cmtimim mi e ss er e . 
ogni sctfi iw wa 
la storia orifìiwlr . 

MPa 


lERME ACQUE ALBUIE 

* TUTTE LE CURE • SAUNA 

T«l.r (0774) 529.012 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

a rar SRANM nSCMI DB RONDO 


PCNSlONC 


r,;. mmossavia 

idNvala par là cada (1000); '• *“/ Soggiorni ol mora 

ToNfibn. I plaii U ri di Algaa 2ÌS TSTEita. .. « mmi- 

1.60 TeNWbii. ( ca vad«r l Ori ST! SlrV 

a,10Flba,6t»ba di Nana ^ 


LUN« 

'• Ti Mtui w 6944/430236 • 
. Viri» d»«M Nztìoni. 95 

MAIIINA m RAVENNA 



Triti I 


Ori 19 ri 31-9 ' 

L. 14 000 1 

Ori 2 ri t6A ' 

: » 

30.060 

. OaA'l ri 2M 

, • 19.000 1 

Dal 17 ri 31-0 


17.000. 

Ori 26-6 ril'IA 

• 17.000 1 

Orii't ri 30-9 

a 

19000 
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PAG. 10 l’Unità SPORT 

Sul campo lombardo nuova sconfitta dell’alterno precampionato giallorossó 

La Roma inciampa su rigore 
e U Brescia s’impone per 1-0 

Il penalty decisivo al 70' realizzato da Podavinì e decretato per un atterramento di Ivan Bonetti ad of^ra di 
suo fratello Dario - Si è fatta molto sentire la mancanza di Ancelotti nel centrocampo capitolino 





Mercoledì 19 agosto 1981 



Grandi feste di Ceparana per il suo campione 

lucchinelli travolto 
dall'eiìtusiasmo 
di parenti e amici 

Prima di arrivare ha telefonato: «Per primo voglio 
vedere mio figlio»; il bambino l'ha accolto piangendo 



Batosta del «Resto d’Europa» 
La Cecoslovacchia vince 4-0 


PRAGA — Durissima batosta del «Resto d’Europa* neU’incontro 
con la Cecoslovacchia disputatosi a Praga per celebrare l’SO* 
della Federcalcio cecoslovacca. I padroni di casa si sono imposti 
per 4-0 con doppiette di Kozak e Nehoda. Per il resto d'Europa — 
selezionato dal CT tedesco federale. Derwall - l'unico giocatore 
italiano in campo era, come è noto, il viola Giancarlo Antognoni, 
che é stato il migliore della squadra ed ha anche sfiorato il gol 
personale. 

NELLA FOTO: Antoononi 


BRESCIA - Malgioglio; Po- 
davini. Galparoli; Volpati, Gui¬ 
da. Venturi; Lorini. Graziani 
(79* Adani), Vincenzi. Tavarilli 
(40* Salvioni). D'Ottavio (63* 
I. Bonetti) (12 Pellizzaro. 14 
Leali). 

ROMA • Tancredi (46* Su- 
perchi): Spinosi (46* Maggio¬ 
ra). Nela: Turone (46* Perro- 
ne). Giovannelli. Bonetti; 
Chierico, Di Bartolomei (46* 
Faccini). Pruzzo, Marangon, 
Scarnecchia. 

ARBITRO - Tonolini di Mila¬ 
no. 

RETE - Ai 70* Podavini su 
rigore. 

NOTE - Ammoniti Podavini 
per proteste al 73* e Venturi 
al 77* per gioco scorretto; 
spettatori 8 mila. 

BRE^SCIA — Liedholm avrà 
ancora motivo di soddisfazio¬ 
ne in questa settimana. La Ro¬ 
ma infatti ha perso per 1-0 a 
Brescia ed è noto che Tallena- 
tore giallorosso in precampio¬ 
nato gradisce quasi più le 
sconfitte delle vittorie. Va an¬ 
che detto che nella partita di 
ieri i vicecampioni d'Italia, ol¬ 
tre a lamentare la perdurante 
assenza del loro «faro* Paulo 
Roberto Falcao, hanno dovuto 
fare a meno anche di Ancelot¬ 
ti, uomo che si va sempre più 
confermando insostituibile 
negli schemi del centrocampo. 
Ha tentato di sostituirlo come 
numero 10 l’ex napoletano 
Marangon che Liedholm con¬ 
tinua a schierare con compiti 
di centrocampista pur avendo 


il neoacquisto un illustre pas¬ 
sato di terzino. 

La vittoria del Brescia si è 
concretizzata solo a 20’ dal ter¬ 
mine della partita quando 1’ 
arbitro Tonolini ha decretato 
un rigore a favore dei padroni 
di casa per atterramento di I- 
van Bonetti ad opera dello 
stopper giallorosso, suo fratel¬ 
lo Dario. Del penalty si è inca¬ 
ricato Podavini che ha battuto 
Superchi, subentrato a Tan¬ 
credi nella ripresa. Nel secon¬ 
do tempo i giallorossi avevano 
schierato anche Maggiora. 
Perrone e Faccini al posto di 
Spinosi, Turone e Di Bartolo¬ 
mei. 

Comunque, è stato proprio 
in questa parte dell’incontro 
che i giallorossi hanno mostra¬ 
to più vivacità sfiorando ripe¬ 
tutamente il gol e vedendosi 


annullata una marcatura di 
Faccini per fuorigioco. Le al¬ 
tre occasioni per gli ospiti sono 
state ai 21’ del primo tempo 
quando un gran tiro di Di Bar¬ 
tolomei ha sfiorato il palo del¬ 
la porta bresciana e tre colpi di 
testa, due di F'accini e uno di 
Noia, nella ripresa, parati da 
Malgioglio. 

Comunque nell’insieme i 
ragazzi di Magni non hanno 
certo rubato il successo e si so¬ 
no dimostrati più compatii e 
dinamici dei loro illustri av¬ 
versari. Insamma. Liedholm 
può anche essere contento di 
questo precampionato dei suoi 
ragazzi, ma per la Roma è ur¬ 
gente ritrovare il pieno appor¬ 
to di Falcao e di Ancelotti: tor¬ 
nerà così ad essere la squadra 
compatta fattasi ammirare 1’ 
anno passato. 




Le amichevoli in programma oggi 


ASCOLI-MILAN 

ore 

21.00 

Savona-INTER 

ore 

20.45 

Arezro-FIORENTINA 

ore 

21.00 

Pofdenone-UOINESE 

ore 

19.30 

PISA-GENOA 

ore 

20.45 

C«veteri-LA2IO 

ore 

21.00 

PERUGIA-Teinana 

ore 

21.00 

Vis Pesaro CATANIA 

ore 

21.00 

Argentana-SPAL 

ore 

21.00 

Prato-NAPOLI 

ore 

21.00 

Padova-VERONA 

ore 

20.45 

Latina-PALERMO 

ore 

21.00 

Impena-SAMPDORIA 

ore 

21.00 

Casarano-LECCE 

ore 

20.45 

CREMONESE-Mantova 

ore 

21.00 

RIMINI-Gremio (Brasile) 

ore 

21.00 

Legnano-VARESE 

ore 

17.30 

Atessandria-COMO 

ore 

21.00 

Bteltese-TORINO 

ore 

20.45 


Dal corrispondente 

LA SPEZIA — È stata una 
grande festa di piazza, con 
tanto di banda e majoret- 
tes. Dovunque, per le stra¬ 
de, sulle finestre delle case, 
sulle auto sventolavano le 
bandierine colorate e gli 
striscioni con la scritta: 
«Lucky sei la nostra stella*. 
Ceparana, il paese natale di 
Marco Lucchinelli, ha ac¬ 
colto cosi il suo campione; 
una folla immensa si è as¬ 
siepata fin dalle tre del po¬ 
meriggio sotto la sua ca.sa 
per applaudirlo ed abbrac¬ 
ciare l’ex monellaccio del 
paese, oggi campione mon¬ 
diale di motociclismo. C’e¬ 
rano tanti giovani, gli amici 
con cui Marco andava a 
scorazzare per il paese con 
le sue moto, tante donne, 
uomini e bambini e poi le 
autorità con il vicesindaco 
in testa; tutti ad aspettare 
Marco. L’attesa é spasmo¬ 
dica: «Arriva, arriva*, si 
sente gridare e la folla si 
sposta aU’improvviso verso 
la strada. Ma è solo un falso 
allarme. A casa Lucchinelli 
non stanno più nella pelle: 
la signora Teresa, la madre 
di Marco, è confusa da tutti 
quei giornalisti e fotografi 




che le girano intorno: «È 
troppo bello, mi sembra 
quasi un sogno — dice com¬ 
mossa — tutta questa gen¬ 
te, tutto questo entusiasmo; 
un’accoglienza cosi non me 
la sarei mai aspettata*. E 
pensare che lei e suo marito 
Giglio volevano che Marco 
diventasse geometra come 
il fratello Pierluigi. «Ma lui 
non ha mai voluto saperne 
di studiare — dicono — ci 
ha fatto sempre diventare 
matti con la sua passione 
per le moto*. Squilla il tele¬ 
fono; «È Marco — grida 
qualcuno — ormai è vicino 
a casa. Ha detto che la pri¬ 
ma cosa che vuole vedere è 
suo figlio*. Il piccolo Cri¬ 
stiano, un anno appena 
compiuto, dorme tranquillo 
nella stanza accanto; e or¬ 
mai un mese che non vede il 


suo papà, sempre impegna¬ 
to nelle gare sui circuiti di 
tutto il mondo. La folla, di 
sotto, rumoreggia: qualcu¬ 
no dice che Marco è blocca¬ 
to a Fornola, allo svincolo 
autostradale, da una lunga 
fila di macchine che gli è 
andata incontro. Dopo 
qualche minuto si sentono 
le note della banda che suo¬ 
na un motivetto popolare e 
da lontano si intre.vvede il 
super-camper di Marco. Un 
altoparlante annuncia: «Ar¬ 
riva Marco: applaudite il 
nostro campione» e dalla 
folla si leva un grande ap¬ 
plauso e si sente scandire: 
•Marco, Marco*. Finalmen¬ 
te è arrivato: la folla si apre 
per farlo passare. La signo¬ 
ra Teresa è la prima ad av¬ 
vicinarsi: ha in braccio Cri¬ 
stiano che, svegliato all’im- 


provvlso dal suo pisolino, 
urla a squarciagola. Marco 
lo stringe al petto e saluta 
tutti con la mano. Un salto 
a casa per abbracciare an¬ 
che il padre e i parenti e poi 
di nuovo giù, stretto fra gli 
amici e i tifosi, nel garage 
sotto casa dove è stata im¬ 
provvisata una piccola fe¬ 
sticciola a base di tartine e 
bicchieri di vino buono. 
«Non me l’aspettavo pro¬ 
prio yna accoglienza cosi» 
— dice quasi con le lacrime 
agli occhi. Ha il viso tirato 
per la stanchezza, ma è rag¬ 
giante. «E’ stata una vitto¬ 
ria sofferta che mi ha tenu¬ 
to sulle spine fino ail’ulti- 
mo. Una grande soddisfa¬ 
zione non solo per me, ma 
anche per tutto il paese. In 
fondo mi son fatto perdo¬ 
nare per aver disturbato 
tutti per tanto tempo con il 
rumore della mie moto*. 

La calca intorno a Marco 
si fa sempre più pressante; 
la marea entusiasta dei ce- 
paranesi lo travolge strap¬ 
pandolo alle domande dei 
giornalisti. «DI moto e cir¬ 
cuiti ne riparleremo doma¬ 
ni — dice con un sorriso — 
ora voglio stare un po’ con 
mio figlio e festeggiare in¬ 
sieme agli amici*. 

Patrizia Bertozzi 

NELLE DUE FOTO IN ALTO: 
Lucchinelli sul podio del vin¬ 
citore e in corsa. 


Coppa dei mondo: selezioni problematiche, mentre l’atletica va in mano a McCormack 


A Zurigo pagano Coe 






Nel meeting di Pisa sarà decisa la formazione dell’Africa - Scelte geopolitiche per la maschile europea 


Da venerdì quattro a domenica sci 
settembre lo stadio Olimpico di Roma 
ospiterà la terza edizione della Coppa 
del Mondo. La recente finale di Coppa 
Europa aveva il compito di designare le 
squadre europee e così ora abbiamo il 
campo definitivo. Giova ricordare che 
sulle pedane e sulla pista in tartan del¬ 
l’Olimpico saranno in lizza nove Paesi. 
E questa è una novità assoluta perché 
non esistono stadi al mondo, oltre l'O¬ 
limpico, dotati di nove corsie. Per la 
verità ve ne sono negli Stati Uniti che 
ne hanno anche dieci, ma solo per i 100 
metri. Ecco il campo della Coppa: Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca e Unio¬ 
ne Sovietica (prima e seconda a Zaga¬ 
bria sia in campo maschile che in quello 
femminile). Stati Uniti, Selezione delle 
Americhe, Selezione d’Europa, Selezio¬ 
ne d’Africa, Selezione di Oceania, Sele¬ 
zione d’Asia, Italia. Per la Coppa del 
Mondo è stato infatti approvato un re¬ 
golamento nuovo che prevede la parte¬ 
cipazione anche del Paese che organiz¬ 
za a patto che disponga di uno stadio 
con nove corsie. 

La selezione africana non è stata an¬ 
cora definita per una serie di contrat¬ 
tempi. E sarà proprio il nostro Paese, 
grazie al meeting di Caorle (domenica) 
e al meeting dell’Amicizia (mercoledì 
26) a Pisa, a definire la selezione del 
continente nuovo. La selezione europea 


è stata resa nota lurtedì scorso'dopo la 
finale di Coppa Europa a Zagabria. 
Non è facile mettere assieme i nomi per 
una rappresentativa che suUa carta do¬ 
vrebbe essere la favorita per il successo. 

Nel 1977, per esempio, nello stadio 
del Reno a Dùsseldorf la selezione euro¬ 
pea femminile vinse la Coppa sconfig¬ 
gendo la favorita Gennania dell'Est. 
Non è facile mettere assieme la squa¬ 
dra — soprattutto quella maschile — 
perché la tendenza non è di organizza¬ 
re il meglio ma di non scontentare nes¬ 
suno. E così i signori del Comitato di 
selezione hanno fatto una bella squa¬ 
dra politica destinata a esser vittima 
degli Stati Uniti e della Germania del¬ 
l’Est. Due anni fa a Montreal la Sele¬ 
zione europea perse la Coppa grazie a 
due •intrusi* — il triplista francese 
Bernard Lamitié e il mezzoforìdista ir¬ 
landese John Treacy — selezionati per 
dare un contentino alla Francia e a lord 
Killanin allora presidente del Ciò. ■ ' " 

La squadra europea è forte. Ci sono 
Allan Wells (100 e 200), Steve Ovett 
(1500), Harald Schmidt (400 ostacoli), 
Sebastian Coe (800), Gerd Nagel (alto), 
Jean-Michel Bellot (asta), Imrich Su¬ 
gar (disco), Hartmut Weber (400). Ma 
c’è già una protesta, sacrosanta, del 
Portogallo perché sui 10 nula è stato 
preferito al primatista europeo Fer¬ 
nando Mamede U finlandese Mariti 


I Vainie campione d’Europa tre anni fa 
a Praga ma da allora decisamente opa¬ 
co. Nei 5 mila — forse per accontentare 
l’ex presidente e presidente onorario 
del Ciò lord Killanin — è stato scelto 
l’irlandese Eamon Coghlan mettendo 
tra le riserve il magnifico Dove Moor- 
croft vincitore a Zagabria. Nei HO osta¬ 
coli è stato scelto il cecoslovacco Julius 
Ivan. Alan Pascoe,-grande ostacolista 
inglese in anni nemmeno tanto lontani, 
era molto deluso. Era convinto che a- 
vrebbe scelto Mark Holton, vincitore un 
po’ a sorpresa sulla pista di Zagabria. 

I selezionatori hanno voluto evitare 
che ci fossero troppi inglesi. La doman¬ 
da è quindi questa: •Si cerca di fare la ' 
squadra migliore oppure se ne fa una di 
tipo geopolitico?*. Ancora una denun¬ 
cia: •Perché la formazione femminile è 
stata fatta secondo criteri ragionevoli e 
quindi con l’idea di proporre soprattut¬ 
to una squadra forte?*. Le risposte sono 
semplici: •Perché la squadra maschile, 
che è fatalmente quella più importan¬ 
te, deve rispettare certe regole di natu¬ 
ra geopolitica mentre di quella femmi¬ 
nile pochi si interessano*. Sarà capace 
Primo Nebi(^o, presidente della Fidai e 
tra pochi giorni presidente della laaf 
(Federatletica intemazionale) di dare 
una risposta diversa a questi quesiti? E 


se l’ltalia..non avesse partecipato alla 
Coppa quale Paese organizzatori; cosa 
sarebbe successe^ Sarebbe successo che 
la battaglia sarebbe stata ancora più 
aspra. La cosa più straordinaria è l’in¬ 
capacità dei signori selezionatori di ca¬ 
pire che in atletica non si può barare: 
ne sanno qualcosa Bernard Lamitié e 
John Treacy. . . 

Il tema proposto in queste note non è 
ozioso. L’atletica sta per diventare pre¬ 
da dell’affarismo. Esempio: Sebastian 
Coe non è più gestito dal padre, ma dal 
signor McCormack, lo stesso che gesti¬ 
sce con diabolica abilità e con parecchio 
peto sullo stomaco BJom Borg. Dicono 
che McCormack pretenda dagli orga¬ 
nizzatori del meeting di Zurigo (stase¬ 
ra) 900 nula franchi svizzeri, quasi 50 
milioni di lire. D’accordo •Seb* si è im¬ 
pegnato a fare il record del mondo. Ma 
cosa ne sa McCormack delle regtde mo¬ 
rali dell’atletica, assai più antiche di 
lui? Le sue gelide norme affaristiche 
possono funzionare per Zurigo, dove i 
aglietti sono stati venduti da mesL Ma 
in Francia, per esempio, dove gli spet¬ 
tatori si contano con le dita delie mani, 
cosa succederà? Sembrava esoso Pietro 
Mennea, autentico scolaretto rispetto 
ai furbi di oggL Chissà se Ìl campione 
olimpico rimpiange di rum aver cono¬ 
sciuto McCormack... 



Remo Musumeci | • sebastian coe 


L’«Unione» ha varato un dettagliato programma in merito alla «caccia negli anni ottanta» 

L’UNAVI per la conservazione della fauna 

Entro l'anno sarà promosso un convegno nazionale con l’apporto del mondo scientifico, sociale, culturale, (mlitico e istituzionale 
Oggi l'apertura alla migratoria, il 20 settembre alla stanziale - La limitazione di capi, di specie, di giornate, di zone e delle tecniche 


Oggi si apre la caccia che 
chiuderà il 10 marzo. Sulla 
nostra pagina abbiamo ospi¬ 
tato articoli dei compagni 
Carlo Fermariello e Pietro 
Benedetti, rispettivamente 
presidente e vicepresidente 
dell’Arci-caccia. Onde in¬ 
quadrare Il problema-caccia 
nel giusti termini, abbiamo 
preso contatto con l’UNAVI 
(Unione nazionale delle as¬ 
sociazioni venatorie italia¬ 
ne). Sono emerse posizioni e 
orientamenti quanto mai in¬ 
teressanti, con i quali non 
potrà non convenire anche 
chi non è cacciatore ma sol¬ 
tanto amico della natura. 

Intanto quella di oggi po¬ 
tremmo definirla una «(dcco- 
la» apertura alla migratoria 
(soprattutto quaglie e torto¬ 
re) da ^iposUmento, consi¬ 
derato che l’apertura alla 
stanziale si avrà il prossimo 
20 settembre, e vedrà in cam¬ 
po un quarto dei cacciatori 
italiani: 300-400 mila. L’a¬ 
pertura è diversa da regione 
t. regione, date le differenze 
di ambiente, di clima, di 


pressione venatoria, di pre¬ 
senza di selvatici, di spede 
da prot^Xere perché dive^ 
nute rare, o da prelevare per¬ 
ché in eccesso o facilmente 
riproducibili.' 

L'UNAVI sostiene che non 
è stato un lavoro facile, ma 
che i risultati sono stati pro¬ 
ficui grazie alla collabora¬ 
zione tra r^oni. mondo a- 
gricolo, istituti di ricerca bio¬ 
logica, associazioni venato¬ 
rie e naturalistiche. Persino 
il governo ha finalmente re¬ 
cepito alcuni accordi inter- 
nazionaU per la conservazio¬ 
ne della fauna, applicando 
nuove restrizioni e dlvieU. Le 
limitazioni riguardano il nu¬ 
mero di c^, le specie, le 
giornate, gli orari, le zone, le 
tecniche venatorie. Ma ru- 
NAVl insiste sostenendo che 
i cacciatori hanno compreso 
che è necessario andare ver¬ 
so un tipo di caccia diverso. 
Infatti se la caccia alla stan¬ 
ziale si aprirà il 20 settembre, 
essa riguarderà soltanto al¬ 
cune ^lecle, mentre per le al¬ 
tre avverrà addirittura ad ol- 


tobre e novembre, con una 
serie assai complessa e arti¬ 
colata di chiusure e aperture 
che riguarderanno anche la 
migratoria autunnale e in¬ 
vernale, le giornate, gli orari 
e le tecniche. 

Elicilo il discorso sulla 
strumentalizzazione che si 
vuol fare cMla caccia. L’U- 
NAVl la fa risalire a «cattiva 
informazione» o a «calunnio¬ 
sa distorsione» della verità 
da parte di coloro che tenta¬ 
no di ottenere discutibili ri¬ 
sultati politici creando divi¬ 
sioni, In un clima persecuto¬ 
rio, nonostante che la Corte 


L*Arci-Caccia ha emesso sulle 
riserve il seguente comunica¬ 
to: «fiuU'argommto riserve si è 
svolto in questi giorni un ser¬ 
rato e acceso dibattito fra le 
varie forse poUUche. le asso¬ 
ciazioni venatorie e gli enti 
produttori di selvaggina, in 
varie sedi e nello stesso Consi¬ 
glio regionale. 0 29 li«lio 
scorso, alla Regione, in sede di 
Consiglio regionale è stata vo- 


CosUtuzionale e l’86% dell’e- 
lettorato italiano abbiano ri¬ 
conosciuto alla caccia pieno 
diritto di cittadinanza. Entro 
l’anno è intenrione dell'U- 
NAVI promuovere un conve¬ 
gno nazionale con la parteci¬ 
pazione e l*app<Mto del mon¬ 
do scientifico, sociale, cultu¬ 
rale, politico e Istituzionale. 
Dal dibattito dovranno e- 
mergere le linee direttrici 
per una riorganizzazione del 
territorio ai fini delia conser¬ 
vazione delie specie e per una 
gestione razionale della fau¬ 
na selvatica. 

Ma a questo scopo l’UNA- 


UArci-Ctccia 
sulle riserve 

tata da tutti i partiti una pro¬ 
posta di Ic-ggina detta **a ter¬ 
mine" per la proroga delle 
con cessi oni alle riserve, cioè 
fino al 31 gennaio 1962. Ora 
questa leg^na a termine — 
che naturumente è diventata 
operante — viene giustificata 


VI riconferma le linee pro¬ 
grammatiche e gli impani 
già assunti con il documento 
«La caccia negli anni 80». In 
sintesi essi si possono co^ 
riassumere; adornamento 
della legge 968; sviluppo 
sempre più ampio delle 
strutture di conservazione 
quali parchi nazionali e re¬ 
gionali, riserve naturali, zo¬ 
ne umide, ecc., fino a rag¬ 
giungere e, dove possibile, 
anche superare il 10% del 
territorio; lotta s e m pre più 
responsabile contro le denu¬ 
dazioni deii’ambiente, anche 
nel contesto della •Strategia 


da uluni partiti sostenendo 
che con esu hanno salvato il 
salvabile. Noi deirArci-Caccia 
diciamo che: la leggina appro¬ 
vata, nei fatu, non risolve c 
non salva niente, ansi a g g r a v a 
il pit^lema perch è con essa si 
sono solunio favoriti gli inte¬ 
ressi dei riservisii L’Arci-C^ 
ciaquindiinvitatiitSiieaecia- 
tori a battersi per il r isp ett o s s 
soluto della **966" che prevede 
l’abolizione delle r iserve». 


mondiale drila conservzio- 
ne»; una caccia sempre più a- 
deguata al tempi e rispettosa 
delle esigenze di tutti 1 citta¬ 
dini; l’applicazione coerente 
e graduale, anche alla luce 
(Mie conoscenze scientìfi¬ 
che, delle convenzioni e degli 
Impegni intemazionaU fin 
qui sottoscritti; gestione so¬ 
ciale (M territorio in modo 
razionale, tenendo conto del¬ 
la situazione ambientale, so¬ 
ciale ed ecorumilca di un 
p aes e a struttura Industriale 
avanzata. 

Va ricordato che la caccia 
è anche attività economica, 
occupando 33 mila persone 
nelle fabbriche, nellecampa- 
gne, nel commercio e nel set¬ 
tore tenlark», per una spesa 
complessiva che supera lar¬ 
gamente I mille miliardi o- 
gnl anno.'L'UNAVL infine, 
sostiene che è un errore com- 
batlere la caccia, ma che è 
gitt a te cercare l’incontro fra 
tutte le forze veramente tote- 
leeeate a migliorale l’am- 
Mente aM quale tutu vlvia- 


In Formula 1 continua la polemica delle gomme 

Ferrari e Alfa Romeo 
stendono un velo 
sulle «colpe» Michelìn 

Villeneuve quando ha detto la verità? - La lettera del «Drake» 
di Maranello ai suoi piloti > Andretti chiede le Goodyear 


MILANO — Dopo la seconda 
uscita di strada, domenica, 
sul circuito di Zeltweg, Gilles 
Villeneuve è stato categori¬ 
co: «La Ferrari è una macchi¬ 
na di merda». Allora Enzo 
Ferrari, Ietta la frase sui 
giornali, ha preso carta e 
penna e gli ha risposto. Infi¬ 
ne ha inviato la lettera alla 
«Gazzetta dello Sport» perché 
la rendesse di dominio pub¬ 
blico. 

«Caro Gilles — inizia il 
Commendatore — grazie 
della tua relazione e della 
lealtà con la quale riconosci 
che l’uscita di strada è stato 
un tuo errore. Sono errori 
per me comprensibili, ani¬ 
mato come ti so da ansia di 
superamento». Ecco la prima 
novità: Gilles Villeneuve sa 
fare anche le marce indietro. 
Prima che finisse la gara e 
con il piede sul predellino 
deli’elicottero personale con 
destinazione Montecarlo, il 
pilota canadese aveva sper¬ 
giurato che erano stati i freni 
la vera causa del ritiro della 
Ferrari. A chi credere? Al 
Villeneuve arrabbiato che ri¬ 
lascia dichiarazioni di fuoco 
oppure all’uomo che, como¬ 
damente seduto nella sua 
villa sulla costa azzurra, ten 
lefona a Ferrari e si assume 
tutte le responsabilità? Non 
pensiamo sia co^ importan¬ 
te cercare una rispetta. Un 
fatto è certo: Villeneuve è un 
pilota che soffre a rimanere 
intruppato tra gli ultimL 
Non è un Eddy Cheever che 
ha il solo obiettivo di finire la 
corsa. Molti lo accusano di 
essere un kamikaze, uno sfa- 
sciamacchlne, un pivello che 
si lascia tradire dai nervL 
Che c’entra? Al Commenda¬ 
tore va bene. E’ lu! che gli 
sborsa più di un miliardo al¬ 
l’anno. Quindi contento lui, 
contenti tutti. 

Continuiamo con la misri- 
va di Enzo Ferrari. I piloti a- 
vevano dichiarato, che la 
macchina è troppo sottoster- 
zante o sovrasterzante. «E* 
una saponetta che tl impedi¬ 
sce di stare in strada» è stato 
il commento di Didier Piro¬ 
ni. Ferrari cosa risponde? «Il 
aovrasterzo e sottosterzo li 
ritengo sempre dovuti aiv> 
schema d’impostazione del 
nostro autotelaio e al peso 
della vettura — con 1 suol 
rinforzi d’urgenza alla car¬ 
rozzeria, che hanno elimina¬ 
to l’inconveniente <M pom¬ 
paggio — ma aggiunto altri 
W chilogrammi». Più sem- 
pUcemente, il succo è questo: 
caro OiUes, Il telaio è quello 
che è. Accontentati. 

Infine Ferrari affronta il 





problema delle gomme. 1 id¬ 
ioti e alcuni tecnici sono 
scontenti dei pneumatici Bfi- 
chelin. n Commendatore ta¬ 
glia corto: «Può essere che 
non siano risultati del tutto 
soddisfacenti, ma bisogna a- 
vere la sincerità di ricono- 
scere che ad altri hanno ccm- 
sentitodivincereobenequa- 
lificarri. E anche noi abMa- 
mo. In alcune gare, benefl- 
ciato del loro apporto prezio¬ 
so. CMicluderel che 1 tecnici 
e piloti dovrebbero rinuncia¬ 


re a pubblici addebiti ai 
pneumatici Michelin che 
non stimolano la collabora¬ 
zione, ma la inquinano». Be¬ 
ne, criticare le gomme, ma in 
privato. Lui ha scelto le Mi¬ 
chelin. Con le Goodyear le 
Ferrari potrebbero andare 
meglio? Che c’entra: è Ferra¬ 
ri che paga. Contento lui, 
contenti tutti. 

La scelta delle gomme ha 
fomentato malumori anche 
all’Autodelta. I piloU dell’Al¬ 
fa Romeo non vogliono più 1 
pneumatici Michelin. Chie¬ 
dono apertamente di vedere 
montate sulle vetture mila¬ 
nesi le gomme Goodyear. 
«Capisco che c’è un accordo 
tra l’Autodelta e I francesi — 
dice Mario Andretti — ma 
non possiamo continuare in 
questo modo. La Michelin 
deve capirci. Dobbiamo pas¬ 
sare agli americani». Della 
stessa opinione Bruno Gia¬ 
comelli; «Con le Michelin 
non andremo mai oltre r<»t- 
tavo posto nelle prove di <iua- 
lificazione». U pilota brescia¬ 
no aveva provato le Goo¬ 
dyear a Hockenheim e ne era 
rimasto entusiasta. L*lage- 
gner Cario Chiti aveva già 
IHedisposto le vetture per 
montare 1 pneumatici dell* 
industria di Akron. Poi, im¬ 
provvisamente, l’Autodelta 
fa marcia Indietro. Si parla 
di pressioni dai «vertici» di A- 
rese. Allora per l’Alfa vanno 
meglio le Goodyear o le Mi¬ 
chelin? Che c’entra: non 
sempre si com per vincere. 


Sorgio Cuti 


lOTIV lUtUL 


Particolari inediti 
sai Nastase calciatore 


BOLOGNA — Su Vìorel Nastase. U calciatore rumeno in foca 
neH'ultimo campionato tedesco nel «Monaco I860«cdoraintrat- 
utive col Catanzaro, il «Guerin Sportivo» pubbUdterà iM tuo 
proasiino numero un’inchiesta cofìdotta a Monaca «/upp Kw- 
pellman, l’ex giocatore del Colonia ora direttore sporàvo (M 
''Monaco 1860 . ha dichiarato ~ riferisce il settimanale — di 
avere appreso solo dai giornali che ìl suo calciatore sta trattando 
il trasferimento a una società italiana. Per noi è ufficialmente 
ammalatomia ora basta: cì diano mezzo milione di marchi e con 
noi (fortunatamente) ha chiuao». «n settimanale tedeacoconti- 
in» rinchiesta — ha scritto: "evidcntiemente i rumeni dbe si 
chiamano Naatase sono s enmre buoni per uno scandalo". InGer- 
mania lo hanno definito Nastase**dcr vcmicckte rumenet" (il 
rumeno matto) e che in un anno è diventato il re delle d is cote ch e 
di Monaca n "capitano" della sua squadra, Hont Wohler. le ha 
cod definito: "come tecnica e dame niente da dire, il migliore <U 
tutti: ma per il resto ve lo raccomandA”». «Nsstsae — corKhide 
l’indagineha realizzato un reemd a Monaco 1800; (ittcllo della 
multo più salato, duemila marchi, un milione di lire». 
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Dopo la svolta nella polìtica USA 

‘ i 

Haìg intende associare 1 Lo sblocco d^li aerei 


gli alleati europei al 


per Israele mette 


negoziato con l’URSS in pericolo la tregua 

In una intervista al settimanale tedesco «Stern» il segretario di L’OLP e la Siria reagiscono negativamente alla decisione di 
Stato americano ha affrontato le critiche venute dalFEuropa Reagan e temono un intervento israeliano nel sud Libano 


Polemica aperta sui giornali cinesi 

«Compagni, quando 
scrivete cercate 
dì essere brevi» 

Due lettere sulla prima pagina del «Quotidiano del popolo^» 
criticano gli articoli troppo lunghi delle «firme importanti» 
Ripubblicato un vecchio scritto del segretario di Mao a Yenan 


BONN — Il segretario di Stato 
americano Alexander Haig — 
in una intervista che apparirà 
sul prossimo numero del setti- 
manale tedesco «Stern» — ha 
detto che a settembre incon¬ 
trerà a New York il ministro 
degli Esteri sovietico Andrei 
Gromiko con l’intenzione di 
fissare una data precisa, situa¬ 
ta probabilmente tra il 15 no- 
vrembre e il 15 dicembre di 
quest’anno, per l’inizio dei ne- 

''••♦ti* f>* *ir»rtirv% ic**** 1; 

sua intervista, il segretario a- 
mericano ha voluto soprattut¬ 
to tranquillizzare quegli allea¬ 
ti europei degli Stati Uniti (in 
particolare la Germania fede¬ 
rale) che hanno espresso riser¬ 
ve sui nuovi piani strategici 
USA e preoccupazioni in meri¬ 
to a una chiara volontà di dia¬ 
logo distensivo da parte dell’ 
amministrazione Reagan. 
Haig — che recenti polemiche 
hanno diviso dal ministro del¬ 
la Difesa americano Weinber- 
ger sia in merito alla bomba N 
che ai nuovi piani per i missili 
MX — ha detto che gli Stati 
Uniti intendono «associare il 
più possibile» ai negoziati con 
Ì’URSS gli alleati atlantici. 

In merito alle critiche rivol¬ 
te agli USA per il ritardo con 
cui hanno realizzato la decisio¬ 
ne della NATO del dicembre 
1979 per un negoziato con Mo¬ 
sca sulla questione degli euro¬ 
missili, Haig ha detto che è sta¬ 
to proprio il desiderio di Wz, 
shington di avere una appro¬ 


fondita '•onsultazione con gli 
alleati europei a provocare di¬ 
lazioni nell’avvio dei negozia¬ 
ti. Haig ha detto in proposito 
che si trattava prima di con¬ 
durre consultazioni con gli al¬ 
leati sulla posizione dell’URSS 
e anche di considerare quali 
sono «le priorità dal punto di 
vista europeo» in questo nego¬ 
ziato. 

11 segretario di Stato ameri¬ 
cano ha quindi riconosciuto 
che la pricriti aacoluta per l 
paesi europei della NATO è la 
controversa questione dell’in¬ 
stallazione dei nuovi missili 
Cruise e Pershing sul suolo eu¬ 
ropeo. Haig ha detto tuttavia 
di considerare con un certo 
scetticismo — anche se non 
vuole escluderla — un’ipotesi 
recentemente avanzata dall’e¬ 
sperto di disarmo del partito 
socialdemocratico tedesco E- 
gon Bahr. Quest’ultimo aveva 
proposto la cosiddetta «solu¬ 
zione zero», cioè una trattativa 
con rURSS che miri a rendere 
superfluo l’effettivo dispiega¬ 
mento dei nuovi missili ameri¬ 
cani in territorio europeo en¬ 
tro la data prevista del 1983. 
Secondo il segretario di Stato 
americano i sovietici avrebbe¬ 
ro infatti raggiunto una tale 
superiorità nel campo delle 
armi nucleari «di teatro» da 
rendere forse poco realistica 
una tale ipotesi. 

Per quanto riguarda gli o- 
biettivi degli Stati Uniti nel 
previsto negoziato, Haig ha 


detto che l’amministrazione a- 
mericana mira a raggiungere 
•una completa ' parità» nel 
campo delle armi atomiche al 
fine di dissuadere l’URSS dal- 
l’usare queste armi contro 1’ 
Europa o gli Stati Uniti. Il ri¬ 
sultato finale della trattativa 
dovrebbe comunque essere 
una «paritetica limitazione dei 
sistemi d’arma comparabili» 

In questo ambito — ha detto 
Haig — rientra anche la deci- 

bomba N. Dopo aver afferma¬ 
to che. a suo avviso, la nuova 
bomba non crea maggiori pe¬ 
ricoli di guerra, Haig ha esclu¬ 
so che gli Stati Uniti possano 
stanziare la bomba N in Euro¬ 
pa senza consultare gli alleati; 
e questo anche se alcuni accor¬ 
di conclusi in passato con gli 
europei prevedono il diritto 
degli USA di rifornire le loro 
truppe stanziate in Europa con 
qualsiasi tipo di armamenti. 

D’altro lato il segretario di 
Stato americano si è detto «po¬ 
co convinto» della possibilità 
ipotizzata dal ministro degli E- 
steri tedesco occidentale Hans 
Dietrich Genscher di com¬ 
prendere in un unico pacchet¬ 
to di negoziato i «missili di tea¬ 
tro» da una parte, e la bomba 
N e la superiorità sovietica in 
fatto di carri armati dall’altra. 
A questo proposito egli ha de¬ 
finito «speculazioni» le infor¬ 
mazioni secondo cui l’URSS 
sarebbe già in possesso della 
bomba N. 


BEIRUT — Anche se non del 
tutto Inattesa, la decisione di 
Reagan di sbloccare le forni¬ 
ture di aerei da combatti¬ 
mento F-15 ed F-16 è stata 
accolta in Medio Oriente, ed 
in particolare nel Libano, 
con evidente preoccupazio¬ 
ne, essendo considerata un 
obbiettivo incoraggiamento 
alle iniziative oltranziste del 
nuovo governo Begln. In 
questo senso si muovono i 




« é t Ir» 


più direttamente interessate 
— 1 palestinesi e la Siria — 
che ritengono si sia accre¬ 
sciuto il pericolo di un nuovo 
intervento militare israelia¬ 
no nel Libano del sud, con la 
conseguente rottura della 
tregua faticosamente con¬ 
cordata il 24 luglio scorso. 

Va ricordato in proposito 
che la decisione di Reagan di 
sospendere la fornitura degli 
aerei ad Israele era venuta in 
due tappe: dopo il raid sul 
reattore nucleare irakeno di 
Baghdad del 7 giugno e dopo 
il feroce bombardamento sui 
quartieri popolari di Beirut 
del 17 luglio. In entrambi i 
casi Tamministrazione ame¬ 
ricana aveva dette di voler 
accertare se le incursioni i- 
sraeliane non costituissero 
violazione dell’impegno a u- 
sare le armi USA solo a scopi 
«difensivi» e in entrambi 1 ca¬ 
si Begin aveva reagito con 
durezza, ribadendo la sua 
concezione secondo cui ogni 


attacco di Israele contro gli | 
arabi è di per sé «difensivo» e 
considerando la sospensione 
delle forniture di aerei una 
vera e propria «violazione 
contrattuale». 

Ora, la prima cosa che vie¬ 
ne messa in evidenza è che lo 
sblocco delle forniture è av¬ 
venuto in modo del tutto in¬ 
dipendente dall’esito della 
presunta indagine sulla vio¬ 
lazione o meno delle citate 
t<;r!if>in-nmpricane. In¬ 
dicative in tal senso le parole 
del segretario di Stato Haig, 
il quale ha detto che la so¬ 
spensione delle forniture era 
stata decisa «in circostanze 
insolite» e non implicava 
quindi «nessun cambiamen¬ 
to delle nostre vecchie rela¬ 
zioni con Israele», e ha ag¬ 
giunto che è stato compiuto 
«un vasto riesame delie azio¬ 
ni israeliane», ma non ha vo¬ 
luto indicarne l’esito dichia¬ 
rando inutile addentrarsi in ' 
valutazioni «giuridiche»: iì 
che è apparso agli osservato¬ 
ri a dir poco sospetto. Ne è 
bastato a fare da contrappe¬ 
so il riferimento al fatto che 
«entrambe le parti» (cioè 
USA e Israele) hanno ben 
chiare le condizioni legate al¬ 
le forniture di armi america¬ 
ne. 

Ieri il portavoce dell’OLP, 
Mahmoud Lebedi, ha detto 
che «la decisione americana 
incoraggia le aggressioni i- 
sraeliane e minaccia il cessa¬ 


te il fuoco in Libano»; essa 
tuttavia «non ci sorprende», 
giacché «non abbiamo mai 
preso sul serio la decisione di 
Reagan (di sospendere le for¬ 
niture) c sapevamo che alla 
fine egli avrebbe ceduto alle 
prcs.sioni della lobby sioni¬ 
sta. L’amministrazione ame¬ 
ricana — ha detto ancora Le- 
bedi — ha dimostrato che es¬ 
sa è contro il popolo palesti¬ 
nese ed è decisa a fornire a 
Israeip gli ordigni di distru¬ 
zione che suruiiiiu usati con¬ 
tro 1 popoli libanese e palesti¬ 
nese». Analoghe le valutazio¬ 
ni di Damasco: il giornale 
governativo «Tishrin» scrive 
che la decisione di Reagan «è 
un incoraggiamento di più a 
Israele perché rompa il ces¬ 
sate il fuoco»; mentre il gior¬ 
nale «Al Baas», organo del 
partito omonimo, prevede 
«un’aggressione israeliana 
contro il Libano e la Siria, 
accompagnata da tentativi 
disperati per indebolire la Sì¬ 
ria creandole problemi inter¬ 
ni». 

Quasi a far eco alle preoc¬ 
cupazioni siriane, Begln ieri 
stesso ha esortato Reagan a 
mandare di nuovo Habib nel 
Medio Oriente perché — ha 
detto — «ha un lavoro da 
completare», vale a dire ri¬ 
solverei! problema dei missi¬ 
li siriani in Libano, dei quali 
Tel Aviv insiste a chiederne 
il ritiro minacciando in caso 
contrario un’azione militare. 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Ci sono giornalisti ramosi cui 
piace fare articoli lunghi. 1 redattori decido¬ 
no di pubblicarli perché la firma è impor¬ 
tante. E li pubblicano per intero. Ma se a 
scrivere l'articolo è una persona qualunque, 
il redattore taglia via questo brano o Taltro... 
Speriamo che d’ora in, poi i redattori tratti¬ 
no con spirito egualitario gli articoli. Non ha 
importanza chi scrive. E più importante il 
contenuto». Firma: Li Demin («Li del popo¬ 
lo»), semplice lettore. La sua lettera compa¬ 
re, accanto ad altre due dello stesso tenore, 
sulla prima pagina del «Quotidiano del po¬ 
polo» di ieri. 

È comini-iata una compagna all’insegna 
dell’essere «brevi, e poi brevi» sui giornali. 
Segnale di partenza la ripubblicazione il 13 
agosto, sull’organo del partito, su invito di 
un lettore, dì un vecchio articolo di Hu Qiao- 
mu. il vecchio presidente dell’Accademia 
delle scienze sociali e segretario di Mao ai 
tempi di Yenan. Nel breve scritto, intitolato, 
appunto, «Brevi, e poi brevi», Ilu Qiaomu 
invitava ad «eliminare senza pietà tutto 
quello che va eliminato» dai pezzi e dai di¬ 
scorsi. Quattro quinti delle notìzie, scriveva, 
non devono superare i 500 caratteri. Quattro 
quinti dei reportages e degli articoli nella 
pagina culturale non dovrebbero superare i 
mille caratteri. E quattro quinti dei saggi 
non andare oltre i duemila. Scagliandosi 
contro «Io stile stereotipato» e il monopolio 
delle pagine culturali da parte di pochi «pro¬ 
prietari fondiari» della penna, invitava a se¬ 
guire lo stile conciso di un Lu XUn, ricor¬ 
dando il vecchio detto per cui «è facile passa¬ 
re dalla sobrietà airabbondanza, ma diffici¬ 
le passare dall’abbondanza alla sobrietà». 

Sul reprint dell’articolo di Hu Qiaomu si è 
ora aperto un dibattito pubblico, su tutti i 
giornali cinesi. I lettori si fanno in quattro 
per dare addosso ai servizi e alle articolesse 
troppo lunghe. Ma in fin dei -onti, in dibat¬ 
titi del genere, forse non viene tirato in ballo 


solo lo stile giornalistico. Così come non ri¬ 
guardava solo il lavoro di propaganda la di¬ 
scussione degli Anni Quaranta, di cui quell’ 
articolo di Hu Qiaomu era solo un tassello. 
Nella battaglia di Mao contro lo «stile stere<^ 
tipato», erano, ancora una volta, in gioco la 
discussione all’interno del partito eia pole¬ 
mica con le correnti avverse. E forse non è 
senza significato che, per riprendere l’argo¬ 
mento, ci si sia riferiti solo a Hu Qiaomu e 
non alla fonte originaria della discussione, 
che è riportata nelle «Opere scelte» del presi¬ 
dente Mao. 

Che si tratti o meno di un’iniziativa stret¬ 
tamente limitata allo stile dello scrivere ar¬ 
ticoli sui giornali, sta di fatto che ci sono 
lettori che ne approfittano per dire la loro. 
Li Demin se la prende con le articolesse dei 
•giornalisti famosi». In realtà in genere gli 
articoli più lunghi (a volte oltre 8000 caratte¬ 
ri) che compaiono sul «Quotidiano del pop<> 
lo» non sono firmati da giornalisti qualsiasi, 
per quanto «famosi», ma da personalità polì¬ 
tiche, se non celati sotto la fragile anonimi- 
tà del «commentatore speciale». Mentre pro¬ 
babilmente le cose più «tagliate» sono quelle 
che esprimono la voce dei lettori. C’era stato 
un momento, nei due anni immediatamen¬ 
te successivi alla caduta della «banda dei 
quattro», in cui le lettere al «compagno di¬ 
rettore» avevano assunto un’importanza 

E articolare. Era anche il tempo dei «daze- 
ao» sul «muro della democrazia» di Xidan. 
Poi i «dazebao» sono stati proibiti, si sono 
diradate le lettere e si sono moltiplicati gli 
inviti dall’alto a «non esagerare» sui giorna¬ 
li con le denunce delle cose che non vanno. 
Per un po’ la denuncia politica e sociale è 


missimi mesi, una stretta li ha fatti scompa¬ 
rire. Che dietro l’invito ad essere «brevi» ci 
sia anche una spinta a ridare un po’ di fiato 
anche alle opinioni non «ufficialissime»? 

Siegmund Ginzherg 


Col vertice Etiopia-Libia-Sud Yemen 

Verso nuovi equilibri 
intorno al Mar Rosso? 

_ V 

La nuova alleanza che sta nascendo ad Aden e il rapporto fra le 
superpotenze - Il petrolio e gli interessi strategici nella zona 


ADEN — Una grossa novità 
sembra stia maturando nel¬ 
l’assetto geo-politico della 
regione a cavallo fra il Corno 
d’Africa eli Mar Rosso, con il 
vertice tripartito fra Libia, 
Etiopia e Sud Yemen dal 
quale — stando alle dichia¬ 
razioni ufficiali fin qui rila¬ 
sciate — dovrebbe scaturire 
un trattato di alleanza («poli¬ 
tica, economica e militare», 
ha specificato il ministro de¬ 
gli esteri sudyemenita, Saleh 
Salem Mohammed) fra i tre 
Paesi. Sui colloqui che nelle 
ultime 72 ore hanno avuto i 
tre presidenti' — il libico 
Ghcddafi, l’etiopico Menghi- 
stu e il sudyemenita Ali Nas- 
ser Mohammed — non sono 
stati forniti molti particola¬ 
ri; ma la firma della «trìplice 
alleanza» è stata anticipata 
come naturale conclusione 
del vertice, ed il capo dello 
Stato' sud-yemenita ha di¬ 
chiarato che essa «rafforzerà 
l’unità strategica» fra i tre 


Paesi e la cooperazione «con 
le nazioni amanti della pace, 
specialmente l’URSS» ed ha 
indicato le ragioni dell'ini¬ 
ziativa affermando che «la 
pace nella nostra regione è 
minacciata dalle basi impe¬ 
rialiste non soltanto in Israe¬ 
le, ma anche in Egitto, So¬ 
malia ed Oman». 

Ecco quindi scaturire un 
primo dato: la conclusione 
della «triplice alleanza» se¬ 
gnerà infatu un punto a fa¬ 
vore di Mosca nella scher¬ 
maglia che le due superpo¬ 
tenze conducono per ac¬ 
quisire posizioni strategiche 
lungo quello che è stato chia¬ 
mato «l’arco della instabili¬ 
tà», dal Mediterraneo all’O¬ 
ceano Indiano. Etiopia e Ye¬ 
men del sud, infatti, oltre ad 
essere legati da un trattato 
bilaterale sono entrambi fir¬ 
matari di un trattato «di a- 
micizìa e cooperazione» con 
rURSS; quanto alla Libia, 
malgrado la sua particolare 


collocazione ideologica («li¬ 
bretto verde» e «terza via fra 
capitalismo e comuniSmo»), i 
suoi rapporti di cooperazio¬ 
ne con Mosca sono andati 
progressivamente crescendo 
nell’ultimo anno, di pari pas¬ 
so con il costante peggiora¬ 
mento di quelli con gli Stati 
Uniti. 

Da questo punto di vista, 
non è errato vedere nell’ade¬ 
sione di Tripoli al progetto di 
alleanza tripartita un nuovo 
tentativo di Gheddafi (dopo 
il progetto unitario con la Si¬ 
ria, rimasto finora al livello 
delle intenzioni) di sottrarsi 
ad una posizione di isola¬ 
mento e di coprirsi le spalle 
contro possibili tentativi di 
destabilizzazione del suo re¬ 
gime. Basta pensare alle du¬ 
re dichiarazioni anti-Ghed- 
dafi rilasciate nei mesi scorsi 
da Reagan e dai suoi più 
strettì collaboratori, alle ri¬ 
velazioni di stampa america¬ 
ne sui piani della CIA per ro- 


O: 

^ ; 
O \ 


'«Ao'- 


^ ® E R I A 








. ' . . . . 


... 


L » 'l.. - 


.V'; * ^ 

"alto \ ♦?*“.*'..* v.* 

VOLT* jy X: 

• » ~ .‘ 

\ • h’ 

• * T» / ♦ ^ * 


-. S U 


D ^ 










T7n;oO/ 


/ , V i K t M I • 

• » 


vesciare il leader libico e alla 
recentissima decisione (la 
notizia è proprio dell’altroie- 
ri) di far svolgere alla sesta 
flotta americana importanti 
manovre nel Mediterraneo 
di fronte alla costa libica. 
Non a caso il presidente su¬ 
dyemenita ha dichiarato che 
«la nostra alleanza farà fron¬ 
te ad ogni aggressione o co¬ 
spirazione contro la Jamahi- 
riya libica». ' - • 

' Ma anche Etiopia e Sud 
Yemen hanno interessi spe¬ 
cifici, a livello regionale, da 
tutelare e che giustificano il 
ricorso ad un partner «illimi¬ 
tatamente ricco» come la Li¬ 


bia di Gheddafi. Addis Abe- 
ba, anche a prescindere dai 
problemi interni e dalla que¬ 
stione eritrea, ha irrisolto il 
problema del confronto con 
la Somalia per TOgaden; A- 
den è soggetta alla conver¬ 
gente pressione del Nord Ye¬ 
men e dell’Arabia Saudita, 
che non possono tollerare al 
loro confini un regime arabo 
«ateo e marxista»; entrambe 
le capitali vedono poi con 
preoccupazione la rete di ba¬ 
si (e la relativa intesa strate¬ 
gica) realizzata dagli Stati U- 
niti in Egitto, Somalia e O- 
man. 

Ce n’è come si vede quanto 


basta per comprendere le ra¬ 
gioni e gli scopi della nuova 
iniziativa. Anche se ciò non 
significa rinuncia a battere 
contemporaneamente altre 
strade: un giornale saudita, 
■AI Youm», ha scritto ad e- 
sempio proprio ieri che sono 
in corso «contatti-diplomati¬ 
ci riservati» fra Etiopia e So- 
p .alia per risolvere, o almeno 
attenuare le loro controver¬ 
sie; e la notizia è senz’altro 
credibile, anche se appare In¬ 
vece quantomeno prematuro 
l’annuncio, dello stesso gior¬ 
nale, di un possibile viaggio 
di Menghistu a Mogadiscio 
in ottobre per una spettaco¬ 
lare riconciliazione. 


In una intervista a «Le Monde» dal suo esilio nella capitale francese 

Anofisi di Boni Sodr sulla crisi nel'Iran 

D^ine di esecuzioni e centinaia di arresti di oppositori a Teheran - Khomeini attacca gli esuli in Francia - Secondo l’ex premier, 
gli Usa hanno sfruttato la vicenda degli ostaggi per creare il caos - Violenta battaglia nel Kuzestan tra iraniani e iracheni 


TEHERAN — Sparatorie, at¬ 
tentati, esecuzioni continuano 
a mietere ogni giorno nuove 
vittime in Iràm. Radio Teheran 
ieri annunciato che oltre alle 
23 esecuzioni che hanno avuto 
luogo lunetfi nella prigione di 
Evin nella capitale, altri oppo¬ 
sitori sono stati giiBtmati àsa¬ 
ri e Idashad. e che in diverse 
località sono stati effettuati 
nuovi arresti per un toule di 
oltre 400 persone Attenuti e 
sparatorie, che hanno in gene¬ 
re visto opporsi membri dei 
«mugiaheddin» una delle prin¬ 
cipali organizzazioni deU'op- 
posizitme. e dei «pasdaran», 
(guardiani della rivoluzione, 
fedeli al regime) hanno mietu¬ 
to vittime in diverse località 
del paese, tra cui Teheran. 

In un dbcorso trasinemo 
dalla radio della citale, T 
ayatollah Khomeini ha ieri 
tutuvìa fatto un quadro otti¬ 
mistico della situazione del 
paese affermando che nel ter¬ 
zo anno della sua rivoluzione 
l’Iran ha «nggiuntolutti i tra¬ 
guardi». Rivwgendari ai «pa- 
sdaran», Khoencini ha poi vo¬ 
luto smentire colom che ritenr 
gono che se e^ domw mori¬ 


re in Iran ci sarebbe il caos. 
«Ognuno di voi è un imam e un 
capo» — ha detto Tayatollah 
— «e grazie a dio siete ntime- 
rosi». Nel suo dbcorso Kho-' 
meini ha anclie attaccato i 
molti oppositori del suo regi¬ 
me che hanno trovato asilo in 
Francia, da Bani Sadr all'ex 
premier dello scià Shapour 
Bakhtiar. «Quesu gente» — ha 
detto — «afferma di preparare 
colpi di suto per rovesciare il 
regime blamico ma in realtà si 
comporuno come delle zanza¬ 
re che prima di morire si agi- 
uno freneticamente, ma inva¬ 
no». 

Una analisi ben diversa del¬ 
la realtà iraniana è suu inun¬ 
to fatu da Parigi dall’ex presi¬ 
dente iraniano Bani Sdr in 
una intervbu a «Le Monde». 
Secondo Bani Sadr esbtono at¬ 
tualmente in Iran una ditutu- 
ra e due tendenze al suo inter¬ 
no che si dbpuUno la sua dire¬ 
zione. La prima di queste ten¬ 
denze è quella che fa c^x> a 
Khomeini, la seconda è quella 
dei f ilo —eri canL Ttm le due 
tende n ze, tucuvìa, • socondo 
Boni Sédr, non ci swebbe una 


presidente iraniano ha affer- 
nuto che Tobiettivo della resi¬ 
stenza (egli ha tra l'altro «i- 
nunciato la costituzione in I- 
ran di un Consiglio nazionale 
della rentenza formato da luì 
stesso, dai «mugiaheiàto» e da 
altre formazicni) è «u battm : 
entrambe le tendenze e ■rista¬ 
bilire la sovranità del popolo*. 

Secondo Bani Sadr, il Parti¬ 
to della repubblica blamtca al 
potere non sarebbe altro che 
uiu copertura puramente for¬ 
male (come era avvenuto sotto 
il pasMto regime dello scià con 
il partito «Raslakhiz») della 
dittati^ attuato attraverso le 
isutuzioni islamiche, le milizie 
fedeli al regime, i tribunali i- 
slamici, i comitati, le oiganiz- 
zazioni dei diseredati (mosta- 
zafin). «Ila il regime di Kho- 
ineìni — ha i^unto — non 
ha l’appo^ di più del 15 o 20 
per centodella popelsifionei. 

L’ex prcsidMSe hwiians ha 
anche detto che è stato la que¬ 


stione de|^ oMaggi aowrtcasri 
a TMieran a fare tsplsdtrs i 
cantraoi aU’inicmo del ragl¬ 
ine traniano e ha accasala gli 
Stati Uniti di aver imIwii 


degli osuggi per rafforzare la 
dittatura di Khomeini e getu- 
re ITran nel caos. La storia de¬ 
gli ostaggi — ha detto Bani 
Sadr ha mofondamente 
modificato il rapporto di forze 
in Iran e soprattutto quello ua 
gli intellettuali e i mullah (i 
religiosi): «Mentre prima era-' 
no gli intellettuali a servirsi 
dei mullah, dopo sono stati i 
mullah a servirsi degli intel¬ 
lettuali», ha detto. ‘ 

In merito agli attentati, Ba¬ 
ni Sadr ha riferito di non con¬ 
dividere gli attentati indberì- 
minati compiuti contro la po¬ 
polazione civile, ma ha difeso 
quelli compiuti dai «mugia- 
heddin» contro personalità del 
regime islamico. 

Intanto in Irak Radio Bagh¬ 
dad ha annunciato che forze 
irachene hanno attaccato posi¬ 
zioni iraniane attorno a Dez- 
ful, nella provincia del Kuse- 
sian. Ne è seguito una violento 
battaglia a conclusione della 
quale, s ec a ndo il comunicato 
irachen o , gli irantonisonosia- 
ti costretti a ritirarsi, lasci a ndo 
sul terrena.143 morti. Bo^ 


Li ventìdue lasciano 
la vedetta dirottata 


MARSIGLIA — Inatteso colpo di scena nella vicenda della 
motovedetta iraniana ■Taborzin» sequestrata da pirati se¬ 
guaci dell’ex-scià: una porte degli uomini che si ùovavano a 
bordo hanno abbandonato IMnItà, dopo che essa è entrata 
ieri pomeriggio in acque terrltortali francesL Fino a questo 
momento^ non è chiaro 11 'motivo dello sbarco né la effettiva 
identità dqgli uomini che si sono consegnati alle autorità 
francesi. TÌ^ran ha chiesto Immediatamente la riconsegna 
deU’unltà. 

La «Tabarzin», che si trovava in acque intemazionali, è 
entrata nelle acque territoriali francesi nel primo pomeriggio 
e sembrava dirigersi verso Tolooe; poco dopo però è arrivata 
in vista del porto di Marsiglia, dove è stata presa sotto con¬ 
trollo da due unità della marina da guerra e da un ellcotlero. 

E sefotto uno scambio di contatti radio conclusosi con il 
tr as b o rdo di vcntid w e aominl a bordo delle navi UmmeaL 
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to •Asadegam che hanno dec i so di metltr fine alla vicsnda ; 
seeoodo altre fonti, 133 sarebbero componenti deU’origlnario 
equips fg to deiIMnttàed 1 pirati ml na ccerebbe r o di fatta sal- 
tars In aria se le autorità francosi non consentiranno loro di 
rtfontirsi a lUnlgtla. Dal canto loro le autorità portuali a- 
vrobbsro Intimato agli uomini ancora a bordo di tornare im- 
ntdtotamsntonsllsocqusintofnailonall. “ . 


Nuova 
offensiva 
(lelE’onte 
paralizza 
il Salvador 


SAN SALVADOR - L’esercito 
salvadoregno della Giunta mi- 
litare-DC continua a concen¬ 
trare forze nella zona di Par- 
quin, dove proseguono gli 
scontri con i guerriglieri del 
Fronte Farabundo Marti. Non 
è stata, finora confermata la 
notizia deH’istallazìone di un 
«governo popolare» in quella 
zona del dipartimento (pro¬ 
vincia) di Morazan, nel nord- 
est del paese. 

Intanto, ' l’offensiva ' dal 
Fronte di Liberazione è costa¬ 
ta la vita di tre guardie nazio¬ 
nali, nel dipartimento de La 
Union, e la capitale. San Sal¬ 
vador, è rimasta senza energia 
elettrica in seguito alla distru¬ 
zione con bombe di almeno 
cinque torri d'alta tensione. 

A San Miguel (138 chilome¬ 
tri all’est di San Salvador), è 
stata attaccata per la seconda 
volta la caserma della terza 
brigata dì fanteria: non si regi¬ 
strano vittime. Durante il fine 
settimana, erano stati ricove¬ 
rati nell’ospedale di San Sal¬ 
vador dieci soldati ed un te¬ 
nente, rimasti feriti in un’im¬ 
boscata nel vulcano di Con- 
chagua, nel dipartimento de 
La Union, mentre altri miattro 
militari sono stati dichiarati 
«dispersi» nella zona. 

Nella capitale, le fabbriche 
sono paralizzate, gli chiedali 
funzionano con apparecchia¬ 
ture di emergenza e le emit¬ 
tenti radio non trasmettono a 
causa della mancanza di ener¬ 
gia. Ciò ha anche congestiona¬ 
to seriamente il traffico nel 
centro della città, in seguito al 
non funzionamento dei sema¬ 
fori. L’ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti, Deane R. Hinton. ha 
chiesto agli insorti di •fornire 
la pmva, in occasione di libere 
elezioni, della popolarità» di 
cui sostengono di godere. L’ 
ambasciatore è intervenuto ed 
ha preso la parola in una riu¬ 
nione deir«Unione dei dirì¬ 
genti delle imprese del Salva¬ 
dor» (UDES). Ha riconosciuto 
che la situazione «è peggiora¬ 
ta» nel paese nel corso dm’ul- 
tìma settimana: •senza lafiia- 
cia depli operai e dei contadini 
perdereste la guerra», ha s^- 
giunto il di^òmaticD statum-^ 
tense. 

Hinton ha «lindi pmisato 
che Taiutodi w milioni di dol¬ 
lari «segnato quest’anno al 
Salvador dagli Stati Uniti è 
destinato ad cqfuipaggiare e a 
formare le forse annate per¬ 
chè dedichino aOa lotta 
contro lo sovversi on e stranie¬ 
ra nel rispetto dei diritti deli’ 
uoma Se i militari maltratte¬ 
ranno la popol azi on e , vi m- 
ramno sempre pìà gaeerriglie- 
rb. Ito agghmito 11 mplÉioiatioo 


tà di intervento mitiiàra Aret< 
to d^ Stoti Uniti nell'Aaae 
rica Centrale, r fe ordwido da 


Da oggi 
in Turchia 


al fascista 
Turkes 


ANKARA — Oggi si aprirà 
presso la corte costituzionale, 
in un’aula giudiziaria apposi¬ 
tamente approntata nella base 
militare di Mamak, nei pressi 
di Ankara, il processo contro 
Tex-colonello TXirkes, leader 
del partito fascista turco, ed 
altri 387 dirigenti e militanti 
del Movimento di azione na¬ 
zionale. THirkes è accusato di' 
aver tentato tlì instaurare nel 
paese un «regime autoritario 
di destra». In effetti. Tìirkes ed 
il suo partito, che era rappre¬ 
sentato nel parlamento ^ i- 
spirava organizzazioni clande¬ 
stine come i •Focolai dell’Idea¬ 
le» ed i famigerati •Lupi grigi», 
hanno orchestrato il terrori¬ 
smo che per molti anni ha in¬ 
sanguinato la IVirchia, apren¬ 
do la strada al colpo di stato 
militare del settembre 1980. 

Nei confronti di Tùrkes e di 
altri 219 esponenti del partito 
fascista la pubblica accusa ha 
chiesto la pena di morte. 

IXirkes. proprio ieri, è stato 
ricoverato in o^iedale per di¬ 
sturbi cardiaci e, con ogni pro¬ 
babilità, non sarà presente in 
aula: Tannuncio è stato dato 
dalle autorità militari. 

Ttirkes ha ogg i 64 anni e per 
due volte, negli anni '70 è stato 
vice-primo ministro: al mo¬ 
mento del golpe del settembre 
’80 appoggiava dairestemo il 
governo di centro-destra di 
Demirel. 


Hanno perso 
85 Miiliardi 
le ferrovìe 


LONDRA — La •British raU» 
(ferrovie britanniche) ha regi¬ 
strato perdite per 37 milioni di 
sterline (85 miliardi di lire) 
nei primi sei mesi del corrente 
anno e le p rospettive per il fu¬ 
turo sono oocure: lo ha rivelalo 
ieri il p ren d ent e dell’ente sta¬ 
tole, sir IV t er Parker, il qjuMe 
ha attribui t o tale titu a zi o n eal- 
la reces tion s economica in cui 
si trova il poroe. Sir Peter ha 
pretiiaiiB ctie durante tale pe¬ 
riodo dì tempo i passeggm e le 
merci sulle forovie brìtanni- 
ctae sano dùntoaiti del 10-12 


miaU’< 


LttfliciD tecnico dotta «Bri- bcrale 
tisk rad» ha bitonto rara nato c on to n 


Ritorna 
normale 
il traffico 
USA- 
Europa 


LISBONA — È finito alla 
mezzanotte di ieri il boicottag¬ 
gio decìso dai controllori di 
volo portoghesi per i voli da e 
per gli Stati Uniti in solidarie- 
tà con i loro coUeghi nord-a¬ 
mericani licenziati. 

L’azione decisa dai 317 con¬ 
trollori portoghesi, cui spetta 
l’assistenza sulle rotte dell’A- , 
tlantico sud, aveva interessato 
nel corso della giornata circa 
20 voli, obbligando le compa¬ 
gnie die operano tra gli Stati 
Uniti e Europa del sud. Medio 
Oriente e Nord Africa a optare 
per percorsi più lunghi sull’A- 
tlantìco del nord, dove l’assi¬ 
stenza è assicurata dai control¬ 
lori di volo canadesL Questo 
ha comportato maggiori spese 
di carburanti e di diritti aero- 
portuali, in quanto quasi tutti 
gli aerei hanno dovuto fare 
una sosta negli aeroporti del 
Canada e vi sono stati ritardi 
calcolati da un minimo di un* 
ora ad un massimo di tre. I di¬ 
rigenti della TAP. la compa¬ 
gnia aerea portoghese, hanno 
calcolato per ogni volo una 
spesa suppletiva di due milioni 
e mezzo di escudos (oltre cin¬ 
quanta milioni di lire). 

I controUcri di voto porto¬ 
ghesi hanno, intanto, rinun¬ 
ciato di essere pronti ad ap¬ 
poggiare anche altre forme 
più gravi di boicottaggio nella 
riunione dei rappresoitanti 
della categoria, convocato per 
questo fine settimana ad Am¬ 
sterdam. 


Amnento anche 
. in Anstraiia 
delle hnposte 
indkeCte 


SYDNEY — Si è rnveito U 

E arlamento federale, dopo la 
reve interruzione invontole. 
con la presentazione del bilan¬ 
cio di previsione, un a w en i- 
mento se^to alla teUvidane 
da tutti gli australiani eorae un 
in contro di calcio interMOio- 
nale. Per la prima velia dal 
1976 verranno aumentati i sus¬ 
sidi fMnìliarì per i fi^ a cari¬ 
co, andie per controbuancìare 
l’impatto dell’aumento delle 
tose indirette e in particolare 
di beni di consumo popolari 
come birra e tobaedti. 

La novità detto otmlone è 
che in Senato la coolWane li¬ 
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(Dalla prima pagina) 

to a far approvare da poco 
dal Congresso. Il piano Weln- 
berger costerebbe, secondo le 
stime, 2i00 miliardi di dollari, 
tma somma cioè che molti 
consiglieri del presidente ed 
altri fimzionari considerano 
eccessivamente alta. Le pri¬ 
me espressioni formali di 
queste preoccupazioni sono 
venute in occasione di una 
seconda riunione svoltasi ie¬ 
ri, sempre a JLos Angeles tra 
iRcagan e i suol consiglieri 
economici. Secondo una fon¬ 
te ufficiale. David Stockman, 
l’autore principale del bilan¬ 
cio Reagan, avrebbe chiesto 
al presidente di ridurre, per 
una somma tra i 20 e i 40 
miliardi di dollari, il bilancio 
militare relativo ai prossimi 
due anni. Altrimenti, avrebbe 
avvisato l’influente consiglie¬ 
re economico del presidente, 
salterà inevitabilmente l’ipo¬ 
tesi di riportare in pareggio 
il bilancio, come Reagan si 
è in più occasioni impegnato 
di fare, entro il 1984. Nella 
sua proposta di tagliare il bi¬ 
lancio militare. Stockman a- 
vrebbe il pieno appoggio di 
Meese. del cano di gabinetto 
della Casa Bianca. James 
Baker, e del segretario per 


il tesoro Donald Regan. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa dopo la riunione di lunedi 
Meese. che figura appunto fra 
i sostenitori dei tagli del bi¬ 
lancio militare, è rimasto nel 
vago sul costo deU'escalation 
. deU'arsenale strategico pre¬ 
visto nel piano. < Non saremo 
imprudenti — ha detto — ma 
faremo il necessario per man¬ 
tenere la nostra capacità di¬ 
fensiva ». Al tem^ stesso 
Meese ha aggiunto un tono 
di incertezza sulla questione 
del costo del piano quando 
ha detto che cnon vorrei sta¬ 
bilire una cifra precisa > per 
il livello degli aumenti del bi¬ 
lancio militare, già fissato 
formalmente al V ‘0 all’anno. 

Oltre alla questione del co¬ 
sto del piano per l’espansione 
delle forze strategiche ame¬ 
ricane. rimaneva chiaramen¬ 
te ancora aperta dopo la riu¬ 
nione del Consiglio nazionale 
di sicurezza la controversia, 
già ampiamente emersa in 
questi giorni sul modo di in¬ 
stallare il nuovo missile MX. 
Reagan ufficialmente ha rin¬ 
viato la sua decisione finale 
sul nuovo missile « perchè ci 
sono tante opzioni da studia¬ 
re ». In realtà le polemiche so¬ 
no tuttora aperte. Il segreta¬ 
rio per la Difesa aveva ap¬ 


poggiato, ma poi rimesso in 
discussione, la collocazione 
dell’arma su aerei che rimar¬ 
rebbero in volo per due giorni 
consecutivi, evitando cosi di 
permettere ai sovietici di lo¬ 
calizzarli. Il segretario di Sta¬ 
to Alexander Haig si è aper¬ 
tamente opposto a questa ipo¬ 
tesi e continua a favorire l’in¬ 
stallazione di 200 esemplari 
del missile su una rete di bi¬ 
nari sotterranei lungo la qua¬ 
le verrebbero spostati tra 4600 
silos situati negli Stati del- 
rutah e del Nevada. D’ac¬ 
cordo con Haig sarebbero gli 
ufficiali deH'acronautica i 
quali ritengono troppo costosa 
(circa 30 miliardi di dollari 
per cento MX in volo) e non 
sicura la collocazione del 
missile in aerei. Ma invece 
dei binari sotterranei, un si¬ 
stema anche questo definito 
dagli ufficiali troppo costoso 
(35 miliardi di dollari), l’aero- 
•>autica appoggia ima terza 
opzione: l’installazione ' cioè 
del MX in « silos multipli pro¬ 
tettivi » (al costo di 5 miliar¬ 
di di dollari) sparsi tra vari 
Stati e privi di vie di comu¬ 
nicazione sotterranee. 

A complicare ulteriormente 
la questione del MX. la neces¬ 
sità stessa del nuovo missile è 
stata messa in dubbio dall’edi¬ 


torialista militare di una pre¬ 
stigiosa rivista, per di più di 
tendenza conservatrice, spe¬ 
cializzata in questioni strate¬ 
giche. Secondo Tcditorialc del¬ 
la Strategie Review, cnon è 
stato mai avanzato nessun in¬ 
dizio tecnologicamente atten¬ 
dibile che dimostri la capacità 
da parte sovietica di colpire 
un solo silos contenente gli at¬ 
tuali missili balistici intcrcon- - 
tincntali ”minutcmen”, tanto 
meno tuti i mille silos distri¬ 
buiti su un’area che compren¬ 
de un terzo del territorio sta¬ 
tunitense*. 

Forse più importante del¬ 
l’aspetto tecnico delle discus¬ 
sioni di Los Angeles a propo¬ 
sito del modo di installare il 
MX. il dibattito rivela, per 
l’ennesima volta, la profonda 
divergenza di vedute tra il se¬ 
gretario di Stato e il segre¬ 
tario della Difesa. Weinber- 
ger. die defini.sce gli Stati 
Uniti c una nazione isola * mi¬ 
nacciata dal pericolo di dover 
combattere in varie zone del 
mondo contemporaneamente, 
è il principale fautore all’in¬ 
terno deH’amministrazione del¬ 
l’escalation strategica cwno 
priorità assoluta nòia fwmm- 
ìazione della pobtica estera 
reaganiana. 

Haig. invece, segue la linea 


più tradizionale che pone 
l’URSS come Tavversario prin¬ 
cipale ccn il quale, però, biso¬ 
gna negoziare allo scopo di 
ridurre le armi strategiche. 
Uno dei motivi principali a- 
vanzati dal segreùifio di Stato 
per la sua opposiziono alla 
modifica dd piaim originale 
per l’installazione del MX sul¬ 
la rete di binari sotterranei è 
stato l’elTeUo potcnziiUmcnte 
negativo che potrebbe avere 
sui rapporti c<mì gli alleati 
della NATO. Più sensibile al¬ 
le realtà eurc^xc del suo col¬ 
lega del Pentagono, Haig te¬ 
me clic l’introduzione dì que¬ 
sta modifica nel piano strate¬ 
gico americano possa raffor¬ 
zare l'opposizione in Europa, 
specie in Germania, all’instal¬ 
lazione sul suolo europeo de¬ 
gli € euromissili *. 

Ed è anche per questo mo¬ 
tivo clic il segretario di Stato 
si sarebbe opposto alla deci¬ 
sione di Reagan, appoggiata 
invece da Weinberger. di av¬ 
viare- la produzione della bom¬ 
ba al neutrone. A proposito 
della « bomba pulita » che am¬ 
mazza le persone senza di¬ 
struggere gli edifìci, il Dipar¬ 
timento di Stato ha spiegato 
lunedì che Tarma non sarà 
perciò presa in discussione 
nell’ambito dei rtegoziati con 
Mosca sulla limitazione delle 


forzo nucleari di teatro in Eu¬ 
ropa. che potrebbero iniziare 
entro quest’anno. 

Infine, chi in Europa spera¬ 
va di trovare la solidarietà 
generale elei pubblico ameri¬ 
cano nell’opposizione alla co¬ 
struzione della bomba N ri¬ 
marrà deluso dai risultati di 
un sondaggio eseguito dalla 


Associated Press. Fra gli in¬ 
tervistati il 31 per cento ài 
sono dichiarati favofrevoli alla 
decisione di Reagan, il 26 per 
cento contrari. Ma la maggior 
parte degli intervistati, pari 
al 35 per cento, ha detto che 
non aveva neanche sentito par- 
IcU'c della decisione di costrui¬ 
re la bomba al neutrone. 


Gli USA hanno comprato 
uranio arricchito dall’URSS 


L’umanità vìve su una polveriera 
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do la coscienza civile del mon¬ 
do è convinta che esso signi¬ 
fichi la distruzione della ri¬ 
fa sul nostro pianeta? 

Galwrin si è fatto porta¬ 
voce ieri della strategia cliìa- 
ntata fin qui dcll’a equilibrio 
del terrore ». Egli crede olT 
intensificazione del rianno nu¬ 
cleare soprattutto come a de¬ 
terrente »: per scoraggiare un 
attacco sovietico, mettendo 
gli Stati Uniti in condizione 
di dare in ogni caso una ri¬ 
sposta demolitrice. Già lune¬ 
di Jack Ruina aveva docu- 
mentalo — contro ogni af¬ 
fermazione di Tcller — resi¬ 
stenza di questo equilibrio. 
Gli Siati Uniti posseggono no- 
veiuila testale atoniiclie stra¬ 
tegiche, TUnionc Sovietica set¬ 
temila. 11 potenziale per cn- 
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importanza di un sollecito av¬ 
vio dei negoziati e anche di 
ulteriOTì. previe consultazioni 
fra gli alleati». 

C’è da sperare die nel di¬ 
battito nelle sedi parlamenta¬ 
ri dei prossimi giorni il mini¬ 
stro Colombo esprima con 
qualche accento più esplicito 
e con qualche proposta più 
concreta la dichiarata volon¬ 
tà italiana di adoperarsi per 
la ripresa dei negoziati. Co¬ 
munque sembra di cogliere 
in questa nota della Far¬ 
nesina la preoccupazione di 
volere parare alcune criti¬ 
che agli atteggiamenti del 
governo da parte delle forze 
politiche — anche ddla mag¬ 
gioranza — e di tendere a un 
avvicinamento delle posizioni 
di altri paesi europei che han¬ 
no dimostrato finora — ben 
diversamente dall'Italia — di 
vedere con grande allarme il 
rianno voluto dagli USA. 

In effetti critiche e pro¬ 
poste diverse da quelle del 
Governo vengono anche e 
proprio dai settori della mag¬ 
gioranza parlamentare. Ric¬ 
cardo Lombardi ha presen¬ 
tato una interrogazione con 
la quale chiede se le recenti 
decisioni USA non suggeri¬ 
scano al governo «la neces¬ 
sità di una iniziativa italiana, 
possibilmente concordata con 
gli altri paesi europei della 
Alleanza atlantica, iniziativa 
intesa a una revisione gra¬ 
duale dei vincoli derivanti 
dalla NATO. soUecitando una 
bilanciata iniziativa da par¬ 
te dei paesi europèi del bkx- 
co orientale diretta a una 
revisione dei vincoli del Pat¬ 
to di Varsavia ». Tali inizia¬ 
tive. prosegue Lombardi, «do- 
vrebbòo essere chiaramente 


Irambi raggiunge i cinquemi¬ 
la a megatoni »: fiufficienti a 
provocare, secondo Ruina, 80 
mila esplosioni tipo Hiroshi¬ 
ma. Nessuna città piccola o 
grande del mando intero è 
difendibile se si scatena un 
simile potenziale. Bastano 400 
megatoni per parte per in¬ 
fliggere un colpo senza ri¬ 
medio alTURSS c agli Sta¬ 
li Uniti. Ieri, Rirliard Gal¬ 
wrin responsabile delle ricer¬ 
che della IBM, la maggiore 
mutlinazionalc dei computers 
c dclTelctlroniea del mondo, 
ha delineato come secondo lui 
dosTcbbc evolversi c sofisti¬ 
carsi tecnologicamente il a de¬ 
terrente » americano. Frazio¬ 
nare c moltiplicare tutti i « vet¬ 
tori » di armi nucleari. Pic¬ 
coli missili, con una sola ic- 
Glala anziché 16 come oggi. 
Piccoli aerei, piccoli sommer¬ 


gibili. Duecento MX (gli ae¬ 
reo-missili più aggiornati di 
cui Reagan sta decidendo la 
costruzione) dovrebbero pcr- 
nianenlcmcntc essere in gra¬ 
do di colpire obicttivi sovie¬ 
tici, volando su superbombar¬ 
dieri e navigando a bordo di 
sottomarini. Tutto ciò por 
conseguire due obiclliri: au¬ 
mentare a dismisura il nu¬ 
mero degli obicttivi da di¬ 
struggere da parte sovietica, 
c quindi aumentare la possi¬ 
bilità di mantenere opcratiri 
un numero di vettori sufficien¬ 
ti a scatenare la rappresaglia. 

Questo complesso sistema va 
guidalo attraverso una serie di 
satelliti-radar a diecimila chi¬ 
lometri dal suolo, a loro vol¬ 
ta a allertati » da satelliti « ne¬ 
ri » (privi cioè di alcun segna¬ 
le) fino a quando non sia in¬ 
dividuato un attacco di missi¬ 


li intcrconlincntali. E’ chiaro 
conte tale strategia risponda 
fra Taltro a un colossale gioco 
di interessi contrastanti tra T 
industria elettronica ed altri 
sclluri della produzione belli¬ 
ca americana. Galwrin propo¬ 
ne infatti di abolire il pro¬ 
gramma da 80 miliardi di dol¬ 
lari (circa 100 mila miliardi 
di lire) {ter la difesa civile, i 
laser spaziali, i 4 mila silos 
terrestri per i Cruisc. E ha 
anche delincato una agenda 
di possiliili negoziali con 
TURSS: dovrebbero riguarda¬ 
re, essenzialmente, la garan¬ 
zia reciproca di non costrui¬ 
re un sistema di satelliti an- 
lisatcllitc. Quello cioè in gra¬ 
do di colpire il satellite-gui¬ 
da su cui si fonda la strate¬ 
gia del a deterrente » nuclea¬ 
re proposto da Galwrin. 

Perfino Tcller non ha con¬ 


trapposto obiezioni di fondo, 
salvo quella relativa al pro¬ 
gramma della* difesa civile. 
Del resto, già nella tavola ro¬ 
tonda di lunedì sera alcuni 
Ioni dei vari Tcller, Wìgner, 
Eccics erano apparsi un po’ 
smorzati rispetto alTinizio del 
seminario. L’allariiiala acco¬ 
glienza dì gran parte dei gior¬ 
nali italiani alle prospettive de¬ 
lineate dagli esperti scientifi¬ 
ci rcaganiani, apparsi come 
dei dottor Slrananiorc, deve 
aver suggerito qiialclic aggiu¬ 
stamento lattico. Del resto, è 
difficile sostenere, come ha 
fatto qualche quotidiano mi¬ 
lanese, che questi esperti do¬ 
vevano presentare solo dcitli 
scenari teorici e tecnici. Le 
premesse da cui sono parliti 
(l’ossessivo antisovictisnio ' di 
Tcller, la definizione a per 
principio » dclTURSS come 


WASHINGTON — Un funzio¬ 
nario americano ha rivelato 
ieri che Tanno scorso gli Sta¬ 
ti Uniti hanno acquistato dal- 
TURSS una partita di uranio 
arricchito destinato ad una 
centrale elettrica nucleare; 
la fornitura è avvenuta dopo 
che da parte americana — 
conformemente al trattato di 
non-proUferazione — è stata 
data assicurazione che il ma¬ 
teriale radioattivo era desti¬ 
nato a scopi pacifici. Secon¬ 
do il funzionario, una par¬ 
te dell'uranio In questione era 
stato acquistato da Mosca in 
Sud Africa ed era poi stato 
arricchito in URSS; esso era 
stato in origine venduto da 
Mosca alTAustria, che però 
se ne era dovuta disfare do- 


dcl perverso aggressore al di 
là di ogni suo pronunciamento 
per la pace c la trattativa) 
hanno caricalo le loro esposi¬ 
zioni scientifiche di troppe 
implicazioni politiche per non 
risultare cslreinamentc preoc¬ 
cupanti. 

■ E* apparsa perciò abbastan¬ 
za estranea alla sostanza del 
dibattito Tindicazionc che ha 
voluto trame il senatore Fan- 
fani: quella di una disponi¬ 
bilità a trattative abbinale per 
il disarmo c per Io sviluppo 
del Terzo Mondo. Niente di 
ciò si è colto nei tanti inter¬ 
venti di Tcller. Certo, egli ha 
detto: TAmcrica vuole la pa¬ 
ce. Ma per aggiungere: perciò 
TOccidcnle deve armarsi cd 
annarsi, in gunnto TURSS vuo¬ 
le la guerra. Tutto questo ha 
creato non poche difficoltà an¬ 
che al professor Antonino Zi¬ 
chichi, organizzatore del con¬ 
vegno. Egli ha sopralluiio in¬ 
sistito, nelle sue conclusioni 
•dì ieri sera, sul carattere rigo- 


po il referendum antinu¬ 
cleare. 

Un portavoce del diparti¬ 
mento del commercio ameri¬ 
cano ha confermato la circo¬ 
stanza della fornitura di ura¬ 
nio arricchito da parte so¬ 
vietica, affermando che tale 
materiale può essere commer¬ 
cializzato liberamente nel ri¬ 
spetto delle norme interna¬ 
zionali. Nel 1980, il totale del¬ 
l’uranio arricchito venduto 
dall'URSS agli USA ammon¬ 
tava a 43.6 milioni di dolla¬ 
ri. La dichiarazione che Tura- 
nio era destinato a scopi pa¬ 
cifici fu trasmessa a Mosca, 
^ 

w* Là • CI «3L# tiX Lei* 

ca che faceva da intermedia¬ 
ria. con una lettera a firma 
di Luis Nosenzo, allora vice¬ 
assistente segretario di stato 
per gU affari nucleari. 


rosamcntc scientifico del semi¬ 
nario. E sulla utilità di far 
sapere alla gente la dramma¬ 
tica verità della fase attuale. 
Gli alti del convegno saranno 
per questo stampali c trasmes¬ 
si r a lutti i potenti della ter¬ 
ra ». Come sviluppo del lavo¬ 
ro avvialo ad Erìce in questi 
giorni, Zichichi ha annuncialo 
per Tanno prossimo un secon¬ 
do seminario sulle implicazio¬ 
ni di un conflitto nucleare, 
aperto stavolta anche a scien¬ 
ziati cd esperti dì potenze nu¬ 
cleari non ~ occidentali, come 
TURSS c la Cina. Un'altra ini¬ 
ziativa riguarda un convegno 
intemazionale sulle prospetti- 
' ve dclTutilizzo dcITcncrgia nu- 
«-learc per aiutare a risolvere 
i problemi dei paesi sottosvi¬ 
luppati. Ci sembra giusto ram¬ 
mentare infatti come già oggi, 
al di fuori delle guerre, venti 
milioni di persone muoiano 
ogni anno per fame nel mon¬ 
do. Anche questo è uno dei 
tragici prezzi pagali alla fol¬ 
le corsa agli armamenti. 
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troHo (come (Jermania e Giap¬ 
pone) e quindi le rbpettive 
monete. 

Ma. forse, l’andamento al¬ 
talenante del dollaro può esse¬ 
re. più in generale, il segna¬ 
le delle prime vere difficol¬ 
tà delTamministrazione Rea¬ 
gan. Non è un caso che il 
ribasso dorila valuta Usa stia 
determinando una spinta al 
rialzo dell'oro che ieri è sta¬ 
to fissato a Londra a 420 dol¬ 
lari l'oncia contro i 411 dolla¬ 
ri del giorno prima. Un segno 
di sfiducia? Sta di fatto che 
l'aumento della massa mone¬ 
taria circolante negli Stali 
Uniti in misura superiore alle 
previsioni indica l’esistenza 
di nuove pressioni inflazioni¬ 
stiche. 1 La stretta creditizia 
funziona male e continua a 
deprimere Tattività produtti¬ 
va. Ieri la borsa di New York 
— per la seconda giornata 
consecutiva — ha segnato un 
forte ribasso. I timori di una 
nuova ondala inflazionistica 
non fanno infatti prevedere 
un abbassamento dei tassi di 
interesse praticati dalle ban¬ 
che. 

L’inflazione statunitense è 
ancora elevata: il rafforza¬ 
mento del dollaro sta deter¬ 
minando una forte perdita di 
concorrenzialità dei prodotti 
americani: le esportazioni di¬ 
minuiscono e le importazioni 
aumentano. C'è quindi il ri¬ 
schio reale che l'attuale riva- 
lutazione del dollaro provochi 
un nuovo pesantissimo disa¬ 
vanzo commerciale e quindi 
il rischio di una nuova sva¬ 
lutazione della moneta ame¬ 


ricana come è avvenuto nella 
prima metà degli anni set¬ 
tanta. Il mercato avverte 
questi pericoli e quindi si di¬ 
mostra incerto e altalenante, 
come appunto sta avvenendo 
in questi giorni. Il segnale 
che emerge, dunque, è che la 
strategia economica di Rea¬ 
gan comincia già a perdere 
dei colpi. 

Ma non è questo il solo pro¬ 
blema che ha di fronte Tat- 
tualc amministrazione. Lo 
stesso piano di riarmo com¬ 
porterà un aumento consisten¬ 
te delle spese statali. Questo 
mal si concilia con l’impe¬ 
gno preso da Reagan dì por¬ 
tare nel 1984 — l'anno delle 
elezioni — in pareggio il bi¬ 
lancio statale. Perché questo 
aumento delle spese statali 
comporterà o un aumento del- 
Tinfìazione o un aumento dei 
1 tagli' alle spese sociali. Sino- 
1 ra la riduzione delle spese so- 
I ciali ha colpito soltanto gli 
I strati più emarginati della 
popolazione. Ma un eventuale 
ampiamento potrebbe coinvol¬ 
gere strati dì ceto medio, cioè 
proprio i sostenitori dell’at¬ 
tuale presidente. 

• Attualmente la forza del 
dollaro è il risultato di una 
scelta politica, non è conse¬ 
guenza di Un reale ristabili¬ 
mento delTeconomia america¬ 
na su posizioni di preminenza 
nei confronti del Giappone o 
dell’Europa occidentale. Il 
punto è che questa scelta po¬ 
litica — nelle attuali condi¬ 
zioni — potrebbe rivelarsi 
troppo pesante non soltanto 
per gli europei ma anche al- 
Tinterno stesso degli Stati 
Uniti. 


Accuse u Solidurnosc: 
sciopero dei tipografi 


Il governo porla di negoiioto 
allo vigilia del dibattito 


intese alTawìo graduale del¬ 
la riduzltHie della rigidità dei 
due blocchi militari ctmtrap- 
posti € al loro finale (e lon¬ 
tano) scioglimento». 

Al Senato ì senatori socia¬ 
listi Margherita Boniver. Boz¬ 
zello e Noci chiedono in pri¬ 
mo luogo dì sapere se è ve¬ 
ro che TURSS ha sperimen¬ 
tato la bomba N e quali ga¬ 
ranzie ha. d'altra parte, il 
governo italiano che tutte le 
armi USA dislocate nel ter¬ 
ritorio nazionale vengano usa¬ 
te solo e esclusivamente con 
il consenso di Roma. L'inter¬ 
rogazione riguarda andie la 
scelta di Comiso per i Crui- 
se (si vuol sap^e come ver¬ 
rebbe utilizzata la base qua¬ 


lora. in futuro. ' scattasse la 
« clausola di dissolvenza » e 
i missili non fossero più col¬ 
locati neUa base). . 

Domande su Comiso rivol¬ 
gono ì radicali i quali, in 
particolare, sottolineano un 
dato sul quale finora si è 
poco richiamata l’attenzione: 
che secondo sismologhi e geo- 
lo^ la zona del Ragusano è 
di « alta probabilità di rischio 
sismico». In un’altra interro¬ 
gazione si chiede la uscita 
deU’ItaUa dalla NATO. Infi¬ 
ne Cicciomessere in una in¬ 
tervista compara le cifre 
spese per gli armamenti (ol¬ 
tre settemila miliardi) e per 
il Terzo mondo (mDle mib'ar- 
di di cui poco più di duecen¬ 


to spesi) per sostenere che 
in realtà solo le spese per le 
ztHie sottosviluppate sono 
quelle che garantirebbero ef¬ 
fettiva sicurezza all'Europa e 
al mondo. 

-Anche ^ da parte cattolica 
cominciano a levarsi voci di 
allarme e di protesta pp la 
dissonata ' corsa al riarmo 
voluta dagli US.A e assecon¬ 
data dal governo italiano. Un 
appello è stato lanciato dalla 
« Fondazione Giorgio La Pi¬ 
ra ». « L’Opera per la Gio¬ 
ventù » e il « Centro cultura », 
tutte istituzioni cattoliche fio¬ 
rentine. L'appello è stato in¬ 
dirizzato al Papa, al gover- 
j no. ai parlamentari de. agli 
ambasciatori ddJe maggiori 


Forlani commemora De Gasperi 
(ma solo per attaccare il PCI) 


ROMA — Il presidente della 
DC onorevole Forlani, ha 
perso una ottima occasione 
per esprimere un meditato 
parere sulla storia e sull’iden¬ 
tità della DC nei passati 
trenVanni e sulla crisi che 
attualmente la travaglia. 
L’occasione era il Timo an- 
nixjersario della scomparsa di 
Alcide De Gasperi che è do¬ 
mani e per il quale Forlani 
ha scritto un articolo per U 
« Popolo ». • ■ - 

Forlani jnende a pretesto 
la celebrazione per ricordare 
gli a attacchi piazzaioli » cui 
De Gasperi fu sottoposto dai 


comunisti e in particolare 
certi accenti che furono usa¬ 
ti nella campagna elettorale 
dell’aprile ’48. « Nel PCI. 

scrive, le ragioni faziose del¬ 
la lotta e della propaganda 
sono state sempre prevalen¬ 
ti su quelle del rispetto de¬ 
gli avversari T>. Sbaglia quin¬ 
di ■ Berlinguer nella sua in¬ 
tervista — aggiunge Forla¬ 
ni — quando rammarica che 
sia venuto meno quel rispet¬ 
to fra aveersari che un tem¬ 
po c’era. Che verso De Ga¬ 
speri vi fosse un atteggia¬ 
mento comunista rispettoso 
uè una opinione suggestiva 


ma piuttosto ardita v. Forla¬ 
ni da questa sparata propa¬ 
gandistica (nostalgia, a tan¬ 
ta distanza, per i toni qua¬ 
rantotteschi esasperati della 
DC di aUora?) trae la con¬ 
siderazione che la DC oggi 
come ieri uè sottoposta a 
denigrazioni e attacchi cui 
non deve piegarsi jì. 

P questo dunque il con¬ 
tributo di Forlani al dibat¬ 
tito interno della DC in un 
momento, per quel partito, 
cosi drammatico come affer¬ 
mano altri suoi leaders pre¬ 
stigiosi? £* assai poco per 
un u quasi » cavallo di razza. 


potenze mondiali. In esso si 
esprime «^viva preoccupazio¬ 
ne per la -'corsa agli arma¬ 
menti > incrementata dalle re¬ 
centi decisioni US.A per la 
bomba N, e per le decisici 
italiane e di altri {^esi euro¬ 
pei di accettare gli euromis¬ 
sili. Ai parlamentari de si chie¬ 
de « una concreta azione in 
favore del disarmo » m<Httre si 
esprime « netta opposizione 
alla installazione dei nuovi 
missili atomici in Italia». 

Per i liberali il Segretario 
Zanone, in - una intervista, 
conferma l’appoggio del PLI 
alle decisioni degli USA e del 
governo italiano, pur auspi¬ 
cando che si continui a lavora¬ 
re per il negoziato. Presup¬ 
posto per il negoziato, dice 
Zanone. è la parità delle for¬ 
ze. Il Segretario del PLI di¬ 
ce poi: «Se ci saranno diver¬ 
genze tra ì partiti della mag¬ 
gioranza Io vedremo in Parla¬ 
mento giovedì e venerdì. Noi 
spaliamo che anche l’opposi¬ 
zione di sinistra. 3 PCI. si 
collochi in questa occasione 
dalla parte degli int«essi ita- 
liarU e europei... Non si può 
riconoscere die TAUcanza a- 
Uantica è una garanzia, come 
fanno anChe i comunisti, e 
opporsi all’equilibrio d^li ar¬ 
mamenti ». Zanone chiede an¬ 
che che per il futuro si realiz¬ 
zi la stretta consultazione fra 
US.A e europei die questa volta 
è mancata. La via della tratta¬ 
tiva (ma dopo avere realizzato 
il rianno dì cut si discute) è 
sostenuta come Tunica valida 
anche dal deputato liberale 
Biondi, presidente della Com¬ 
missione Difesa. 

- Le posizi^. come si vede, in 
vista del dibattito parlamenta¬ 
re commeiano a articolarsi: 
prova che non tutto era «ov¬ 
vio » e « automatico » come i- 
nizialmenie il governo aveva 
cercato di far credere. - 


Carceri : fino u 
quando l'inferno? 
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Quali misure sono state pre¬ 
se? Concretamente, nessuna. 
La legge per la depenalizza¬ 
zione dei reati minori, che 
farebbe immediatamente ri¬ 
durre la popolazione carce¬ 
raria (attualmente - è di 36 
mila persone, contro una ca¬ 
pienza effettiva di 21.000 po¬ 
sti) ha subito l’ennesimo rin¬ 
vio prima ' che ' governo • e 
Parlamento andassero in fe¬ 
rie. L’edilizia carceraria con¬ 
tinua ad essere rallentata (25 
anni per costruire il carcere 
di Cuneo, dopo 18 non è an¬ 
cora finito quello di Saler¬ 
no) da procedure burocrati¬ 
che incredibilmente comples¬ 
se eppure facilmente modifi¬ 


cabili. Altre * soluzioni da 
tempo proposte dai comuni¬ 
sti (come l’utilizzazione im¬ 
mediata di edifici demaniali 
adatti ad ospitare i detenuti 
« minori •) non vengono at¬ 
tuate. E il disagio degli 
agenti di custodia, pochi e 
costretti ad una vita duris¬ 
sima, invece di attenuarsi si 
aggrava. 

■ L’ennesima inchiesta am¬ 
ministrativa a Bad ’e Carros 
non ■ potrà che confermare 
quello che da tempo si sa 
molto bene: che nelle carce¬ 
ri continua l’inferno, perchè 
il nuovo regime dei boss del¬ 
la violenza non è stato mai 
contrastato da una seria ini¬ 
ziativa dello Stato. 


Il 25 ottobre scatterà 
l’operazione censimento 


ROMA — Il pro^imo 23 ot¬ 
tobre le famiglie italiane ver¬ 
ranno a fotografate ». £’ que¬ 
sto infatti U giorno scdto 
dagli esperti delTIstat come 
data di riferimento per il 
censimento decennale. 1 cir¬ 
ca 80 mila rilevatori, assunti 
per Tocoaslone daH’istituto di 
statistica, cominoeranno fin 
dai primi giorni di ottobre a 
consegnare i moduli del cen¬ 
simento agli oltre 18 milioni 
di nuclei familiari. : ■ - 
Nel rispondere aj quesiti 
statistici (riguardanti la si¬ 
tuazione economica, sociale, 
abitativa delle famiglie) si 
dovrà appunto considerare 


come data di riferimento 
quella del 25 ottobre; tale 
giorno è stato preferito ad 
altri sulla base della sua 
«normalità» statistica ed in 
relazione agli indici di pre¬ 
senza sul lavoro e di consue¬ 
ta vita produttiva e sociale. 

Successivamente gli stessi 
rilevatori torneranno a prele¬ 
vare i moduli verificando che 
la loro conqxlazione sia e-- 
aatta ed aiutando a dissipa¬ 
re eventuali dubbi. Le prime 
cifre sul censimento dell'81 
— dicono gli e^rti deiT 
Istat — verranno rese note 
a partire dal febbraio dei 
prossimo anno. 


(Dalla prima pagina) 
messa aUa radio venne rapi¬ 
damente applicata. Anche la 
legge sulla censura, dopo trat¬ 
tative lunghe e laboriose, lo 
scorso fine luglio è stata fi¬ 
nalmente approvata dal Par¬ 
lamento. Essa accoglie impor¬ 
tanti richieste di Solidarnosc. 
tra le quali quella che i bol¬ 
lettini sindacali interni non 
vengoho sottoposti al vaglio 
del censore prima della pub- 
blicazicnè, con la limitazione 
tuttavìa che un « controllo 
temporaneo » per un periodo 
massimo di sei mesi potrebbe 
essere esercitato su quelle 
pubblicazioni che abbiano vio¬ 
lato segreti di Stato 
■ In applicazione del terzo 
punto. Solidarnosc ha ottenu¬ 
to il diritto a pubblicare un 
suo settimanale nazionale e 
alcuni settimanali locali per 
una tiratura complessiva che 
si avvicina quasi al milione 
di copie. Mentre ctmtinciavano 
le trattative col governo per 
fissare un accordo sul diritto 
di accesso alla televisione, al¬ 
la radio ed ai quotidiani, tutti 
ì mezzi di informazione, com¬ 
presi gli organi del POUP. da¬ 
vano sempre più spazio alle 
posizioni del sindacato. . 

. L'inversione di tendenza è 
ctMninciata. gradualmente, do¬ 
po la nota lettera del CC del 
PCUS delTinizio di giugno che 
arrivò a sostenere, è il caso 
di ricordarlo, che « l’avversa¬ 
rio ha posto sotto il proprio 
controllo i mezzi di informa¬ 
zione di massa, che per la 
maggior parte sono divenuti 
strumenti di attività antisocia¬ 
lista e di cui ci si serve per 
minare il socialismo e smem¬ 
brare U partito ». 

n decimo plenum del POUP 
che discusse qudla lettera, su 
questo p^to non ne contestò 
il giudizio. ’ 

Il silenzio che nei ghim 
scorsi ' ha * accompagnato la 
proclamazkme dello sciopero 
aveva fatte pensare che una 
via dì uscita per evitarlo sa¬ 
rebbe forse stata trovata, ma 
il potere non ha ritenuto di 
trattare sotto la minaccia del¬ 
lo sciopm. Ieri, finalmente, 
tutti ì giornali se ne sono oc¬ 
cupati per condannarlo, per 
la verità senza esasperare i 
toni. Trybuna Ludu ha pub¬ 
blicato vari documenti e cioè 
una risoluzione e una lettera 


ai tipografi adottate dall’orga¬ 
nizzazione di base del POUP 
e dalla sezione dei giornali¬ 
sti. un proprio commento re¬ 
dazionale e una lettera aperta 
di un gruppo di giornalisti ai 
dirigenti della loro associazio¬ 
ne per protestare contro la po¬ 
sizione presa da Bratkdwski. 

n giudizio polìtico di tutti i 
documenti è che questo « scio¬ 
pero di carattere politico mi¬ 
naccia la linea dell'intesa a 
favore della quale ci pronun¬ 
ciamo sempre in quanto ve¬ 
diamo in essa la possibilità 
di realizzare il rinnovamento 
socialista della nostra vita. »- 
Allo stesso tempo l’organo del 
POUP, riprendendo le p^l^ole 
di Solidarnosc. si dichiara con¬ 
tro « Vabbrutimento* dei let¬ 
tori, la manipolazione dell’in¬ 
formazione e a favore della 
critica onesta e dell’esposizio¬ 
ne di opinioni diverse. 

Il diffuso quotidiano Zycie 
Warszawy ricorda quanto sia 
cambiata la stampa in Polo¬ 
nia rispetto a prima dell'ago¬ 
sto scorso, ma non accenna al¬ 
la recente involuzione e accu¬ 
sa Solidarnosc di essere trop¬ 
po sensibile alle critiche. .A 
giudizio dell’agenzia ufficiale 
PAP infine, in questa questio¬ 
ne « ancora una volta il pre¬ 
stigio prende il sopravvento 
sulle ragioni sociali, il buon 
senso e Vaspirazione alla coo¬ 
perazione costruttiva*. 

Infine l'agenzia P.AP rife¬ 
risce che il politburo del 
POUP, riunitosi ieri, ha in¬ 
terpretato lo sciopero dei ti¬ 
pografi come « un’espressio¬ 
ne di dichiarata ambizione di 
manovrare gli organi di infor¬ 
mazione da parte degli estre¬ 
misti di Solidamosc ». Queste 
ambizioni — dice ancora la 
P.AP riprendendo le conclusio¬ 
ni del Politburo — * detono 
essere spezzate, nell’interesse 
della pace sociale*. _ 


Convocato 
il CC del POUP 

VARSAVIA — Una nuova riu¬ 
nione del comitato centrale 
del POUP si tenà la setti¬ 
mana prossima. Lo ha deciso 
ieri Tufficio politico del Par¬ 
tito operaio unificato polac¬ 
co: il comunicato non preci¬ 
sa tuttavia il giorno esatto 
della riunione. 


L’APERITIVO A 



DI CARCIOFO 



,..e d estate: dose normale di Cynar,fetta d’arancia, 
seitz o acqua minerale fino all’orlo del bicchiere: 
ecco il “Cynarone"* simpatico dissetante naturale. 
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